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Presentazione del mobile/Case presentation
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Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions
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Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions

Fig.9 ﬁ

Collegamento elettrico/Avviamento, regolazione e controllo temperatura
Electric connection/Start control and adjustment of the temperature
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning

Fig.15

Schema frigorifero tipico - Typical refrigeration diagram
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Schema elettrico 1 compressore con gas R290 - Electric panel 1 compressor with gas R290
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Schema elettrico LED corrimano - Electric panel LED for rail
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Manuale di Installazione e uso
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale

PERICOLO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, & causa di morte o ferite
gravi alla persona.

AVVERTIMENTO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, puo causare la morte
o ferite gravi alla persona.

f ATTENZIONE! Indica una situazione lievemente rischiosa che se non evitata, puo causare
lievi ferite.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

pericolo di tensione presenza di organiin
A elettrica con rischio di movimento materiale inflammabile

folgorazione i | (ventilatori)

=¥ | punti esatti di inserimento
\'{5’ equipotenzialita coe<{= | sistema ad alta pressione | "2 | delle staffe del carrello

elevatore vedi (cap.11)

3. Dispositivi di protezione individuale
Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

scarpe anti infortunistiche

@ occhiali protettivi

indumento, tuta protettiva

@ guanti protettivi

4. Divieti e prescrizioni

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile agendo sull’interruttore
generale a monte del mobile.
NON sostare nella stanza dove e posto il mobile se non e ben arieggiata.
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile agendo sull’interruttore generale a monte del mobile.
non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilita |l costruttore non e responsabile per:
® Uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
e uso da parte di personale non qualificato/addestrato
e difetti di alimentazione elettrica
e gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
e uso di accessori non previsti o0 autorizzati da ARNEG S.p.A.
e modifiche ed interventi non autorizzati
e uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni.
05060176 00 11-09-2018 5
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Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A. sono
pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista dalla di-

rettiva macchine 2006/42 CE.
4.1 Per il mobile

Prescrizioni

Divieti

¢ il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte.

e usare i mobili solo in ambienti chiusi.

* i mobili sono realizzati Per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati surge-
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde).

* le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati.

NON togliere protezioni o pannellature che ri-
chiedono l'uso di utensili per essere rimossi.

NON togliere la copertura del quadro elettrico.

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria.

NON usare apparecchi elettrici all'interno del
mobile per la conservazione della merce.

NON applicare adesivi spessi e isolanti sulle pa-
reti del mobile.

4.2 Per la merce

Prescrizioni

Divieti

eintrodurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo

e verificare che il mobile e la merce mantenga-
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno
week end compresi.

e caricare il mobile cosi che la merce esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione della mer-
ce).

* caricare il mobile in modo ordinato rispettan-
do i limiti di carico.

e usare contenitori idonei per la conservazione
della merce.

e verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del funziona-
mento normale, ecc.).

PERICOLO!: propellente infiammabile.
Esplosione.

NON introdurre bombolette spray
NON introdurre sostanze esplosive

A\

Alte temperature. Surriscaldamento del-
la merce:

NON usare faretti con lampade ad incan-
descenza diretti sul mobile.

NON introdurre:

- merce riscaldata

- prodotti farmaceutici

- esche per la pesca

- imballi in vetro

NON sovraccaricare il mobile.

4.3 Per I'ambiente

Prescrizioni

Divieti

i valori della temperatura e dell’'umidita am-
biente non devono superare quelli specificati
(cap.8-9).

e mantenere al massimo l'efficienza degli im-
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di
riscaldamento del punto vendita.

¢ |a velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s.

e proteggere le merci da irraggiamento solare.

* Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di
mandata dell'impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici irrag-
gianti presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

05060176 00 11-09-2018
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4.4 Per l'uso
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Prescrizioni

Divieti

¢ lavorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti (cap.3).

e eseguire con regolarita la manutenzione.

* per ogni intervento sul mobile chiedere Iassi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

e verificare il deflusso delle acque risultanti dallo
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire i filtri,
verificare i sifoni, ecc.).

e smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto
di depurazione conformi alle leggi vigenti, I'ac-
gua puo venire in contatto con sostanze inqui-
nanti dovute a:

natura del prodotto

eventuali residui

rotture di involucri contenenti liquidi
uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! Elementi in tensione.
Elettrocuzione.

NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.

NON é consentito I'uso del mobile

e da parte di bambini e ragazzi, evitare che gio-
chino con il mobile

e da personale:

- con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali

- senza esperienza o conoscenza sull’'uso del
mobile

- che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni

- non sobrio, sotto I'effetto di sostanze stupe-
facenti.

5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:

Rischi

Riduzione del rischio

dovuti a:

parti sporgenti e in rilievo

carichi sospesi (fase di carico/scarico)

cavi elettrici di alimentazione

accumuli di cariche elettrostatiche

parti in movimento

caduta del carico dalla struttura,

accesso all’interno del mobile (es. salendo
con i piedi sul frontale).

e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
di parti svolazzanti)

e usare i Dispositivi di Protezione Individuali
(cap.3):
- scarpe antinfortunistiche
- guanti antitaglio
- indumenti di protezione antitaglio per il
corpo (grembiule con pettorina, protezione
delle gambe, ecc.)
- occhiali per la protezione da schegge
- casco protettivo.
e verificare il collegamento equipotenziale

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

Seguire il manuale consente I'uso corretto del mobile e preserva I'operatore e il mobile dai pericoli.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell’esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con

manovre azzardate o affrettate.

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Bergen 2 realizzata da
ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

05060176 00 11-09-2018
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Destinatari Il manuale e suddiviso in capitoli, ogni capitolo € rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:
OPERATORE QUALIFICATO @
|oersona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pu-
izia e la manutenzione del mobile.
TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /
tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-
naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui e espo-
sto e in grado di adottare tutte le misure per prote%gere se stesso e le altre per-
sone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che gli inteventi comportano.
Per ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
di sicurezza.
0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.
Custodia Il manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- inun luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al costruttore.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso.
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é l'unica lingua ufficiale.

- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al
significato originale.

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante l'installazione e I'impiego.

sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
indicazioni riportate.

- g/)ues[l;qlmanuale NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa
il mobile.

0 - Leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-

A chi é destinato |l mobile e destinato all’uso di personale qualificato, istruito e formato dal da-
tore di lavoro all’uso e ai rischi che puo comportare.

Uso previsto Bergen 2 e una linea di mobili adatta alla conservazione e vendita di quarta
gamma, pesce preconfezionato, latticini, carne, surgelati e gelati predisposta
per unita condensatrice incorporata.

Responsabilita Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
statglmentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.

8 05060176 00 11-09-2018



ArrNeG Bergen 2

Italiano

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in Italia come

RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), mirata a frenare I'aumento di
detti rifiuti, a promuoverne il riciclaggio, a decrementarne lo smaltimento.

Il simbolo del bidone barrato con croce presente sulla targa del mobile dichiara che:

il mobile & stato messo in circolazione successivamente al 01 gennaio 2011 (data di riferimen-
to solo per I'ltalia, legge 25/2010, DL 194/2009)

il mobile rientra nell’obbligo di raccolta separata e non puo venire trattato alla stregua di ri-
fiuto domestico né venire conferito in discarica

E responsabilita dell’utilizzatore consegnare il mobile, destinato allo smaltimento, al centro
di raccolta specificato dall’Autorita locale per il recupero e riciclaggio WEEE (RAEE) professio-
nali. Se sostituisce il mobile con uno nuovo, I'utilizzatore pud chiedere al venditore il ritiro di
guello vecchio, indipendentemente dal suo marchio.

E responsabilita del produttore rendere fattibile, recupero, smaltimento e trattamento di fine
vita del proprio mobile in via diretta o per il tramite di sistema collettivo.

Violazioni alla normativa prevedono sanzioni specifiche, fissate in autonomia, con propria
legislazione, da ciascun singolo stato appartenente alla CE e vincolante conformemente tutti
guanti sono soggetti alla normativa stessa.

Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio mobile un WEEE (RAEE) si fa interprete delle
linee guida di Orgalime, tenendo conto del recepimento, da parte della legislazione italiana,
con il D.Lgs. n.49/2014, sia della Direttiva 2012/49/CE, che di quella 2011/65/CE LROHS)' rela-
tiva ad uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,

Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore, il Produttore. La
direttiva non si applica al mobile venduto fuori della Comunita Europea.

8. Dati tecnici

E Questi mobili di Arneg S.p.A. ricadono sotto la Direttiva 2012/19/CE (DIgs. 49/2014)

Bergen 2 LuEnghezza esterna Temper.atura di esercizio Superfici.e di equsizione orizzontale Capacita utile
xternal length Working temperature Horizontal display surface Net volume
mm °C m? dm?
1630 0°C/+2°C 1,2 424
2120 -22°C/-25°C 1,6 562

Contenuto modificabile senza preavviso. Content can be changed without notice.

0 Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata

9. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’uso Bergen 2 rispondono ai requisiti
essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:

Direttiva Norme armonizzate applicate

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE E2'06114(_’(1’9&3,’\]25;550'\{2_12000‘3‘3; EN 61000-3-11; EN

Macchine 2006/42 CE

Bassa Tensione 2014/35/UE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Direttiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restrizione dell’'uso di sostanze pericolose nei
dispositivi elettrici ed elettronici)

Regolamento Europeo EC-1935/2004 EN 1672-1; EN 1672-2
(sui materiali a contatto con la merce)

Le norme EN 378 - EN 60079-10 garantiscono che il refrigerante inflammabile R290 non genera aree
potenzialmente esplosive e che il suo utilizzo non provoca pericolo per persone e animali se sono
rispettate le istruzioni nel presente manuale.
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di conformita che trovate alla fine di questo manuale.
Questi modelli sono esclusi dal campo di applicazione della direttiva 2014/68/EU in base
all'articolo 4 paragrafo 3 (e/o articolo 1 paragrafo 2 lettera f).
Le prestazioni di questi mobili sono state definite con test condotto in conformita alla norma:
EN I1SO 23953 alle condizioni ambientali conformi alla classe climatica 3 (25°C, 60% U.R.) vedi tabella:
Classi climatiche ambientali secondo EN I1SO 23953

0 Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione

o Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Classe Climatica della bulbo secco Relativa dirugiada | d’acqua in aria secca
camera di prova
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca € uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.

Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita e allegata al mobile.

conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il mo-
bile, scaricare una copia compilando il modulo presente agli indirizzi internet:

Italia: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Estero: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Identificazione - Dati di targa
Sul mobile c’é la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:
Denominazione

logo/nome del costruttore

nome e lunghezza del mobile

codice del mobile

numero di matricola del mobile

tensione di alimentazione

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)
superficie di esposizione utile

tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

classe climatica ambientale e temperatura di riferimento
numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile
numero d’ordine con cui & stato messo in produzione il mobile
anno di produzione del mobile

marchio EAC

classe di funzionamento

massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni impianto

= = [
Rk EBerN| o [vnwNe| 2

15 - .

(solo per mobili con motore incorporato)
16 |potenza riscaldante
17 |potenza diilluminazione (ove prevista)
18 |classe di protezione contro 'umidita
19 |QRcode
20 |corrente a regime assorbita
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21 potenza elgttric_a aregime a_ssor_bita nella fase di refrigerazione
(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)
22 |Frequenza di alimentazione
Per assistenza , comunicare al costruttore:
- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON rimuovere per nessun motivo la targa matricolare

11. Trasporto /

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc.) e il

0 Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo ve-
mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:

Caratteristiche Usare un carrello elevatore:
del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
elevatore - NON usurato/danneggiato
- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale
maggiore o uguale a 1000 kg
- con funi e cavi regolamentari e NON usurati

Movimentare in e assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto
sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe
o distribuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Fig.9)

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi

NON trascinare/spingere il mobile

NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare e immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, opportunamente arieggiati (secon-
do le leggi del paese di installazione), con temperatura compresa fra i -25°Ce
+55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

* prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti per
non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare 0 Raggi ultravioletti. Deformazione permanenente dei materiali plastici/

danneggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte, soggetti agli agenti at-
mosferici e alla luce del sole diretta.
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13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia /

AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all'operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3).

L'installazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (cos-
truttore/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

Il mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig.4)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig.5)

e gabbia in legno (a richiesta) (Fig.6).

L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale cap.9
deve ® avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile

* avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, scariche
a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il mobile

e avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, I'uso e la ma-

nutenzione.
Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e 'umidita relativa
ambientali ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R.
60%) secondo la norma EN ISO 23953.
Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni
mobile e curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile
e verificare I'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore.
Procedura di Passo Azione
|n:¢,tallaz|one 1 |verificare I'area di installazione, eliminare ogni pericolo per 'operatore
(Fig.3)
2 0 togliere I'imballo solo se il mobile e collocato nella zona d’uso
3 |sollevare il mobile in sicurezza
4 |con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-
5 |sfilare le fascette e il telaio
6 |abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso
7 |regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.8)
8 |verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento
9 |livellare Il mobile sia davanti che dietro

Installare massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimentazione
elettrica e frigorifera.

Se il mobile viene spostato, ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.
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Cosa non fare NON installare il mobile (Fig.7):

- in locali a rischio di esplosione

- all’aria aperta esposto agli agenti atmosferici

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)

- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.).

NON spostare il mobile facendo leva sulle pareti perimetrali.

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi

NON trascinare/spingere il mobile

NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Prima pulizia * rimuovere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collante
con solventi adatti.

@ . procg%ere ad una prima pulizia con prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido.

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

ATTENZIONE! Parti d’'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell’imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per 'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

Per un corretto smaltimento I'imballo € composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

14. Collegamento elettrico /

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico.

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

0 Realizzare gli impianti secondo le direttive che regolano la costruzione, I'installazione, I'uso e

Responsabilita  cjiente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di
collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tuttii cavi in entrata ed usci-
ta del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’utiliz-
zatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti pre-
disposti a monte del mobile
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente imputabili
al malfunzionamento dell’impianto elettrico
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Linea di
alimentazione

¢ il mobile e predisposto per il collegamento a spina (non fornita).

* montare una spina di portata adeguata per il collegamento elettrico, sul
cavo di alimentazione, rispettando le norme di sicurezza: giallo-verde=terra;
azzurro=neutro; marrone=fase.

* dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la poten-
za assorbita del mobile (cap.10).

e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata per garantire il rispetto della massima cadu-
ta di tensione prevista del 5%
- sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformi-
ta alle norme vigenti
- per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5 m aumentare in modo adegua-
to la sezione dei cavi.

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato é riservata al
costruttore o ad un ente da esso indicato.

Interuttori PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

automatici di Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non

sicurezza aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll.

* proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-
polari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrut-
tori generali di sezionamento della linea.

e istruire l'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA.

Prima di PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
collegare NON collegare piu apparecchi alla stessa presa di alimentazione.

NON usare spine adattatrici

e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

* verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell'impianto elettrico
a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa

* togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchi-
ni ecc.

¢ procedere con il collegamento

Il cavo elettrico deve essere steso per non essere danneggiato e causare
rischio di infortunio a persone.

Se l'alimentazione elettrica si interrompe e le apparecchiature elettriche del negozio non si
rigvviano provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per
differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

15. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura ’/
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue con il controllore elettronico (Fig. 10).

Procedura:

Passo

Azione

1 |togliere tensione alla presa di alimentazione agendo sull’interruttore generale 1 (Fig.11)

2 |inserire la spina (Fig.11) 2 e ripristinare I'alimentazione.

3 |azionare l'interruttore del quadro elettrico (Fig.10)
Risultato: LUimpianto frigorifero entra subito in funzione.

14

05060176 00 11-09-201



arnec Bergen 2

Italiano

4 | dopo circa 60 minuti di funzionamento a mobile vuoto, controllare la temperatura.
5

se la temperatura ha raggiunto i valori di conservazione, allora caricare la merce.

lazione della temperatura sul controllore elettronico da -25°C a 0°C.
- Utilizzare il mobile BT nella versione TN solo per alcune settimane all’anno.
BT= Bassa Temperatura (-22°C/-25°C -18°C/-21°C)
TN= Temperatura Normale (0°C/+2°C +2°C/+4°C)
Se il termostato funziona a batterie:
- sostituire le batterie scariche con batterie identiche
- non disperdere le batterie nell'lambiente
- consegnate le batterie scariche nei rispettivi centri di raccolta autorizzati

0 - La versione BT/TN pu0 essere usata per brevi periodi anche come TN cambiando la rego-

16. Caricare il mobile @
0 carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 300 kg/m? (Fig.12)
Formazione di brina. Aderenza tra i prodotti surgelati, aderenza con la griglia di fondo.

- limitare la permanenza dei prodotti surgelati alla temperatura e all'umidita ambiente.
- limitare I'apertura delle chiusure scorrevoli max 2-3 min.

Cosa fare e caricare in modo uniforme e ordinato (Fig.12)
e rispettare la linea di carico (Fig.12)
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione
e |lasciare circa 4-5mm di spazio tra la merce e le chiusure scorrevoli
e aprire/chiudere le chiusure scorrevoli solo con la maniglia

* caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per pri-
ma rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

Cosa non fare NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON superare mai la linea di carico
NON introdurre merce riscaldata
NON ingombrare la zona di fronte al mobile (Fig.13)

NON ostruire in alcun modo l'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette
di prezzo, portaprezzi, decorazioni ecc.

Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile
0 L’'ingresso di aria calda nel mobile é inevitabile, se per umidita elevata si forma un leggero
strato di brina allora mantenere le porte chiuse per 2 ore.
E’ cura del Cliente verificare che tutte le operazioni rispettino le norme vigenti.

17. Sbrinamento e scarico acqua
Bergen 2 e dotato di un sistema di sbrinamento elettrico con I'impiego di resistenze corazzate.

0 NON usare dispositivi per accelerare lo sbrinamento.

17.1 Scarico dell’'acqua

L'acqua di sbrinamento viene raccolta da un apposito scarico e convogliata in una vaschetta posta
alla base del mobile dotata di una resistenza per |I'evaporazione dell’acqua.

0 Controllare ogni 30 giorni il livello dell’acqua.

05060176 00 11-09-2018 15



Bergen 2

Italiano

17.2 Installare uno scarico a pavimento (optional)
Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza permette di evitare:

e cattivi odori all’interno del mobile

e dispersione di aria refrigerata
¢ malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura

e installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e I'allacciamento a pavimento
e sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

18. Antiappannamento e anticondensa

Formazioni di appannamento e condensa sono eliminati da resistenze presenti nel mobile.

19. llluminazione

| mobili sono forniti di lampade a LED (Fig.14).

Linterruttore luci & vicino al controllore elettronico (Fig.10).

ﬁ ATTENZIONE! Rottura accidentale delle lampade. Ferite. Contaminazione della merce.
- indossare i DPI previsti
- togliere l'alimentazione elettrica al mobile
- togliere tutta la merce
- pulire il mobile come indicato nel cap.22.4
- togliere ogni traccia di vetro dalla merce
- ricaricare il mobile con la merce completamente pulita

- ripristinare |'alimentazione elettrica

20. Chiusure scorrevoli a vetro

Bergen 2 & provvisto di chiusure scorrevoli a vetro a bassa emissivita.

Vantaggi

e sensibile riduzione dell’energia di refrigerazione
e temperature migliori negli alimenti
e aumento della qualita di conservazione

Se la chiusura e
I'apertura sono
difficili

Cosa fare

e verificare le cause del malfunzionamento

e usare I'impugnatura della maniglia per far scor-
rere i vetri sui binari in PVC

Cosa non fare

* NON usare troppa forza

* NON eseguire manovre diverse dal sistema di
chiusura e di movimento

¢ NON trascinare o far scorrere le chiusure in altri
modi, pericolo di danni alle chiusure e alle per-
sone

® NON usare le chiusure scorrevoli come piano di
aﬁpoggio delle merci durante la fase di carico, le
chiusure non sono state progettate per sostene-
re carichi (Fig.13)

* NON lasciare aperte o socchiuse le chiusure.

0 Verificare con frequenza che le chiusure scorrevoli siano completamente chiuse.

16
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21. Sostituire le lampade /

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Non forzare

Sostituire le lampade con modelli nuovi identici
Procedura:

Passo Azione

1 |togliere tensione alla presa di alimentazione agendo sull’interruttore generale 1 (Fig.11)

con un cacciavite fare leva sulla base della lampada, la lampada & ad incastro.

togliere la lampada

sostituire la lampada con un modello nuovo identico

il wWN

rimontare la lampada

0 Al termine delle operazione & possibile ripristinare I'alimentazione elettrica

22. Manutenzione e pulizia @

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
ﬁ ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.
Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

La merce si deteriora per microbi e batteri. .
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:
Passo Denominazione Descrizione

1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco

detergenza+disinfezione:

- detergenza: eliminazione dello sporco visibile

- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio

2 |Sanificazione

3 |Risciacquo
4 |Asciugatura

22.1 Prodotti per la pulizia

Usare - acqua pulita, temperatura massima 30°C
(Fig.15) - panno morbido
- detergenti delicati e neutri
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Non usare Prodotti
(Fig.15) - abrasivi, chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti

Detergenti:

- alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
in polvere
con granuli
acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)
concentrati
di composizione chimica sconosciutau
aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

22.2 Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.
e Asciugare le superfici con un panno morbido
PERICOLO! Gas refrigerante, alte pressioni. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadia-
co, ustioni da gelo, effetti anestetizzanti.
NON danneggiare il circuito refrigerante.

ATTENZIONE!

Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri

NON dirigere il getto d’acqua o di altri detergenti direttamente sulle superfici da pulire, puo
provocare danno all’'operatore, contaminare la merce, parti gia pulite e I'ambiente.

NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire
NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza

ATTENZIONE!

Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.
evitare il contatto, inalazione.

22.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” 22.2.

22.4 Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli 22.1 e 22.2 e procedere come descritto:
Passo Azione

1 |togliere tutta la merce dal mobile

2 |rimuovere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
3 |lavare con acqua tiepida (max 30°C)

4 |disinfettare con un detergente contenente un antibatterico

pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico
5 |dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione solle-
vando, dove necessario, la lamiera ventilatori

6 |asciugare accuratamente con un panno morbido

22.5 Pulire il condensatore (Fig. 16)

Pulire il condensatore ogni 30 giorni per eliminare la polvere.
Pulire con spazzole a setole rigide (non metalliche) o aspirapolvere.

0 NON toccare/urtare le sonde

NON piegare o rovinare le alette del condensatore
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22.6 Pulire la vaschetta di raccolta acqua (Fig. 17)

La vaschetta di raccolta € estraibile per le operazioni di pulizia
Estrarre la vaschetta e pulire - vedi “Indicazioni generali“ e “La pulizia delle parti interne”.

0 Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

22.7 Pulire materiali specifici

Materiale

Cosa fare

Cosa non fare

Vetri

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone neutro

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
qua o detergente per impedire la
formazione di macchie e per evita-
re che il liquido raggiunga le guar-
nizioni, il telaio o le cerniere (porte
a vetro)

NON usare acqua calda sulle superfici in vetro
fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire I'ope-
ratore

NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
ti metallici che possono graffiare i vetri

NON usare panni sporchi

appoggiare delicatamente su un piano oriz-
zontale, NON romperle o rovinarle

Plastica
(profili
guarnizioni
porte)

e usare un panno umido imbevuto di
un detergente neutro

e ripassare con un panno morbido
imbevuto di acqua pura

NON usare cere, detergenti concentrati, con-
tenenti petrolio, candeggina, spray per vetri,
detergenti abrasivi, fluidi inflammabili

Alluminio

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
qgua o detergente per impedire la
formazione di macchie

NON usare detergenti acidi e alcalini (es. can-
deggina) che possono corrodere le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
ti metallici che graffiano I'alluminio

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni sporchi

Legno

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
qua o detergente per impedire la
formazione di macchie

e se necessario, prima di trattare
tutta la superficie, provare su una
zona limitata e nascosta e verifica-
re che il detergente non danneggi
la finitura o il colore

NON usare spray, detergenti acidi e alcalini
(es. candeggina), soda e solventi che corrodo-
no le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
fiano le superfici

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni con superfici ruvide

moderare I'uso del liquido detergente: un uso
eccessivo causa infiltrazioni e quindi rigonfia-
menti del legno

22.8 Pulire l'acciaio inox

Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio come:
resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
guati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati
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Cosa fare macchie e ruggine recenti:
pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Ala fine eliminare i residui di detergente, risciaquare e asciugare con cura le superfici.
macchie e ruggine vecchie:
usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.
macchie e ruggine persistenti:
carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

f ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .

0 Eseguire con cura la sanificazione, il risciacquo e I'asciugatura per evitare la diffusione di
batteri nocivi .

22.9 Pulire le chiusure scorrevoli
Rispettare i capitoli (cap.21.1.), (cap.21.2.), (cap.21.5.) e procedere come descritto:
Passo Azione

1 |sollevare e togliere le chiusure, usare due mani, usare guanti da lavoro

appoggiarle delicatamente su un piano orizzontale, NON romperle o rovinarle

2
3 |3 pulire come indicato nella pulizia delle parti in vetro (cap.21.5.)
4 |rimontare le chiusure

22.10La pulizia di vetri trattati con pellicole adesive
e Rispettare le indicazioni di pulizia per le parti in vetro normali.

0 NON applicare adesivi sul lato provvisto di pellicola.

22.11Ispezionare le parti
Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte
2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate
3 | sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 |ripristinare I'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.
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23. Caricare il refrigerante /

PERICOLO! Gas refrigerante, alte pressioni. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadia-
co, ustioni da gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo 842/2006.

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante.
Usare solo ricambi originali omologati.

0 Per la carica del refrigerante vedi indicazione 15 della targa dati.

Gas frigorigeni  per il tipo e massa del refrigerante fare riferimento alla targa matricolare
utilizzati (cap.9) Tipo di Gas Descrizione
R134a; GWP

=1300 |questi gas, utilizzati nei modelli a gruppo incorpo-
(100) #;

rato ARNEG S.p.A. appartengono alla famiglia:
e HFC= gas fluorurati ad elevato valore di effetto
serra (GWP), disciplinati dal protocollo di Kyoto

R290; GWP(lOO) =3 guesto gas appartiene alla famiglia: idrocarburi

Procedura Passo Azione

1 |verificare la perdita di refrigerante con idoneo cercafughe

svuotare completamente I'impianto, recuperare il gas con pompa idonea
eliminare la causa della perdita o delle perdite

eseguire il vuoto su tutto I'impianto

ricaricare I'impianto con tipo e quantita di gas identico, fare riferimento
alla targa matricolare (cap.9.)

6 |ricaricare attraverso la valvola preposta in prossimita del compressore
I mobili con gruppo incorporato sono ermeticamente sigillati e la carica di refrigerante e inferiore a 3
kg. Non sono quindi soggetti all’obbligo di libretto d’impianto né a verifiche periodiche delle perdite
di refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15 Febbraio 2006 Art. 3 e 4).

v (B WIN

Per la ricarica del gas R290 richiedere I'intervento di personale qualificato.

| componenti del circuito sono inaccessibili.

Per qualsiasi intervento sul compressore, mandare il mobile a un centro assistenza autoriz-
zato ARNEG

24. Smantellare il mobile /

0 Questo mobile é costituito per il 75% da materiali riciclabili

Preparazione e recuperare il refrigerante
e asportare l'olio lubrificante
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Obblighi * smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti pre-
vista nei singoli paesi e nel rispetto dell’ambiente in cui viviamo

* secondo la Legislazione in vigore questo mobile e considerato come rifiuto
pericoloso, rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

* consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri specia-
lizzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti de-
vono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita  |'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta spe-
cificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il riciclo

dei materiali.

Il mobile & Materiale Componenti

composto da Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi
Poliuretano espanso (CO,) | isolamento termico

Vetro temprato porte

PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

25. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente

guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’'impiego del mobile

e esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e

attitudine (vedi cap.4-5-6)

Condizioni Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuo-
ve di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti
elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati
gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri tecnici sa-
ranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia
vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

0 L’'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

26. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

sostituire i componenti prima che siano logorati dall’'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto
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27. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) /

é PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE L'ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

Il mobile si
arresta o non
parte

® black-out elettrico
e interruttore generale spento

e intervento di protezioni (fusibili,
interruttori magnetotermici/dif-
ferenziali)

e controllore elettronico guasto

o
O

delle

una volta ripristinata l'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare l'intervento
rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

e verificare la causa del black-out
¢ accendere l'interruttore
e verificare la pulizia del condensatore

e riparare/sostituire il controllore

Il mobile non | e e in fase di sbrinamento e attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
raffredda e |e prese d’aria sono ostruite e liberare le prese d’aria
a sufficienza | ®il carico non & uniformemente | ¢ ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.12)
distribuito
¢ il condensatore € sporco e pulire il condensatore cap.22.45
¢ il mobile & vicino a correnti d’a- | ¢ verificare la posizione del mobile nel negozio
ria o fonti di calore
¢ il mobile non e in bolla e livellare il mobile vedi
Il mobile e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso ¢ il mobile non e in bolla e livellare il mobile
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

e scarsa circolazione dell’aria

* le resistenze riscaldanti dei vetri
non funzionano

e j vetri non sono chiusi bene

» verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare i collegamenti elettrici
e verificare il funzionamento delle resistenze

e chiudere bene i vetri
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La temperatu-
ra del mobile
e eccessiva o
insufficiente

e scarse condizioni ambientali

* la temperatura dell'aria di usci-
ta non non e a norma

e parametri del controllore errati

¢ il mobile sta scongelando.

¢ il condensatore o l'evaporatore
stanno gelando.

* il condensatore o I'evaporatore
sono ostruiti o sporchi.

e verificare la posizione del mobile nel negozio

e verificare il funzionamento della ventola
dell'evaporatore

» verificare i collegamenti elettrici e la tensione
di ingresso

* le ventole sono installate al contrario verifica-
re e ripristinare la direzione del flusso d’aria

° v_e_riﬁcare che il _pIenum della ventola sia suf-
ficiente e senza impedimenti

e verificare che la pressione di aspirazione ri-
spetti le specifiche di fabbrica

e verificare e reimpostare i parametri errati
e verificare le impostazioni di scongelamento
e verificare che l'aspirazione non sia ostruita

e procedere alla pulizia cap.22.45

¢ il carico non e uniformemente
distribuito

e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.12)

Perdite d’ac-

e gli scarichi del mobile sono
ostruiti o danneggiati

e liberare lo scarico

qua, cattivo e riparare o sostituire gli scarichi
odore * la vaschetta di raccolta acqua | ¢ sigillare in modo corretto
non e sigillata bene
e la vaschetta di raccolta acqua |  verificare il collegamento elettrico alla resi-
trabocca stenza di evaporazione
» verificare il funzionamento della resistenza di
evaporazione
* mancano le giunzioni tra i mobi- | e installare e sigillare le giunzioni
li in canale o non sono sigillate
bene
Presenza di nel mobile e verificare i collegamenti elettrici

brina o ghiac-
cio

¢ le ventole non funzionano
nell’evaporatore

e rottura resistenze

e distacco sonda Sdef

* correnti d’aria che modificano la
circolazione dell’aria refrigerata

e verificare la continuita elettrica dei cavi caldi

e verificare l'areazione del negozio

24

in tutti i casi non descritti o dove non é possibile risolvere il problema con queste indicazioni,
chiamare il pit vicino centro di assistenza autorizzato.

05060176 00 11-09-2018



arimnec Bergen 2
English
Installation and Operation Manual
CONTENTS
ILLUSTRATIONS ...ttt ettt e e e ettt e e e e ettt a e e e e e e atbaeeeeeeaasbaaeaeeesssaeeeeaaasssaeeeeeassaaeeeseassseeeesaasrrenaanan 3
L. SAfELY MESSAMES ..uvtriiiiiiiieiie e i e e ettt e e e e e e e e e e e e s e e s e bt aataeeeeeeaaaaaeseesaaaanssassaaaansaeaaaaaesessanaaannssssssnnnnees 27
2. Safety labels affixed to the CabiNEt..........eviiiiee e e e 27
3. Personal protective EQUIPIMENT .....cciiiiiiiiitieeeeeeee e e e e e e e e e e e ses bbbt baraeereeeaeeeesssesssssnssrnnes 27
4, Prohibitions @Nd PrOVISIONS ........uuiiiiiiiiiieiiee e e e e e e e e e eeseeebr b ereeeeeeaeeeeeesessesnsssrrsrreaeeeeeeeeens 27
O R oY g o o <IN oF- 1 o [ o T=] P PPUPUPRPN 28
L o 1 o 1< =T Yo P ESUUUPRRN 28
4.3 FOrthe @NVIrONMENT c.cci i e e e e e e e e e e e s e eseetaerareeeeeaaeeeessennnnnnes 28
A4 FOF USE..iiiittrrtuuuuuuuuiiasasesesseseeseeeeterunsssessssssssssssssssesssseeeeeeeseseseeesesessssssssssssssssessesssseseeeeseeeeeeessesenenes 29
5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations..........ccccevvvveeeeeeeeeennn. 29
6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned..........cccceeeeveeeeiieeeeieeeecireee e 29
7. Description of the cabinet - Intended USe (FiZ.1) ....cceeeiuiiieeieeiiieee ettt 30
T [=Tol VoY Tor- | I - | - Y SUUUPUR S 31
9. Standards and certifications, conformity State@mMENt .........cciiiiiiiiiiiiiiiii e 31
10. 1dentification - RAtiNG PIate ....ccccoiiirieieeeeeeee et e e e e e e e et ra e e e e e e e eeeeeeeeeseennnsessseneees 32
11. Transport ‘/ .................................................................................................................................. 33
i) (o1 - =1 J OO PSP U P PP PPPRPOTRN 33
13. Installation, environmental conditions, first cleaning / .............................................................. 34
14. Electric connection ‘/ ................................................................................................................... 35
15. Start, control, and adjustment of the temperature / .................................................................. 36
16. Cabinet loading @ ........................................................................................................................ 37
17. Defrosting and Water AraiNaZe ......coccuuiiiiei e e ettt e e e et e e e e e e br e e e e e s earaaeeeeesnntaeeeeeannreaeaeaan 37
17.1 DrainNiNg the Watel...uuuuiieeeieeiieiiee ettt e e e e e e e e e s es s e bbb baaeeeereeeeeeeeseesassssssssasaeerereeaensenns 37
17.2 Install @ floor drain OPtIONAI) .......coiiiiiiiee e e e e e e e rreeeaeeeeas 38
18. Demisting and anti-CoONAENSATION ... ..uiiiiiiiiiiiee e e e s s sarae e e e e snbreeeaeeas 38
S TR I = o [V -SSP 38
20. Close the SldiNg WINAOWS .....ccceiiiiiicctree e rr e e e e e e e e e s e st e e e e e e e eeaeaeeesessnnnnnrssennnes 38
21. Replace the lights / ..................................................................................................................... 39
22. Maintenance and cleaning @ ....................................................................................................... 39
22.1 Cleaning PrOQUCES.....ccccceecirrireeeeieeeee et eeeeece e bbb rrreeeeeeeeeeeeesesssasanstrsrresrereeeeeesesesensssssssrrsnseneeees 40
A G111l =1 I [aY o] aa ¥ n (o] o JHU PR UR RS 40

05060176 00 11-09-2018



Bergen 2 arnec

English
22.3 Cleaning of the outer parts (Daily / WEEKIY) ...ccveeivieiiieeeee et 40
22.4 Clean the internal parts (MONthIY) ......oooiiiiiie e e e 40
22.5 Clean the capacitor (FiZ. 16).....cccicuuiiieeeeiiiiee e e ettt e e e et e e e e e e e e e e e eara e e e e e esaaraeeeeeensraeeeeeennenns 41
22.6 Clean the water collection tray (Fig. 17) .....ue e e et e e e e e e e e e earae s 41
22.7 Clean SPECITIC MAtEIIAIS ....uuurierreeiiiiiii e e e e e e e s rreeeeeeeeeeeeseessssssrresaeneees 41
22.8 Clean the StaiNless SLEEI ......uuiii i e e e et e e e e ssrae e e e e e eareees 41
22.9 Clean the SlIdING lidS.....coiuueiiiiiiiieee e e s s e e e s s b a e e e s ssbraeeeeesaseees 42
20 2 X O S Cleaning of glass treated with adhesive film
42
2 0 PP Inspect the parts
42
23. Load the refrigerant / ................................................................................................................. 43
24. Dismantle the cabinet / .............................................................................................................. 43
B3 T = T = 1 Y2 44
26, SPANE PAMTS eeuiieieeee ettt ettt ettt e e e e e e e e e e e e e e e et et ettt et e e e e —tba b eaeeeeeeeaeeeeeeeeeteta e et erarnrannnanaan 44

27. Troubleshooting ‘/ ....................................................................................................................... 45

Annexes of the cabinet

e Cabinet data sheet
Product conformity
Product label

Probe layout

Wiring diagrams

Channel combination Kit
Declaration of conformity

PbF
' To download this manual go to the website www.arneg.it

26 05060176 00 11-09-2018



arnec Bergen 2

English

1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

é DANGER! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe
injuries.

WARNING! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or se-
vere injuries.

ﬁ CAUTION! This indicates a slightly risky situation which, if not avoided, may cause minor
injuries.

2. Safety labels affixed to the cabinet

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the attention of the
operators and technicians

risk of live voltage presence of moving parts .
A and electrocution (fans) flammable material

ATTENZOIE GRGANI N WOWIVENTD
v

LA e

equipotentiality e | high pressure system === | of the forklift brackets,

¥ | exact introduction points
v =

see (chapter 11)

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to inter-
vene on the cooling cabinet

@ safety goggles
@ safety gloves

4. Prohibitions and provisions

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak. Intoxication. Disconnect the cabinet by operating the main switch
upstream of the cabinet.

DO NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire

Disconnect the cabinet by operating the main switch upstream of the cabinet.

do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

safety footwear

clothing, overall

Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet cor-
rectly

Liability The manufacturer is not liable for:
e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet
e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
e defects in the electrical power supply
e severe maintenance and cleaning provided
e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
e unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
e failure to comply with the instructions.
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Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorized by ARNEG S.p.A.
are dangerous, void the warranty and invalidates the declaration of conformity provided by the Ma-

chinery Directive 2006/42 EC.
4.1 For the cabinet

Provisions

Prohibitions

e the refrigerated cabinet preserves the tem-
perature of goods, it does not reduce it.

¢ only use the cabinets indoors.

e the cabinets are designed to preserve/display
only fresh foodstuff, frozen, both cooked and
pre-cooked (hot meals).

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only.

DO NOT remove protections or panels that re-
quire the use of tools in order to be removed.

DOI NOT remove the cover of the electrical pa-
nel.

DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages.

DO NOT use electrical appliances inside the ca-
binet to store the goods.

DO NOT apply thick and insulating adhesives on
the walls of the cabinet.

4.2 For the goods

Provisions

Prohibitions

e introduce the goods already cooled at the
ttre‘mperature that complies with the cooling
chain

e check at least twice a day, weekend included,
that the temperature of the cabinet and of
the goods is maintained.

¢ |oad the cabinet so that the older goods are
sold before the newly received goods (stock
rotation).

¢ load the cabinet in order, observing the capac-
ity limitations.

e use containers suitable for preserving the
goods.

J regularlzccheck the operation of automatic de-

froster (frequency, duration, air temperature,
restoration of normal operation etc.).

DANGER!: flammable propellant. Ex-
plosion.
DO NOT introduce spray aerosols
DO NOT introduce explosive substances
High temperatures. Overheating of the
goods:
DO NOT use spotlights with incande-
scence lamps aimed on the cabinet.

DO NOT introduce:

- heated products

- drugs

- fishing bait

- glass packaging

DO NOT overload the cabinet.

4.3 For the environment

Provisions

Prohibitions

¢ the temperature and ambient humidity values
must not exceed those specified (chap.8-9).

* maintain the maximum efficiency of the air-
conditioning, heating and ventilation systems
of the point of sale.

e the speed of air inside the room in the vicin-
ity/of cabinet openings should NOT exceed 0.2
m/s.

e protect the goods against sunlight.

* Avoid having air currents or the output from
the air conditioning system aimed directly to-
wards unit openings.

e Limit the temperature of the irradiating sur-

faces that are present in the sales area, for ex-
ample, by insulating the ceilings.

28
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4.4 For use
Provisions Prohibitions

¢ work with caution and diligence. DANGER! Live parts.
ealways use the PPE (personal protective Electrocution.

equipment) provided (chap.3). _ DO NOT use/touch the cabinet with
* perform maintenance on a regular basis. wet or damp hands and feet.
¢ all interventions needed on the cabinet should .

be performed by a specialized technician. Use of the cabinet IS PROHIBITED

e check the drainage of defrost water (unclog | by children, do not allow them to play with the
the drains, clean the filters, check the siphons, | cabinet
etc.). * by staff:

» dispose of the defrost water, or that used for | - with reduced physical, sensory or mental

ment pIAnt complans with legisiation m force, | disabilities

the water can come into contact with pollut-| - without experience or knowledge on how to

ants due to: use the cabinet

- the nature of the product - persons who cannot safely use the unit

- any residues without supervision or instructions

- accidental breakage of packaging containing | - who are not sober or are under the effect of
liquids narcotics.

- use of improper detergents.

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations

Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident
prevention:

Risks Risk reduction
due to: e wear suitable clothing (free of loose parts)
- protruding parts ¢ use Personal Protective Equipment (chap.3):
- suspended loads (loading/unloading phase) - accident prevention footwear

electrical power cables
accumulation of electrostatic charges

cut-resistant gloves
cut-resistant clothing for the body (apron

- moving parts with bib, leg protection, etc.)
- load falling from the structure, - glasses for protection against splinters
- access inside the cabinet (e.g. by climbing on - safety helmet.

the front side). e check equipotential connection

e prohibits behaviour that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the cabinet correctly and prevent injuries and damages.

You can still check emergency situations for which you should use the experience of the op-
0 erator/engineer, and it must never compromise your own and others' safety by performing
risky or hasty manoeuvres.

6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

@ Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet correctly

This manual contains general information on the line of Bergen 2 refrigerated cabinets manufac-
tured by ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.
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Addressees The manual is divided into chapters. Each chapter is intended for a specific
professional role:

QUALIFIED OPERATOR @

gualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the cabinet.

EXPERT TECHNICIAN /

technician trained and authorised by the body indicated in the contract (man-
ufacturer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary mainte-
nance, repair, replacement and servicing, aware of the risks they may be ex-
posed to and able to take all the measures to protect themselves and others,
minimising damage with respect to the risks that the interventions entail.

For each figure are defined the skills required to operate on the cabinet in safe
conditions.

0 Where not specified, the chapter regards both subjects described.

Casing The manual should be preserved:
- by specifically assigned staff
- in a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to
be consulted at any time.
If handed over to third parties:
- deliver the manual to any new user or owner
- provide appropriate communication to the manufacturer.
If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

lifetime.

- the original language of the manual is Italian, which is the only official language.

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning.

- the contents of this manual represent the state of the art and technology used to manu-
facture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed on the
market; therefore, it cannot be considered outdated if subsequent updates are introduced,
linked to new regulations or know-how.

0 - the manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire

7. Description of the cabinet - Intended use (Fig.1)

DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

- Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various
operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsi-
bility based on the indications reported.

- This documentation CANNOT in any way make up for cultural or intellectual deficiencies of
the personnel that interacts with the cabinet.

Addressees The cabinetisintended to be used by qualified personnel, instructed and trained
by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use Bergen 2 is a line of cabinets suitable for the preservation and sale of fresh
cut vegetables, pre-packaged fish, dairy products, meat, frozen foods and ice
creams prepared for a built-in condensing units.
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Liability The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification

and mental and/or physical state of the employees assigned to use and service
the cabinet.

Decree 49/2014)
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) known in Italy as

RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), aimed at preventing the in-
crease of said waste, promoting recycling and decreasing disposal.

The crossed bin symbol present on the product plate declares that:

the cabinet is marketed as of January 1, 2011 (reference date valid in Italy only, Law 25/2010,
LD 194/20009)

the product lies within the obligation for separate collection and cannot be treated as domes-
tic waste or taken to a waste disposal site

It is the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to the collec-
tion centre specified by the local WEEE authorized body for professional recovery and recy-
cling. If the product is replaced with a new one, the user can request the dealer to take the
old product, regardless of its brand.

It is the responsibility of the manufacturer to provide for recovery, disposal and treatment at
the end of product's service life either directly or through the collection system.

Breaches of the Standard envision specific sanctions, fixed independentlﬁ with its own law,
by each individual State Member of the EU and binding in accordance with all those who are
subject to these rules.

On considering this product a WEEE, Arneg S.p.A. interprets the Orgalime guidelines, takin
into account the implementation, by the Italian law with Legislative Decree 49/2014, of bot
Directive 2012/49/EC, and Directive 2011/65/EC (RoHS), relating to use of hazardous sub-
stances in electrical and electronic equipment.

For further information, see your Local Authority, the Dealer, the Producer. The Directive is
not applied to the product sold outside the European Community.

8. Technical data

EThese Arneg S.p.A. cabinets comply with the provisions of Directive 2012/19/EC (Italian Leg.

Bergen 2 LuEnghezza esterna Temper_atura di esercizio Hor!zontal display surface Useful capacity
xternal length Working temperature Horizontal display surface Net volume
mm °C m? dmé
1630 0°C/+2°C 1.2 424
2120 -22°C/-25°C 16 562

Contenuto modificabile senza preavviso. Content can be changed without notice.

0 Additional technical details are available at www.arneg.it/area-riservata

9. Standards and certifications, conformity statement

All models of refrigerated cabinets described in this Bergen 2 user manual meet the essential safety,
health and protection requirements imposed by the following directives and European laws:

Directive Harmonised standards applied

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11;

Machinery Directive - 2006/42/EC

Electromagnetic compatibility 2014/30/EU EN 55014-1- EN 55014-2
Low voltage 2014/35/EU EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
RoHs Directive 2011/65/EC EN 50581

(restricted use of certain hazardous substances in
electrical and electronic equipment)

European Regulation EC-1935/2004 EN 1672-1; EN 1672-2
(on materials intended for contact with the goods)
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The EN 378 - EN 60079-10 standards guarantee that the R290 flammable refrigerant does not gener-
ate potentially explosive areas and that its use does not cause danger to persons and animals if the
instructions in this manual are respected.

0 Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the

Declaration of Conformity at the end of this manual.
These models are excluded from the scope of the Directive 2014/68/EU in accordance with
article 4 paragraph 3 (and/or article 1 paragraph 2 letter f).
The performance of these cabinets was determined through tests conducted in compliance with
standard:
EN 1SO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:
Environmental climatic classes as per UNI EN 1SO 23953

o Temperature Relative Dew Weight of water va-
Climatic Class of the dry bulb Humidity point pour in dry air
testing chamber
°C % °C g/kg

0 20 50 9.3 7.3

1 16 80 12.6 9.1

2 22 65 15.2 10.8

3 25 60 16.7 12.0

4 30 55 20.0 14.8

6 27 70 21.1 15.8

5 40 40 23.9 18.8

7 35 75 30.0 27.3

8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the cabinets.
Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the cabinet.

conformity If you lose the original copy of the Declaration of Conformity supplied with the cabinet,
download a copy by filling out the form available on the internet addresses:

Italy: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Abroad: https://www.arneg.it/en/declaration-products-conformity

10. Identification - Rating Plate
The cabinet features the serial number plate (Fig.2) with all the technical specifications:

N° Name
1 |manufacturer's name/logo
2 |name and length of the cabinet
3 |code of the cabinet
4 |serial number of the cabinet
5 |supply voltage
operating electrical power absorbed in the defrosting phase
6 . .
(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)
7 |usable display surface
8 |type of refrigerant fluid used by the system to operate
9 |environmental climatic class and temperature of reference
10 |number of the job order based on which the cabinet has been manufactured
11 |[number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
12 |year of manufacture of the cabinet
13 |EAC marking
14 |operation class
15 weight of refrigerant gas loaded in every system
(only for cabinets with a built-in motor)
16 | heating capacity
17 |lighting power (where included)
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18 |class of protection against humidity
19 |QR code
20 |operating current consumption
21 |operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot wires+lighting)
22 |Power supply frequency
For assistance, communicate the following to the manufacturer:
- the product name (2); the serial number (4); the job order number (16)
NEVER remove the serial number plate under any circumstances

11. Transport ‘/

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting #without p(iJoing, cables, electrical panels, etc.) and

the most suitable means, both in terms of safety and lifting capacity.

The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their displacement with forklifts:

Features of the Use a forklift:
forklift - with suitable specifications in compliance with applicable standards
stacker crane - NOT worn/damaged
- manual or electrical suitable for lifting the cabinet, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg
- with compliant and NON worn cables

Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area
(how to pro- ¢ always place the lifting brackets in the indicated points
ceed) ¢ always introduce the brackets completely
* balance the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced (Fig.9)

WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

Dragging. Collapsing/deformations/tearing

DO NOT drag/push the cabinet

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

o DO NOT use transportation procedures other than those indicated.

12. Storage

Remedy e store the furniture in indoor environments, suitably ventilated (according to
the laws of the country of installation), with a temperature of between -25°C
and + 55°C and an air humidity of between 30% and 90%.

e before storing, check that the packaging is intact and without defects to avoid
compromising storage of the cabinets.

What to avoid 0 UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabi-
net parts.

DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.
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13. Installation, environmental conditions, first cleaning /

WARNING!
Before carrying out any operation, take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provided (chap.3).

Installation is reserved to technicians trained and authorized by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)

6 - It is the responsibility of the customer to provide the installation area
- Changes to the setup described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The cabinet can be delivered packed as follows:

e with frame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard) (Fig.4)
e with a cardboard casing (on request) (Fig.5)

e with wooden crate (on request) (Fig.6)

The installation e comply with the local standards in force
area should e comply with the environmental climatic class9
e have a floor able to support the weight of the cabinet

* a switch with automatic protection against short circuits, ground discharges
and dispersions between the electric power line and the machine

¢ provide the space required for correct ventilation, use and maintenance.

Conditions For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity
environmental Must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) According to
standard IEC EN 23953.

Cabinet delivery o anake sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
amages

o carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet
e check that cabinet components are intact
¢ should you notice any damage immediately inform the manufacturer.

Installation pro- | Step Action
cedure (Fig.3)

1 carefully examine the installation area, eliminating any danger to the
operator

0 remove the package only if the cabinet is placed in the opera-

N

tion area

lift the cabinet safely

use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-

remove the clips and the frame

lower and place the cabinet in the area of use

adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig.8)
check that all feet are into contact with the floor

level the cabinet both in front and back

OV |IN O LW

line.

If the cabinet is moved, repeat the levelling check. Incorrect levelling
compromises operation of the cabinet.

0 Install maximum 3 cabinets within the same power supply and cooling

34 05060176 00 11-09-2018



arimnec Bergen 2

English

What to avoid DO NOT install the cabinet (Fig.7):

- in areas at risk of explosion

- in open air and therefore subjected to atmospheric agents

- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence
lamps, etc.)

- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-conditioning
systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s.

DO NOT move the cabinet by levering on the perimeter walls.

Dragging. Collapsing/deformations/tearing

DO NOT drag/push the cabinet

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

First cleaning e gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable sol-

vents.
@ e carry out the first cleaning using neutral products, dry with a soft cloth.

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges

CAUTION! Discarded packing parts. Injury.

DO NOT leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation
(pliers, scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.

For correct disposal, the package consists of:
wood - Polystyrene - Polythene - PVC - cardboard.

14. Electric connection /

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel.

9 Provide a suitable grounding system!

The systems must be set up in accordance to the norms that requlate manufacture, installa-
tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the refrigera-
tion system is installed.
To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range between +/-
6% of the nominal value.

Liability Customer provide a power line to the cabinet connection point.
Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and out-
put to/from the cabinet.
ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:

- damages caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the cabinet

- damages to the cabinet due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system
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Power
power supply

¢ the cabinet is designed for plug-in connection (not supplied).

e attach a plug suited to the electrical connection, on the power cable, in
compliance with safety regulations: yellow-green=earth; light blue=neutral;
brown=phase.

¢ the supply lines of the electric energy should meet the requirements of power
consumption of the cabinet (chap.10).

e check that the power line:
- has the appropriately sectioned cables to ensure compliance with the maxi-
mum expected voltage drop of 5%
- is protected against overcurrents and earth leakage in compliance with the
current regulations
- for the power supply lines measuring more than 4-5 m, increase the section
of the cables appropriately.

The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorized by the same.

Automatic
safety switches

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution
The automatic circuit breaker must be such that they do not open the
circuit on the neutral, without simultaneously opening on the phases
and, in any case, must allow complete disconnection in conditions of
category lll overvoltage
e protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable
characteristics that will also function as master switches to section off the line.

e inform the operator of the position of the switches so that they can be reached
immediately in the event of an EMERGENCY.

Before
connecting

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution
DO NOT connect more than one appliance to the same power socket.
DO NOT use adapter plugs

e consult the wiring diagrams annexed to the cabinet

* make sure that the rating plate data matches the characteristics of the electri-
cal system to which the cabinet must be attached

» check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
e proceed with wiring

The power cable must be laid so that it does not harm or risk harming
persons.

If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,
triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the enabling of
the various devices.

15. Start, control, and adjustment of the temperature ‘/
Checking of the refrigeration temperature is carried out with the electronic controller (Fig. 10) are

active.
Procedure:

Step

Action

1 | disconnect the power supply from the main switch 1 (Fig.11)

2 |insert the plug (Fig.11) 2 and restore the power supply.

3 |operate the electrical panel switch (Fig.10)
Result: The cooling system starts functioning immediately.

36
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4 | check the temperature after about 60 minutes of operation with the cabinet empty.
5 if the temperature has reached the storage values, load the products.

- The BT/TN version can be used for short periods as a TN by changing temperature set-
0 tings on the electronic controller from -25°C to 0°C.

- Use the BT cabinet in the TN version only a few weeks a year.

BT= Low Temperature (-22°C/-25°C -18°C/-21°C)

TN= Normal Temperature (0°C/+2°C +2°C/+4°C)

If the thermostat is powered by batteries:

- replace the discharged batteries with similar ones

- do not dispose of batteries in the environment

- consign the batteries to authorized collection centres

16. Cabinet loading @
max allowed capacity evenly distributed of tray: 300 kg/m? (Fig.12)

Formation of frost. Adherence between frozen products, adherence to bottom grid.
- limit the storage time of frozen products at room temperature and humidity.
- limit the opening of sliding to a max of 2-3 min.

=1 —

Remedy e arrange the products in order and evenly (Fig.12)
e respect the loading line (Fig.12)
e introduce products already cooled at the required storage temperature
® maintain 4-5mm of air between the goods and the sliding doors
e open/close the sliding locks using only the handle

¢ load the cabinet so that the goods from a longer time is sold before the newly
received goods (stock rotation)

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
NEVER exceed the loading line
NEVER introduce heated products
DO NOT obstruct the area in front of the cabinet (Fig.13)

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

The inflow of warm air into the cabinet is inevitable; if a thin layer of frost builds up due to
high humidity, keep the doors closed for 2 hours.

It is the Client's responsibility to ensure that all operations are carried out safely and in ac-
cordance with the norms in force.

0 Arrange the goods without leaving empty spaces, to improve cabinetfoerformance

17. Defrosting and water drainage
Bergen 2 is equipped with an electric defrosting system with the use of armoured heating elements.

DO NOT use devices to accelerate thawing.

17.1 Draining the water

The defrost water is collected via an appropriate drain and conveyed into a tank located at the base
of the cabinet equipped with a resistance for water evaporation.

0 Check the water level every 30 days.
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17.2 Install a floor drain optional)

Install a floor drain with a slight slope to avoid:

e unpleasant odours inside the cabinet

e dispersion of cooled air

e malfunction of the cabinet due to moisture

Procedure

e install a suitable siphon between the drain and the connection to ground

e hermetically seal the area of drainage to ground.

0 periol(;lical/y check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

18. Demisting and anti-condensation
Fogging and condensation are eliminated by the heaters fitted in the cabinet.

19. Lighting

The cabinets are supplied with LED lights (Fig.14).

The lights switch is near the electronic controller (Fig.10)

ﬁ CAUTION! Accidental breakage of bulbs. Injury. Contamination of the goods.

- wear the envisioned PPE
- cut off power supply to the cabinet

remove all goods

clean as indicated in section 22.4

remove any trace of glass from the goods

reload the cabinet with goods cleaned thoroughly

restore electrical power supply

20. Close the sliding windows

Bergen 2 is equipped with low emissivity sliding windows.

Benefits e significant reduction in energy used for refrigeration
e improved temperature of food

e increased quality of preservation

If closing and Remedy e check the causes of the malfunction
opening are e use the handle to slide the glass on PVC tracks
difficult

What to avoid ¢ DO NOT use excessive force

¢ DO NOT carry out different manoeuvres with
the closure and movement system

¢ DO NOT drag or slide the locks in other ways;
risk of damaging the locks and injury

* NEVER use the sliding locks to support the prod-
ucts during loading; the closures have not been
designed to sustain loads .(Fig.13)

® DO NOT leave the sliding windows open or ajar.

0 Check frequently that the sliding windows are completely closed.

21. Replace the lights ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
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0 Do not force

Replace the bulbs with new, identical models
Procedure:

Step Action

1 |disconnect the power supply from the main switch 1 (Fig.11)

use a screwdriver to lift the bulb base; the light bulb is of the built-in type.

remove the bulb

replace the bulb with a new identical model
refit the light

bl WwWN

0 Upon completion, power can be re-applied to the cabinets

22. Maintenance and cleaning @

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

DO NOT wet, spray water or clean directly the electrical parts of the cabinet (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc.)

DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet

CAUTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@ Protect the hands with work gloves

The products will deteriorate due to germs and bacteria.
Compliance with Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of consumer health

The cleaning operations must include:
Step Name Description

1 |Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt

cleaning+disinfection:

- cleansing: removal of visible dirt

- disinfection: removal of pathogenic micro-organisms that remain
after washing

2 |Sanitization

3 |Rinsing
4 |Drying

22.1 Cleaning products

Use - clean water at maximum temperature of 30°C
(Fig.15) - soft cloth
- mild and neutral detergents
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Do not use Products
(Fig.15) - that are abrasive, chemical/organic
- abrasive sponges, scourers, sharp tools
Detergents:
- detergents or similar products to clean the parts in methacrylate (Plexiglas)
- in powder

with granules

either acidic or alkaline (bleach, ammonia)
concentrates

of unknown chemical composition

aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

22.2 General information

* The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a
maximum temperature of 30°C.

e Accurately dry with a soft cloth

DANGER! Coolant gas, high pressures. Explosion. Asphyxia, alteration of cardiac pace,
frostbite, anaesthetic effects.
DO NOT damage the coolant circuit.

CAUTION!
Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass

DO NOT direct the jet of water or other detergents directly on to the surfaces to be cleaned.
This can harm the operator, contaminate the goods, the parts already cleaned and the envi-
ronment.

DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment

Do NOT use excessive force

CAUTION!

Floor products. Vapours. Corrosion. Breathing difficulty.
avoid contact, inhalation.

22.3 Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

Clean all external parts of the cabinet every week. See “General instructions” 22.2.

22.4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 22.1 and 22.2follow the steps given:

Step Action

1 |remove all goods from the cabinet

2 [remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.
3 |wash with lukewarm water (max 30°C)

4 |disinfect using an antibacterial detergent

carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimi-
5 nﬁting ?Ilgorfeign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if necessary, the
sheet of the fans

6 |carefully dry using a soft cloth

22.5 Clean the capacitor (Fig. 16)

Clean the capacitor every 30 days to remove dust.
Clean with brushes with rigid bristles (non metallic) or use a vacuum cleaner.
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22.6 Clean the water collection tray (Fig. 17)

The collection tray can be removed for cleaning
Remove the tray and clean - see "General indications" and "Cleaning the internal parts".

0 Should you notice ice built up, call a specialized technician.

22.7 Clean specific materials

Material

Remedy

What to avoid

Glass

e use a soft cloth with a neutral de-
tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C)

e Immediately remove all traces of
water and detergent with a dry
cloth in order to prevent marks
from forming and to prevent liquid
from reaching the gaskets, frame,
or the glass door hinges.

DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
the glass could crack and injure the operator

DO NOT use rough or abrasive materials or
metal scrapers that could scratch the glass
surfaces

DO NOT use dirty cloths

Eently place them on a flat surface, DO NOT
reak or damage them

Plastic

(door seal
profiles)

¢ use a cloth soaked in neutral deter-
gent

e clean with a cloth soaked in clean
water

DO NOT use waxes, concentrated detergents,
which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
sive detergents or flammable fluids

Aluminium

e use a soft cloth with a neutral de-
tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C)

e Immediately remove all traces of
water or detergent using a dry
cloth in order to prevent marks
from forming.

DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
bleach) which could corrode the surfaces

DO NOT use rough or abrasive materials or
metal scrapers that scratch the aluminium
surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT use dirty cloths

Wood

e use a soft cloth with a neutral de-
tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C)

e Immediately remove all traces of
water or detergent using a dry
cloth in order to prevent marks
from forming.

e If necessary, before treating the en-
tire surface, test on a small hidden
area and verify that the cleaner will
not damage the finish or colour

DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-
tergents (e.g. bleach), soda or solvents which
could corrode the surfaces

DO NOT use rough or abrasive materials that
could scratch the surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use rough cloths

moderate the use of liquid detergent: overuse
causes seepage and then swelling of the wood

22.8 Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel, such as:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids
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Remedy recent stains and rust:
clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.
When finished, eliminate any detergent residue, rinse and thoroughly dry the surfaces.

old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar
substances.

persistent stains and rust:
sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the abra-
sive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel surfaces

ﬁ CAUTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.

Carefull)/ follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation of
harmful bacteria.

22.9 Clean the sliding lids
Respect the chapters (chap.21.1.), (chap.21.2.), (chap.21.5.) and proceed as described:
Step Action

1 | lift and remove the closures, use both hands and wear safety gloves
2 | gently place them on a flat surface, DO NOT break or damage them
3 |3 clean asindicated for the cleaning of glass parts (chap.21.5.)

4 | reinstall the closures

22.10Cleaning of glass treated with adhesive film
e Observe the cleaning instructions for normal glass parts.

0 DO NOT apply stickers on the side with film.

22.11Inspect the parts
Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Step Action

1 |check that all parts are perfectly clean and dry
2 | check that they are not damaged or too worn
3 | replace worn parts with new ones provided by the manufacturer

4 |install the parts perfectly dry
5 |restore electrical power supply

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.
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23. Load the refrigerant /

DANGER! Coolant gas, high pressures. Explosion. Asphyxia, alteration of cardiac pace,
frostbite, anaesthetic effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

OnIK specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according
to the European Regulation 842/2006.

Check that refrigerant circuit is perfectly sealed.

Only use original spare parts.

0 To load the refrigerant, see indication 15 of the data plate.

Refrigerant gas- for the type and mass of the refrigerant refer to the serial plate
es used (chap. 9) Type of gas Description
R134a; GWP

=1300 |these types of gases used in built-in unit models
) ARNEG S.p.A. belong to:

e HFC= fluoride gases with high global warming po-
tential (GWP) regulated by the Kyoto protocol

R290; GWP( =3 this gas belongs to the hydrocarbons family

100)

(100

Procedure Step Action

1 |check refrigerant leaks using a specific leak detector

empty the entire system and recover the gas with a suitable pump
remove the cause of the leak

apply vacuum to the entire system

recharge the system with the same type and quantity of gas, refer to the
serial number plate (chap.9)

6 |load through the special valve provided next to the compressor
Cabinets with built-in unit are hermetically sealed and the refrigerant charge is less than 3 kg. There-
fore, they are not subject to the obligation of system manual or of periodic checks for refrigerant
losses (Italian Presidential Decree.no. 147 of 15 February 2006 Art. 3 and 4).

0 For the R290 gas refill request the intervention of qualified personnel.

v (B WIN

0 The components of the circuit are not accessible.

For any intervention on the compressor, send the cabinet to a support centre authorized by
ARNEG

24. Dismantle the cabinet ‘/

0 This product is made up by 75% of recyclable materials

Preparation e recover the coolant
e remove the lubricating oil
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Obligations ¢ dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal and
in respect of the environment in which we live
* this product is considered by the Legislature in force to be a dangerous waste
and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be treat-
ed as domestic waste nor assigned to a waste dump
e take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant recy-
cling centres

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians.

Liability the user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection centre spec-
ified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery and
recycling of materials.

The cabinet is Material Components

made of Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame

Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels, base
structure, shelves, trays

Expanded polyurethane (CO,) | thermal insulation

Tempered glass doors

PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection

25. Warranty
The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing
the instructions given in this manual, in particular if:

e always operate within the cabinet’s operating parameters

e to carefully and constantly carry out maintenance operations

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with

proven skills and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions Italy: Unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical parts and
related parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free
at the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For
further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers.

0 Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

26. Spare parts

0 Use only original spare parts

e replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement
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27. Troubleshooting ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

Problem Possible causes Possible solutions
The cabinet * power black-out e check the cause of the black-out
stops and * master switch turned off e turn on the switch
doesnotre- |, hreakers triggered (fuses, thermal | o check the temperature of the condensing unit
start breakers/differential switches)
* electric controller faulty * repair/replace the controller

once the electrical supply has been restored, check that all the electrical
equipment in the store will restart without triggering the overload protec-
tion devices; otherwise, modify the system to differentiate the start-up of
the various devices

If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.

The cabinet * the cabinet is in defrosting phase | ® wait for defrosting to complete (about 30min)

does not cool | ¢ air inlets are obstructed * release air inlets
sufficiently e the load is not distributed evenly | ¢ load the goods in order (Fig.12)
* the capacitor is dirty * clean the capacitor chap.22.5

» the cabinet is next to air currents or | ® check the position of the cabinet inside the store
heat sources

e the cabinet is not levelled ¢ level the cabinet see

The engine is | ® screws and bolts are not tightened | e tighten the bolts and screws

noisy e the cabinet is not levelled ¢ level the cabinet

Condensate * poor room conditions e check the position of the cabinet inside the store
* poor air ventilation e check the operation of fans and wiring

¢ the window heaters do not work e check electrical connections
e check the operation of heating elements

. thle windows are not closed prop- | ¢ close the windows properly
erly
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Cabinet
temperature
is too high or
too low

* poor room conditions

* output air temperature is outside
the specified range

e incorrect controller parameters

* the cabinet is defrosting.

* the capacitor or the evaporator are
freezing.

* the capacitor or the evaporator are
obstructed or dirty.

e check the position of the cabinet inside the store
e check the operation of evaporator fan
e check wiring and input voltage

* the fans are installed reversely; check and restore
the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not ob-
structed

e check the intake pressure that should comply with
rated specifications

e check and reset the incorrect parameters
e check defrosting parameters
» check that the suction line is not obstructed

e proceed to cleaning chap.22.5

e the load is not distributed evenly

¢ |oad the goods in an orderly manner (Fig.12)

Water leaks,

e cabinet drains are obstructed or
damaged

e clear the drains

bad smell e repair or replace the drains
e water collection tray is sealed in-| ¢ seal it properly
correctly
* water collection tray overflows e check wiring of evaporation heater
e check the operation of evaporation heater
e lacking joints between cabinets in | ¢ install and seal the joints
channel or not sealed incorrectly
Frost or ice in the cabinet e check electrical connections

e fans do not work

in the evaporator

* heating elements broken
* Sdef probe detached

e air currents that alter the circula-
tion of refrigerated air

* check the electrical continuity of the hot cables

¢ check the ventilation inside the store

46

in all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these
directions call the nearest authorised after-sales centre.
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1. Sicherheitsmeldungen
Nachstehend sind die Sicherheitshinweise, die in diesem Handbuch angegeben sind, aufgelistet.

GEFAHR! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder
zu schweren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod
oder zu schweren Verletzungen fiihren kann.

f ACHTUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, leichte Verlet-
zungen verursachen kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden

Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker auf
Gefahren und VorsichtsmalRnahmen lenken.

Gefahr durch elek- in Bewegung befindliche
A trische Spannung mit A Bauteile vorhanden & Entziindliches Material

Stromschlagrisiko (Geblase)
¥ | Exakte Einfiihrungspunkte
vbr Equipotentialitat > ¢<{2 | Hochdrucksystem "< | der Bigel des Hubstaplers

siehe (Kap.11.)

3. Individuelle Schutzbekleidung

Nachfolgend sind die Symbole der Persdnlichen Schutzausriistung (PSA) aufgelistet, die fiur Kihl-
techniker mit der Berechtigung zur Durchfiihrung von Arbeiten am KiihImébel verpflichtend ist.

@ Schutzbrille
@ Schutzhandschuhe

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Das Mobel durch Betitigen des Hauptschalters, der
dem Mobel vorgeschaltet ist, trennen.

NICHT in dem Raum verweilen, in dem sich das Mdébel befindet, auBBer dieser Raum ist gut beliiftet.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden EvakuierungsmaBnahmen im Brandfall.

Das Mobel durch Betatigen des Hauptschalters, der dem Mobel vorgeschaltet ist, trennen.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

Arbeitsschuhe

Schutzbekleidung, Schutzanzug

@ Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfille zu vermeiden und um das Mobel ord-
nungsgemal zu verwenden.

Haftung Der Hersteller haftet nicht fir:
e UnsachgemalRen, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Maobels
e Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen
 Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal
e Defekte der Stromversorgung
e schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

e Verwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens
der Firma ARNEG S.p.A.

e nicht genehmigte Anderungen oder Arbeiten
e Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
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Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht
von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und
macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, ungiltig.

4.1 Fiir das Moébel

Vorschriften

Verbote

e Das Kiihimoébel behadlt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab.

® Die Mo6bel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden.

* Die Mobel wurden fiir die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefrore-
nen, tiefgekihlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und
hergestellt (Imbiss).

¢ VVorgange im Schaltschrank sind dem Fachper-
sonal vorbehalten

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist.

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se.

Verwenden Sie im Inneren des Mobels zur Lage-
rung der Ware KEINE elektrischen Gerate.

Bringen Sie am Korpus des Mdébels KEINE dicken
und isolierenden Aufkleber an.

4.2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

e Geben Sie in das Mobel ausschlieBlich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihlit
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet.

e Uberpriifen Sie 2 Mal tiglich (auch am Wo-
ﬁh(lenende), dass das Produkt die Temperatur
alt.

e Legen Sie die Produkte so in das Kiihimobel,
dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetrof-
fenen (Produktrotation).

® Beachten Sie beim Beladen des Mdbels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produk-
te.

¢ Verwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

¢ Uberprifen Sie regelmaRig die Funktionstich-
tigkeit der automatischen Abtaufunktion (Fre-
guenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederherstel-
lung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel
Explosion.

KEINE Spraydosen einfihren

KEINE explosiven Substanzen einfiihren
Hohe Temperaturen. Uberhitzung der
Ware.

Verwenden Sie KEINE Strahler mit
G_Iudhlampen, die auf das Mobel gerichtet
sind.

Folgenden Produkte diirfen NICHT hineingelegt
werden:

- Erwarmte Ware

- Pharmaprodukte

- Koder zum Fischen

- Verpackungen aus Glas
Das Mobel NICHT Uberladen

4.3 Fiir die Umgebung

Vorschriften

Verbote

e Die Temperatur- und Luftfeuchtigkeitswerte
dirfen die angegebenen Werte nicht (iberstei-
gen (Kap. 8-9).

e die Klima-, Beliftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle miissen immer voll funkti-
onstlichtig sein.

* Die Luftgeschwindigkeit in der Nihe der Off-
nungen der Mobel darf 0,2 m/s NICHT uber-
schreiten

e Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung
schitzen.

e Vermeiden, dass die Luftstrome und der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnungen
der Kithimobel gerichtet werden.

* Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlen-
den Flachen in der Verkaufsstelle, z.B. durch
Isolierung der Decken.

50
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Vorschriften

Verbote

e Aufmerksam und sorgfiltig arbeiten.

eimmer die vorgesehenen PSA (personliche
Schutzausriistungen) verwenden {I)(ap.S).

* RegelmaRBig die Wartung ausfihren.

¢ Alle Eingriffe am Mdbel dirfen ausschlieRlich
von einem spezialisierten Kuhltechniker aus-
gefiihrt werden.

e Den Abfluss des Wassers, das beim Abtauen
entsteht, Uberprifen (die Abtropfgestelle frei
machen, die Filter reinigen, die Siphone kont-
rollieren etc.).

* Das Wasser, das beim Abtauen entsteht oder
fur die Reinigung verwendet wurde, lGber die
Kanalisation oder in einer Klaranlage entspre-
chend der geltenden Vorschriften entsorgen.
Das Wasser kann aufgrund folgender Ursachen
mit umweltverschmutzenden Substanzen in
Kontakt geraten:

- Art des Produkts

- eventuelle Riickstande

- Briiche der Hillen, die Flussigkeiten enthal-
ten

- Verwendung von nicht genehmigten Reini-

gungsmitteln.

GEFAHR! Unter Spannung stehende
Elemente.

Elektrischer Schlag.

Das Mobel NICHT mit nassen oder
feuchten Handen bzw. FiiRen be-
nutzen/beriihren.

Das Mobel darf NICHT verwendet werden:

e von Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie,
dass sie mit dem Mobel spielen

e von Personal:

- mit eingeschrankten physischen, sensoriel-
len oder mentalen Fahigkeiten

- das keine Erfahrung oder Wissen tber den
Gebrauch des Mdobels besitzt

- das nicht in der Lage ist, das Mdbel in Si-
cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-
weisungen zu benutzen

- das nicht nlichtern ist oder unter dem Ein-
fluss von Drogen steht.

5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen
Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und persénliche Schutzaus-

rdstungen eliminiert werden kénnen:

Risiken

Verringerung der Risiken

aufgrund von:

- vorstehenden Teilen

- hangende Lasten (beim Be- und Entladen)

- elektrische Stromkabel

- Ansammlung von elektrischen Ladungen

- bewegliche Teile

- Herunterfallen der Last von der Struktur

- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch
Hinaufsteigen mit den FiiBen auf die Vorder-
seite des Mobels)

® es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
werden (z. B. ohne flatternde Elemente)

¢ es muss die personliche Schutzausriistung ge-
tragen werden (Kap.3):

- Unfallschutzschuhe
- schnittfeste Handschuhe
- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)
- Schutzbrillen gegen Splitter
- Schutzhelm.
e die Potentialausgleichsverbindung tberprifen

e Mittels Schildern, Aushangen usw. missen
nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdébels und schiitzt den Bedie-

ner und das Mobel vor Gefahren.
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6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe

gemdfs zu verwenden.

@ Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mdbel ordnungs-

Das vorliegende Handbuch enthalt allgemeine Informationen Uber die Kiihimobelserie Bergen 2,
die von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben,
die fiir dessen ordnungsgemalen Betrieb notwendig sind.

Zielgruppe Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine
bestimmte Berufsgruppe gerichtet:
FACHARBEITER @
Qualifizierte Person, die fiir den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mobels geschult wurde.
SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER ’/
Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
steller/Handler/Vermarkter) fur folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, auRerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle not-
wendigen SchutzmalBBnahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den Ri-
siken, die die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.
Fir jede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.
Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-
gruppen.
Aufbewah- Die Betriebsanleitung muss folgendermafien aufbewahrt werden:
rung - von Personal, das fir diesen Zweck ausgewahlt wurde

- an einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.

Wenn das Mo6bel an Dritte weitergegeben wird:

- jedem neuen Nutzer oder Besitzer Gbergeben

- den Hersteller unverziiglich dartiber informieren.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.

bensdauer aufbewahrt werden.

0 - Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Le-

- Das Hﬁndbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle
Sprache.

- Arneg S.p.A. libernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Origi-
nal ibereinstimmt.

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Her-
stellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels giiltig ist. Es kann
somit im Falle von spdteren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnis-
se nicht als (iberholt betrachtet werden.

7. Vorstellung des Mdbels - Vorgesehener Zweck (Abb.1)

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz
eingehalten werden.
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- Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je
nach Zustdndigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein (Transport, In-
stallation, Wartung usw.).

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

Zielgruppe Das Kihlmdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-

ber fiir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tiber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener Bergen 2 ist eine Mdbbellinie, die sich fiir die Lagerung und den Verkauf von be-
Gebrauch handeltem, frischem Obst und Gemiise, vorverpacktem Fisch, Milchprodukten,

Fleisch, Tiefklihlprodukten und Eis fiir eingebaute Kondensateinheiten eignet.

Haftung Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fir die Qualifizierung und den Koérper- und

Geisteszustand der fur den Gebrauch und die Wartung des Mdbels befugten
Fachkrafte.

b4

Diese Mobel der Firma Arneg S.p.A. unterliegen der Richtlinie 2012/19/EG (ital. GVD 49/2014)
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) in Deutschland bekannt als

RoHS-Richtlinie (Elektro- und Elektronik-Altgerate), die auf die Reduzierung der besagten Ab-
falle abzielt und das Recycling zur Reduzierung der Entsorgung fordert.

Das Symbol der durchgestrichenen Abfalltonne auf dem Etikett des Mobels bedeutet:

Das Mobel wurde nach dem 01. Januar 2011 auf den Markt gebracht (Bezugsdatum nur fir
Italien, Gesetz 25/2010, V 194/2009)

Das Mdbel muss separat entsorgt werden. Es darf nicht als Haushaltsmiill behandelt und auf
keine Milldeponie gebracht werden.

Der Benutzer ist dafiir verantwortlich, das zu entsorgende Mobel fiir die Riickgewinnung und
das Recycling der Materialien (WEEE) den spezialisierten Sammelstellen zuzufiihren, die von
den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller angegeben wurden. Beim Austausch
des Produktes mit einem neuen, kann der Anwender verlangen, dass der Verkaufer das alte
zuricknimmt und zwar unabhangig von seiner Marke.

Der Hersteller ist dafir verantwortlich, dass Recycling, Entsorgung und Behandlung am Ende
Feﬁ Lebenszyklus des eigenen Mobels direkt oder durch ein gemeinschaftliches System mog-
ich ist.

Verstol3e gegen die Vorschrift sehen spezifische Strafen vor, die autonom durch eigene Ge-
setzgebung jedes EU-Staates bestimmt werden und alle sind konform verpflichtet, diese Vor-
schrift zu beachten.

Arneg S.p.A., die dieses Mobel als der Gruppe WEEE (Elektroschrott) zugehbrig einstuft,
tritt fir die Orgalime-Leitlinien, unter Berlcksichtigung der Umsetzung durch die italieni-
sche Rechtssprechung mit der Gesetzesverordnung Nr. 49/2014 ein sowie der Verordnung
2012/49/EG und der 2011/65/CE (RoHS), die sich auf die Verwendung gefidhrlicher Substan-
zen in elektrischen und elektronischen Apparaten beziehen.

Flr weitere Informationen sich mit der eigenen Gemeindeverwaltung, dem Verkaufer, dem
Hersteller in Verbindung setzen. Die Verordnung wird nicht fiir den Verkauf in aulRereuropa-
ischen Landern angewandt.

8. Technische Daten

Bergen 2 Lénge auBen Betriebstemperatur Horizontale Présentationsfldche Netto-Fassungsver-
g External length Working temperature Horizontal display surface madgen
Net volume
mm °C m? dmd
1630 0°C/+2°C 1.2 424
2120 -22°C/-25°C 16 562

Der Inhalt kann ohne vorherige Ankilindigung geandert werden. Content can be changed without
notice.

o Weitere technische Details sind unter www.arneg.it/area-riservata verflgbar.
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9. Name und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle in diesem Handbuch Bergen 2 beschriebenen Modelle an Kiihimdbeln entsprechen den grund-
legenden Anforderungen Sicherheit, Gesundheit und Schutz entsprechend der folgenden europai-
schen Richtlinien und Gesetze:

Richtlinie Harmonisierte angewandte Normen

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Elektromagnetischen Vertraglichkeit 2014/30/|EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11; EN

Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;

EG; 55014-1; EN 55014-2
Niederspannungsrichtlinie 2014/35/EU EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Richtlinie RoHs 2011/65/EG EN 50581

(Beschrankung der Verwendung gefahrlicher
Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten)

Europdische Richtlinie EC-1935/2004 EN 1672-1; EN 1672-2
(alle Materialien in Kontakt mit dem Produkt),

Die Normen EN 378 - EN 60079-10 garantieren, dass das entflammbare Kiihimittel R290 keine Berei-
che mit Explosionsgefahr entstehen lasst und dass seine Verwendung keine Gefahr fir Mensch und
Tier darstellt, wenn die Angaben in diesem Handbuch eingehalten werden.

Die Anforderungen und Standards sind in der Konformitdtserkldrung, die Sie am Ende dieses
Handbuchs finden, enthalten.
Diese Modelle sind vom Anwendungsbereich der Richtlinie 2014/68/EU anhand Artikel 4,
Abschnitt 3 (und/oder Artikel 1, Abschnitt 2, Buchstabe f) ausgenommen.

Die Leistungen dieser Mobel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm:
EN 1SO 23953 unter Umgebungsbedingungen gemald der Klimaklasse 3 (25°C, 60% R.F.) erfolgten
(siehe Tabelle):

Raumklimaklassen gemafd EN ISO 23953

Temperatur Relative Tau Masse des Wasser-
Klimaklasse des trockener Kolben | Feuchtigkeit punkt dampfesllnfttrockener
Testraums u

c % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die Leistung und
den Energieverbrauch des Moébels beeinflussen.

Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigefligt

serklarung Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Mobel ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgenden Internetadressen ausgefillt wird:

Italien: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Ausland: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Kennung - Angaben Typenschild
Am Mobel befindet sich das Schild mit der Seriennummer (Abb.2) und allen Kenndaten:
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Nr. Bezeichnung

1 |Logo/Name des Herstellers

2 |Name und Lange des Moébels

3 |Mobbelcode

4 |Seriennummer des Mobels

5 |Versorgungsspannung

6 Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung

(geschitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)

7 | Nutz-Ausstellungsflache

8 |[In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

9 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

10 |Kommissionsnummer des Mdbels

11 |Auftragsnummer fir die Fertigung des Moébels
12 |Baujahr des Mdbels

13 |EAC-Kennzeichnung

14 |Funktionsklasse

Kidhlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist
(nur fir Mobel mit eingegliedertem Motor)

16 |Erwéarmleistung

17 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

18 |Feuchtigkeitsschutzklasse

19 |QR-Code

20 |Max. Stromaufnahme

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kiihlphase
(Gebldse+warme Kabel+Beleuchtung)

22 |Versorgungsfrequenz

Bei Hilfe sind dem Hersteller folgende Daten bekanntzugeben:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16).
Das Typenschild darf unter KEINEN Umstanden entfernt werden

11. Transport ’/

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstiande befinden.

Die Be- und Entladetatigkeiten miissen von qualifiziertem Personal durchgefiihrt werden,
das Gewichte, Hubpunkte (ohne Rohrleitungen, Kabel, Schaltschranke etc.) und das am bes-
telgekeignete Gerat sowohl betreffend die Sicherheit als auch betreffend die Tragkraft ermit-
teln kann.

Die Mobel verfiigen liber einen Rahmen aus Holz, der fir den Transport mit Hubwagen an der Basis
befestigt ist:
Eigenschaften  Einen Hubwagen verwenden:
des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht
Hubwagens - NICHT abgenutzt/beschadigt
- manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeig-
net ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.
- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind
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In Sicherheit ¢ im Handlingbereich diirfen sich keine Personen aufhalten
handhaben e Positionieren Sie die Ladebligel immer an den angegebenen Punkten
(Wie) ¢ Die Bugel immer komplett einflhren.

e Verteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgegli-
chenist. (Abb.9)

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingun-
gen;

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse

Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

cI?ie Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwen-
en

Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingun-

gen;

0 Von den angegebenen Transportvorgéngen abweichende Transportarten sind NICHT erlaubt.

12. Einlagerung

Wie * Die Mobel in geschlossenen, ausreichend beliifteten Raumen (entsprechend
der im Installationsland geltenden Gesetze) mit einer Temperatur zwischen
-25 und +55 °C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30 und 90 % einlagern.
e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kdnnten.

Zu vermeiden 0 Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der Kunststoffmateriali-

en/Beschadigung von Bauteilen des Mobels.

Die Mobel NICHT in ungeschﬂtzten Bereichen lagern, in denen sie Wit-
terungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

13. Installation, Umgebungsbedingungen, erste Reinigung ‘/

WARNUNG!

Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmafBnahmen treffen und die
vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).

Das Mébel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.

- Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mébels entsprechend vorzube-

reiten.
o - Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.

Das Mobel kann folgendermalien verpackt geliefert werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Abb.4)

¢ Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Abb.5)
e Mit Holzkafig (auf Anfrage)(Abb.6)
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Der Installa-
tionsbereich
muss:

e Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
* Muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen.9
e Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mdbels zu tragen

e Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss, mit einer
ErdunF und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung und dem
Mobel ausgestattet sein.

* Den notwendigen Raum fiir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung besitzen

Umwelt-
bedingungen

Flr einen einwandfreien Betrieb des Moébels diirfen die Temperatur und die relative
Feuchtigkeit nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative Feuchtigkeit 60
%) gemal der Norm EN I1SO 23953.

Annahme e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist
des Mébels © Vorsichtig auspacken, um das Mobel nicht zu beschadigen;
¢ Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;
¢ \Wenn Schaden entdeckt werden, missen Sie sich sofort mit dem Hersteller in Ver-
bindung setzen
Installation- | Abstand Arbeitsschritt
sprozedur 1 Priifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefah-
(Abb.3) ren fiir den Bediener
) Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mébel im
Aufstellungsbereich positioniert wurde
3 Das Mobel in Sicherheit erheben
4 Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden
5 Die Schellen und den Rahmen abnehmen
6 Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren
7 Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Abb.8)
8 Stellen Sie sicher, dass alle FliBe ordnungsgemal} am Boden aufliegen
9 Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten
Maximal drei Mobel aufeinander folgend in derselben elektrischen Ver-
sorgungslinie und Kihllinie installieren.
Beim Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mdbels
Zu vermei- Das Mobel darf in folgenden Fallen NICHT installiert werden (Abb.7):
den - in explosionsgefdahrdeten Raumen
- Im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt;
- in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Gliihlampen usw.)
- In der Nahe von Luftstromen tGber 0,2 m/s (nahe an Turen, Fenster,
Klimaanlagen usw.)
Das Mdbel NICHT unter Verwendung der Seitenwande als Hebel fortbewegen.
Schleppen. Bruch/Verformung/Risse
Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden
Die Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwenden
Folgen Sie den Anweisungen flr ein Handling unter sicheren Bedingungen;
Erste Reini- ¢ die Schutzfolie vorsichtig entfernen, die Kleberriickstande mit geeigneten Losungs-
gung mitteln entfernen.

O

e Mit neutralen Reinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch abtrocknen.

Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwenden.
KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden

=
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ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial Verletzungen.

KEIN Verpackungsmaterial (Nagel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande miissen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugefiihrt werden.

terialien besteht:

0 Fiir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

14. Elektrischer Anschluss ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!
Sicherstellen, dass die Schutzabdeckung nicht mit dem Schaltschrank in Verbindung gerat.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

und die Reinigung, die in den geltenden Normen des Installationslandes vorgesehen sind,
umsetzen.

Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.

0 Die Anlagen entsprechend der Richtlinien, die die Bauweise, die Installation, die Verwendun

Haftung Kunde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-
schlusspunkt an das Mdébel.

Installateur Er muss die Befestigungsmittel fiir alle ein- und ausgehenden Ka-
bel zum Mobel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniiber dem Be-
nutzer und Dritten:
- Schaden, die durch Stérungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlickzufiihren sind

Versorgungs ¢ Das Mobel verflgt liber eine Ausstattung zur Verbindung mit einem Stecker
leitung (nicht im Lieferumfang enthalten).

e Einen fiir den elektrischen Anschluss geeigneten Stecker am Stromkabel mon-
tieren und dabei die Sicherheitsnormen beachten: gelb-griin = Erdung; blau =
Neutralleiter; braun = Phase.

¢ Die Bemessung der Versorgungsleitung fiir elektrische Energie muss der Leis-
tungsaufnahme des Mdbels entsprechen (Kap.10).

e Sicherstellen, dass die Versorgungslinie:
- aus Kabeln mit angemessenem Querschnitt besteht, um die Einhaltung des
maximal vorgesehenen Stromabfalls von 5 % sicherzustellen
- Gegen Uberlastung und Aufficherung der Masse gegeniiber gemiR den
geltenden Normen geschiitzt ist
- fur Versorgungslinien, die 4-5 m Uiberschreiten, den Kabelquerschnitt ent-
sprechend erhohen.

Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.
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Schutzschalter ﬁ GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elektrischer
Schlag
Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den Kreis
am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen.
Des Weiteren miissen sie die vollstidndige Trennung erméglichen, wenn
eine Uberlastung der Kategorie Ill gegeben ist.
e Die Mobel missen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen

Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschitzt werden, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

¢ Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid wis-
sen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kbnnen.

Vor dem GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elek-
Anschluss trischer Schlag
NIEMALS mehrere Gerate an dieselbe Netzsteckdose anschliel3en.
KEINE Adapterstecker verwenden

¢ die dem Mobel beigefligten Schaltplane konsultieren

e Priifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektri-
schen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht.

¢ Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.
e den Anschluss durchfiihren

Das Stromkabel darf nicht aufgewickelt werden, um keine Schaden zu er-
leiden und um Personenschaden zu vermeiden.

Prlédifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgundg, dass alle Elektrogerdite des

Ladengeschdfts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen
muss. Anddern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Geradte ver-
setzt wird.

15. Anlauf, Kontrolle und Regelung der Temperatur ‘/

Die Kontrolle der Kiihltemperatur wird mit der elektronischen Steuerung durchgefiihrt (Abb. 10).
Vorgehensweise:

Ab- Arbeitsschritt
stand
1 I(Z)i(ta)bNetz)steckdose vom Stromnetz trennen, indem der Hauptschalter 1 betatigt wird
Abb. 11).

2 | Den Stecker (Abb. 11) 2 einsetzen und die Stromversorgung wiederherstellen.

3 Den Schalter des Schaltschranks (Abb. 10) betatigen
Ergebnis: Das Kiihlsystem setzt sich sofort in Betrieb.

Nach ca. 60 Minuten Betrieb bei leerem Mobelstiick die Temperatur Giberprifen.

5 | Wenn die Temperatur die Lagerungswerte erreicht hat, kann das Mdébel mit der Ware be-
laden werden.

- Die Version BT/TN kann fiir kurze Zeitraume auch als TN verwendet werden, indem die
0 Temperatur iber die elektronische Steuerung von -25 auf 0 °C eingestellt wird.

- Das Mobel BT darf nur iber einige Wochen im Jahr als TN genutzt werden.

BT = Tiefe Temperatur (-22°C/-25°C -18°C/-21°C)

NT = Normale Temperatur (0°C/+2°C +2°C/+4°C)
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Wenn das Thermostat mit Batterie funktioniert:

- Die leeren Batterien mit einer Batterien der selben Art austauschen

- Die Batterien NICHT in der Umwelt entsorgen

- Die leeren Batterien missen in den entsprechenden Sammelstellen entsorgt werden

16. Beladen des Mobels @

Reifbildung. Haftung zwischen den Tiefkiihlprodukten, Haftung mit dem Bodenrost.

- Die gefrorenen Produkte diirfen nur so lange als unbedingt notwendig der Raumtempera-
tur oder der Feuchtigkeit ausgesetzt sein.

- Die Schiebetiiren nicht lange offen stehen lassen (max. 2-3 Minuten)

0 maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 300 kg/m? (Abb. 12)

Wie * Die Ware gleichmaRig und regelmaRig anordnen (Abb.12).
e die Lastlinien respektieren (Abb.12)
J Ilzlugl Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abge-
uhlt ist.
. gorgen Sie fiir einen Luftspalt von 4-5mm zwischen der Ware und der Schie-
eturen.
e die Schiebetliren nur mit Hilfe des Griffs 6ffnen und schlieBen
e Legen Sie die Produkte so in das Kiihimdbel, dass die schon langer ausgestell-
ten Produkte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktro-
tation).
Zu vermeiden Den Fluss der Kihlluft NICHT behindern/verhindern
NIE die Beladelinie tGberschreiten
NIE warme Waren hineinlegen
den Bereich vor dem Mobel NICHT blockieren (Abb. 13)

In KEINER Weise den Eintritt der Kihlluft behindern, wie mit Ware, Preisschil-
der, Preishalter, Dekorationen usw.

0 Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerréiume entstehen, wird die Leistungsfdhig-

keit des Mobels gesteigert.

Der Eintritt von Warmluft in das Mébel ist bei Schiebetiiren unvermeidlich. Bei Feuchtigkeit
bi/de’f slich eine diinne Schicht. In diesem Fall miissen Sie die Tiiren fiir 2 Stunden geschlosse-
nen halten.

Es obliegt dem Kunden, zu (iberpriifen, dass alle Arbeiten den geltenden Vorschriften ent-

sprechen.

17. Abtauen und Wasserablass
Bergen 2 verfligt Gber ein elektrisches Abtausystem mit Verwendung von geschiitzten Widerstan-
den.

0 KEINE Gerate zum Beschleunigen des Abtauens verwenden.

17.1 Wasserablass

Das Abtauwasser wird von einem geeigneten Ablauf gesammelt und in ein Sammelbecken am Bo-
den des Mobels, das Uber ein Heizelement zur Verdampfung des Wassers verfigt, geleitet.

Alle 30 Tage den Fiillstand des Wassers liberpriifen.
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17.2 Einen Abfluss am Boden installieren (optional)
Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen;

e schlechte Gerliche im Inneren des Mdbels

e Dispersion der Kuhlluft

e Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit
Prozedur

e Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenanschluss installieren
* Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Priifen Sie regelmdflig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstiitzung
eines Fachinstallateurs.

18. Kondensations- und Beschlagschutz
Beschlagung und Kondensat werden durch Widerstande im Maobel eliminiert.

19. Beleuchtung
Die Mobel sind mit LED-Lampen ausgestattet (Abb. 14).
Der Lichtschalter befindet sich in der Nahe der elektronischen Steuerung (Abb. 10).
ﬁ ACHTUNG! Versehentlicher Bruch der Lampen Verletzungen Kontamination der Ware.
- Die vorgesehenen PSA tragen
- Die Stromzufuhr des Mdébels unterbrechen
- Die gesamte Ware entfernen
- Das Mobel wie in Kap.22.4 angegeben reinigen
- Jegliche Spur von Glas von der Ware entfernen
- Das Mobel erneut mit der vollstandig sauberen Ware laden
- Die Stromzufuhr wieder herstellen.

20. Schiebetiiren aus Glas

Bergen 2 ist mit Schiebetiren aus Glas mit geringer Emission ausgestattet.
Vorteile e Deutliche Reduktion der zum Kiihlen erforderlichen Energie
* Bessere Temperaturen der Lebensmittel

® Hohere Qualitat der Lagerung

Wenn das Wie e die Ursachen der Stérung suchen

Offnen und e Den Griff verwenden, um die Tiren auf den
SchlieRen schwi- Schienen aus PVC zu schieben

erig

ist

Zu vermeiden o NICHT zu viel Kraft aufwenden

¢ KEINE anderen Vorginge, die vom Offnungs-
und Bewegungssystem abweichen, ausfihren

e Die Turen NICHT auf eine andere Art ziehen oder
schieben, da andernfalls die Gefahr fiir Schaden
an den Turen sowie an Personen besteht

e NICHT die Schiebetliren als Ablageflache fir die
Ware wahrend dem Beladen des Mdbels ver-
wenden, da die Schiebetliren nicht zum Tragen
von Lasten entwickelt wurden (Abb. 13)

¢ Die Turen NICHT offen oder halb offen lassen.

0 RegelmaRig Giberprifen, ob die Schiebetiren vollstandig geschlossen sind.
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21. Die Lampen austauschen /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

0 Nicht driicken
Ersetzen Sie die Lampen mit neuen, identischen Modellen.
Vorgehensweise:

Ab- Arbeitsschritt
stand
1 (Di(ta)bNﬂz)steckdose vom Stromnetz trennen, indem der Hauptschalter 1 betatigt wird
Abb. .

2 |Einen Schraubendreher als Hebel an der Lampenhalterung verwenden, da die Lampe in
einer Steckverbindung sitzt.

3 | Die Lampe entnehmen

Die Lampe durch eine neue, gleiche Lampe ersetzen

5 |Die Lampe wieder montieren

0 Am Ende der Vorgange ist es moglich, die Stromversorgung erneut herzustellen

22. Wartung und Reinigung @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elektrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden.

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerldsslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewdhrleisten

Unverzichtbare ReinigungsmalRnahmen:

s?atl:d Bezeichnung Beschreibung
1 |Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes

Reinigen und desinfizieren:

- Reinigung: den sichtbaren Schmutz entfernen

- Desinfektion: Entfernen von krankheitserregenden Mikroorganis-
men, die durch die Reinigung nicht entfernt worden sind

2 |Sterilisation

w

Spiilen
4 |Trocknen
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22.1 Reinigungsprodukte

Verwenden - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
(Abb. 15) - weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel
Nicht ver- Produkte, die
wenden - abrasiv, chemisch/organisch sind
(Abb. 15) - scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande

Reinigungsmittel:
- Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden
- in Pulver
- mit Kérnern
- Sauren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)
- Konzentrate
- mit unbekannter chemischer Zusammensetzung
- aggressive Losungsmittel (Zitronensaure, Essigsaure, usw.)

22.2 Allgemeine Hinweise
e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht tGberschreiten.
e Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen
GEFAHR! Kiihlgas, hoher Druck. Explosion. Erstickung, Herzrhythmusstorungen, Erfrierun-

gen, betaubende Wirkung.
Den Kiihlkreis NICHT beschadigen.

ACHTUNG!
Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch

Den Wasserstrahl oder den Strahl anderer Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigen-
den Oberflachen richten, da ansonsten der Arbeiter geschadigt werden kann sowie zu Kon-
taminationen von Ware, von bereits gereinigten Teilen und der Umgebung kommen kann.

Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen
KEINE Dampfstrahlgerate verwenden

NICHT zu viel Kraft aufwenden

ACHTUNG!

Produkte fir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.
Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

22.3 Reinigung der dufieren Teile (Tdglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duBeren Mobelteile reinigen. Siehe "Allgemeine Hinweise” 22.2.

22.4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 22.1 und 22.2 und folgende Vorgehensweise miissen befolgt werden:

s?at:d Arbeitsschritt

1 |Die gesamte Ware des Mdbels entfernen

2 |Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;
3 |Mit lauwarmem Wasser (max. 30 °C) reinigen

4 |Mit einem Reinigungsmittel, dass auch antibakteriell wirkt, desinfizieren

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass grindlich reini-
5 |gen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und falls
notwendig das Blech des Geblases anheben.

6 |mit einem weichen Tuch ausreichend trocknen
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22.5 Den Kondensator reinigen (Abb. 16)

Der Kondensator muss alle 30 Tage gereinigt werden, um den Staub zu entfernen.
Mit einer harten Birste (keine Metallborsten) oder mit Hilfe eines Staubsaugers reinigen.

i

Die Sonden NICHT bertihren/anstoRen
Die Fligel des Kondensators diirfen NICHT geknickt oder beschadigt werden

22.6 Die Wanne zur Wassersammlung reinigen (Abb. 17)

Die Wanne zur Wassersammlung kann zu Reinigungszwecken entnommen werden.
Die Wanne entnehmen und reinigen - siehe , Allgemeine Hinweise” und , Reinigung von Teilen im

Inneren”.

ren.

22.7 Reinigung bestimmter Materialien

Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktie-

Material

Wie

Zu vermeiden

Glas

e Ein weiches Tuch mit neutralem
Reinigungsmittel oder lauwarmem
Wasser (max. 30°C) und neutraler
Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- bzw. Reinigungs-
mittelrickstand entfernen, um Fle-
ckenbildung zu verhindern und zu
vermeiden, dass die Flussigkeit die
Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glastliren) erreicht.

Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wa-
sser verwenden; das Glas kann brechen und
den Bediener verletzen.

KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
tallschaber verwenden, die die Glasscheiben
zerkratzen kdnnten

KEINE schmutzigen Tiicher verwenden

Vorsichtig auf eine horizontale Auflageflache
aNtl)éﬁ_lrlen, brechen oder beschadigen Sie sie

Kunststoff

(Profile
Dichtungen
der Tiiren)

eeine weiches Tuch verwenden,
dass mit einem neutralen Reiniger
befeuchtet wurde

* Mit einem weichen Tuch, das mit
reinem Wasser befeuchtet wurde,
dartiberwischen

Wachs, konzentrierte Reinigungsmittel, Mittel
mit Erddl, Chlorbleiche, Glasreiniger, abrasi-
ve Reinigungsmittel und entflammbare Flis-
sigkeiten dirfen NICHT verwendet werden

Aluminium

e Ein weiches Tuch mit neutralem
Reinigungsmittel oder lauwarmes
Wasser (max. 30°C) und Seife be-
nutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-
telrlickstand beseitigen, um Fle-
ckenbildung zu vermeiden.

KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmit-
tel (z. B. BIeiche& verwenden, die die Ober-
flachen veratzen konnten

KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
tallschaber verwenden, die das Aluminium
zerkratzen

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
KEINE schmutzigen Tiicher verwenden

Holz

e Ein weiches Tuch mit neutralem
Reinigungsmittel oder lauwarmes
Wasser (max. 30°C) und Seife be-
nutzen.

¢ Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-
telrlickstand beseitigen, um Fle-
ckenbildung zu vermeiden.

® Gegebenenfalls konnen Sie das Rei-
nigungsmittel auf einer versteckten
kleinen Flache ausprobieren, um si-
cherzustellen, dass es die Oberfla-
chen oder die Farbe nicht angreift.

KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-
gungsmittel (z. B. Bleiche), Soda und Losung-

smittel verwenden, die die Oberflachen
veratzen konnten
KEINE rauen, abrasiven Materialien, die

Kratzer an den Oberflaichen hinterlassen,
verwenden

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden

EEINE Tlcher mit rauen Oberflachen verwen-
en

Den Gebrauch von Reinigungsmittel auf ein

Minimum reduzieren: UbermaRiger Gebrauch

fuhrt zu Infiltrationen, die das Holz quellen
lassen.

64
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22.8 Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen kdnnen Oxid auf Stahlflachen bilden, wie:
Auf feuchten Flachen zurlickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgespiilte Reinigungsmittel auf
Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speiseriickstande, Salz und Salzlésungen, Trocken-
rickstande von verdampften Flissigkeiten.
Wie Neuere Flecken und Rost:

Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.

AbschlieBend die Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, spiilen und die Oberfla-
chen sorgfaltig abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
Chemische Mittel fiir Edelstahl mit 25% Salpetersdure 0.3. verwenden.
Hartnédckige Flecken und Rost:

Mit einer Burste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfal-
tig trocknen

0 Bei diesem Eingriff knnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberfléche entste-

hen. KEINE Salzsaure auf Edelstahlflichen verwenden

ﬁ ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze.
Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Tiicher, Wasser- oder
Reinigungsmittelriickstande.

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

Fiihren Sie sorgfdltig die Desinfektion, die Spiilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schdédlichen Bakterien zu vermeiden.

22.9 Die Schiebetiiren reinigen
Die Kapitel (Kap.21.1), (Kap.21.2.) sowie (Kap.21.5.) einhalten und wie folgt vorgehen:

sf;t:;d Arbeitsschritt
1 | Erheben und entfernen Sie die Schiebetiiren; gebrauchen Sie beide Hande und Arbeits-
handschuhe
2 | Stellen Sie sie vorsichtig auf eine horizontale Auflageflache ab, brechen oder beschadigen
Sie sie NICHT

3 |3 Die Teile aus Glas wie im Abschnitt Reinigung angegeben reinigen (Kap.21.5)
4 | Schiebetiren wieder einbauen

22.10Reinigung von Scheiben, die mit Klebefolie versehen wurden
e Die Angaben zur Reinigung von Teilen aus gewdhnlichem Glas befolgen.

0 KEINE Aufkleber an der Seite mit der Schutzfolie anbringen

22.11die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachspulen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfahren:

sf\at:;d Arbeitsschritt

1 |Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.

2 |Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind.
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3 | Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen
4 | Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.
5 | Die Stromzufuhr wieder herstellen.

Nachdem die Innentemperatur fiir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mébel mit den Waren auf-
geflllt werden.

23. Kdltemittel einfiillen /

GEFAHR! Kiihlgas, hoher Druck. Explosion. Erstickung, Herzrhythmusstorungen, Erfrierun-
gen, betaubende Wirkung. .
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Nahe von Gas verwenden

Sowohl das Nachfiillen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf dirfen nur von ei-
nemdspezialisierten Techniker gemaR der Europaischen Verordnung 842/2006 durchgefiihrt
werden.

Uberpriifen Sie den KiihImittelkreislauf auf seine Dichtheit.
Es dirfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

0 Zum Befiillen mit KiihImittel siehe Anweisung 15 des Datenschildes.

Verwen- in Bezug auf Art und Menge des Kiihimittels siehe Typenschild
dete Kiih- Art des Gases Beschreibung
Igase (Kap. 9) R134a; GWP__ =1300 |diese Gase, die bei den eingebauten Gruppen von
(100) ARNEG S.p.A. verwendet werden, gehdren zur
Familie
e FKW= fluorierte Gase mit hohem Treibhauseffekt
(GWP), die durch das Kyoto-Protokoll geregelt
werden.
R290; GWP =3 dieses Gas gehort zur Familie: Kohlenwasserstoffe
Prozedur Ab- . .
stand Arbeitsschritt

1 |Verlust von Kiihimittel mittels entsprechender Gerate lberprifen

Die Anla%e komplett entleeren und das Gas mittels einer geeigneten
Pumpe absaugen

Den Grund/die Grunde fiir den Flussigkeitsverlust beheben
Ein Vakuum in der gesamten Anlage aufbauen

Die Anlage mit einem gleichwertigen Gas und mit einer angemessenen
Menge davon wieder auffiillen, siehe Typenschild (Kap. 9)

6 Mittels des Ventils, das sich in der Nahe des Kompressors befinden, wie-
der auffiillen

Die Mdbel mit eingebauter Gruppe sind luftdicht versiegelt und die Kihlmittelladung liegt unter 3 kg. Daher

unterliegen sie weder der Pflicht eines Anlagenbuches noch regelmaRigen Kontrollen auf KiihImittelverluste

(Dekret des Prasidenten der Republik Nr. 147 vom 15. Februar 2006 Art. 3 und 4)

v W N

Mit dem Nachfiillen von Gas R920 qualifiziertes Personal beauftragen.

Auf die Komponenten des Kreislaufes kann nicht zugegriffen werden.

Fir jegliche Art von Eingriff am Kompressor missen Sie das Mobel an einen autorisierten
Kundenservice von ARNEG schicken.
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24. Demontage des Mobels ‘/
0 Dieses Mobel besteht zu 75% aus recycelbarem Material
Vorbereitung ¢ das KiihImittel sammeln
e Schmierdl entfernen
Pflichten ¢ Die Zerle?ung des Mobels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Berlicksichtigung der Umweltschutzvorschrif-

ten zur Verwaltung von Abfillen vorgenommen werden.

¢ Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Haus-
mull behandelt oder auf einer Millhalde abgelegt werden.

¢ Die Bauteile des Kiihlkreises missen vollstandig Firmen tbergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von Kiihlmitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Ab-
fdl/ecll‘i diirfen ausschliefdlich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt
werden.

Haftung Der Benutzer ist dafuir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die Rick-
gewinnung und das RecyclinF der Materialien den spezialisierten Sammelstellen
zuzufiihren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller an-
gegeben wurden.

Das Mébel Material Bauteile

besteht aus Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kiihlkreis, elektrische Anlage und Tirrahmen
Verzinktes Blech Motorgehause, untere und lackierte Verkleidungen,

Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (COZ) Warmedammung

Temperiertes Glas Tlren

PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

25. Gewadhrleistung

Der Kaufer kann die vom Hersteller angebotene Gewahrleistung nur dann nutzen, wenn er sich ge-
nau an die Angaben in diesem Handbuch halt. Dabei ist insbesondere zu bertcksichtigen:

® Das Mobel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden.
* Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefiihrt werden

¢ Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befahigung anvertraut (siehe Kap.4-5-6)

Umwelt- Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Ga-
rantie fir ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie
bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb
dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von un-
seren Technikern als defekt eingestuft werden. Fir weitere Informationen zur
Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezliglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

0 Pie Missachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften Iésst die Garantie verfal-
en.
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26. Ersatzteile

0 Nur originale Ersatzteile verwenden

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen
e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmaRig durchgefiihrt werden

27. Problemlésung (Troubleshooting) /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

Problem

Moglicher Grund

Losung

Das Mobel
schaltet sich
ab oder schal-
tet sich nicht
ein

e Stromausfall
® Hauptschalter abgeschaltet

e Eingriff der Schutzvorrichtun-
gen (Sicherung, Differenzial-
schalter, Schutzschalter)

e Elektronischer Storfallschutz

o
i

Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
elektrischen Vorrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kénnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.

e Grund fur den Stromausfall herausfinden
* Hauptschalter einschalten
e Priifen Sie die Reinigung des Kondensators

e Das Kontrollsystem reparieren/ersetzen

Das Mobel * Es befindet sich in der Abtau-|e Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30
Kiihlt phase. Minuten)
nicht genii ¢ Die Luftzufiihrungen sind verstopft | ¢ Luftzufiihrungen saubern
¢ Die Last ist nicht gleichmadRig ver-| e Die Ware gleichmaRig verteilt anordnen
gend ab teilt (Abb.12)
* Der Kondensator ist schmutzig * Den Kondensator reinigen Kap.22.45
* Das Mdbel befindet sich in der Nahe | ¢ Die Mobelposition im Geschaft tiberpriifen
von Luftstromen oder Hitzequellen
. Daﬁ Mobel ist nicht richtig ausge- | e Mobel ordnungsgemald ausrichten, siehe
richtet
Das Mobel ist | e Schrauben und Bolzen sind nicht | e Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll QREEZEEEN
. Daﬁ Mobel ist nicht richtig ausge- | ® Mobel ordnungsgemal ausrichten
richtet
Kondensat e Ungeniligende Umgebungsbe- | ¢ Die Mobelposition im Geschaft tberpriifen

dingungen
e Schlechte Luftzirkulation

e Die Heizwiderstande der Fens-
ter funktionieren nicht

e Die Fenster sind nicht gut ge-
schlossen

e Die Funktionstlichtigkeit der Geblase und der
elektrischen AnschlUsse Gberpriifen

e Elektrische Anschliisse Gberpriifen

e Die Funktionstiichtigkeit der Widerstande
Uberprifen

e Fenster richtig schlielen
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Die Tempe-
ratur des
Mobels ist zu
hoch oder zu

e Ungenligende Umgebungsbe-

dingungen

e Die Temperatur der ausstro-
menden Luft entspricht nicht
den Vorschriften

* Die Mdbelposition im Geschaft Giberprifen

e Die Funktionstuchtigkeit des Verdampfer-Luf-
terrads Uberprifen.

e Die elektrischen Anschlisse und die Ein-

niedrig . ESEgChe Parameter der Steue-| gangsspannung tiberprifen
e Die Lufterrader wurden verkehrt montiert.
Der Luftfluss muss Uberprift und die Rich-
tung erneut hergestellt werden.
e Uberpriifen, dass das Plenum des Geblises
ausreichend und nicht blockiert ist
e Uberpriifen, das der Saugdruck den Fabrik-
elnstellungen entspricht
e Die falschen Parameter prifen und neu ein-
stellen
® Das Mdbel taut ab. * Die Abtaueinstellungen Uberprifen
e Der Kondensator oder der Ver- | ¢ Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blo-
dampfer frieren ckiert ist
e Der Kondensator oder der Ver- | ¢ Mit der Reinigung fortfahren Kap.22.45
dampfer sind verstopft oder
schmutzig
e Die Last ist nicht gleichmaRig|e Die Ware gleichmaRig verteilt anordnen
verteilt (Abb.12)
Verlust von * Die Abflisse des Mdbels sind | e Abfluss reinigen
Wasser, verstopft oder beschadigt o Ausfliisse reparieren oder auswechseln
schlechter ® Das Wassersammelbecken ist| e Das Becken ordnungsgemal’ abdichten
Geruch nicht gut abgedichtet
e Das Wassersammelbecken lauft | e Den elektrischen Anschluss zum Verdampfer-
Uber widerstand Uberprifen
* Die Funktionstlichtigkeit des Verdampferwi-
derstandes Uberprifen
* Es fehlen die Verbindungen vom |  Verbindungen installieren und abdichten
Mdobel zum Kanal oder sie sind
nicht gut abgedichtet
Vorhanden- im Mobel e Elektrische Anschliisse Uberprifen
sein von Reif | ®Die Luftrader funktionieren |e Die elektrische Kontinuitdit warmer Kabel
oder Eis nicht Uberprifen

im Verdampfer
e Widerstande sind kaputt
e Sdef-Sonde getrennt

e Luftstrome, die die Zirkulation
der gekiihlten Luft andern

e die Beliiftung des Geschafts prifen

flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem ndchstgelegenen_autorisierten Kun-

0 Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-

dendienst in Verbindung.
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Manuel d'Installation et d'Utilisation
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1. Messages de sécurité
Nous reportons ci-dessous les signaux de sécurité prévus dans ce manuel

DANGER ! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des bles-
sures graves a la personne.

AVERTISSEMENT ! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou
des blessures corporelles graves.

f ATTENTION ! Indigue une situation légérement dangereuse a éviter qui peut causer des
blessures superficielles.

2. Etiquettes de sécurité présentes sur le comptoir

Des pictogrammes sont présents sur les comptoirs pour attirer I'attention des opérateurs et des
techniciens sur les dangers et les précautions

danger de tension présence d'organe en
A électrique avec risque mouvement matériel inflammable

d’électrocution > (ventilateurs)

LA e

équipotentialité o2 | systéme a haute pression | == | tion des brides du chariot

\'{57 "EE | noints exacts d'introduc-
élévateur voir (chap. 11)

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir réfrigéré

@ lunettes de protection @
@ gants de protection 0

4. Interdictions et prescriptions

chaussures de protection

vétement, combinaison de protection

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION !

AVERTISSEMENT ! Fuite de gaz. Intoxication. Débrancher le comptoir réfrigéré en agissant
sur I'interrupteur général situé en amont du comptoir.
NE PAS rester dans la piece ou le comptoir est positionné si elle n’est pas suffisamment
aérée.
AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Briilures. Suffocation
suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie
Débrancher le comptoir réfrigéré en agissant sur I'interrupteur général situé en amont du
comptoir.
ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.

@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le
comptoir
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Responsabilité

Le fabricant n'est pas responsable en cas de :

e usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir réfrigéré

e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
e usage de la part de personnel non qualifié/non formé

e défauts d'alimentation électrique

e graves lacunes dans l'entretien et le nettoyage programmeés

e usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.

e modifications et interventions non autorisées

e usage de pieces de rechange non originales

® non-respect des instructions.

Tout autre utilisation ou modification non indiquée dans ce manuel ou non autorisée par ARNEG
S.p.A. est dangereuse et entraine I'annulation de la garantie et invalide la déclaration de conformité

prévue par la directive machines 2006/42 CE.

4.1 Pour le comptoir réfrigéré

Consignes

Interdictions

* le comptoir frigorifique maintient la tempéra-
ture de la marchandise sans la réduire.

o utiliser les comptoirs uniquement dans des
lieux clos.

¢ les comptoirs frigorifigues sont réalisés pour
conserver/exposer uniquement les aliments
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits
et précuits (buffet chaud).

e les opérations a l'intérieur du tableau élec-
ic_rigue sont réservées aux techniciens spécia-
isés.

NE PAS enlever les protections ou panneaux re-
guérant |'utilisation d'outils pour étre enlevés.

NE PAS enlever le couvercle du tableau électri-
que.

NE PAS obstruer les conduits d'admission et de
refoulement d'air.

NE PAS utiliser d’appareils électriques a
I'intérieur du comptoir refrigéré pour la conser-
vation de la marchandise.

NE PAS appliquer d’étiquettes adhésives épaisses
et isolantes sur les parois du comptoir rétrigéré.

4.2 Pour la marchandise

Consignes

Interdictions

e introduire uniquement la marchandise déja
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid

o vérifier que le comptoir frigorifique et la mar-
chandise maintiennent cette température au
moins 2 fois par jour, week-end compris.

e charger le comptoir frigorifique de sorte que la
marchandise exposée depuis plus longtemps
soit vendue avant la nouvelle (rotation de la
marchandise).

* charger le comptoir frigorifique de maniere or-
donnée en respectant les limites de charge.

» utiliser des récipients indiqués pour la conser-
vation de la marchandise.

e vérifier régulierement le fonctionnement du
dégivrage automatique (fréquence, durée,
température de l'air, rétablissement du fonc-
tionnement normal, etc.).

DANGER ! : propergol inflammable.
Explosion.
NE PAS introduire de bombes spray
NE PAS introduire de substances explo-
sives
Hautes températures. Surchauffe de la
marchandise :
NE PAS utiliser de petites ampoules a in-
candescence orientées directement vers
le comptoir.

NE PAS introduire :

- marchandise chauffée

- produits pharmaceutiques

- appats pour la péche

- emballages en verre

NE PAS surcharger le comptoir.
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4.3 Pour I'environnement

Consignes

Interdictions

* les valeurs de la température et de I’humidité
ambiante ne doivent pas dépasser celles indi-
guées (chap. 8-9).

* maintenir au maximum l'efficacité des instal-
lations de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente.

¢ |a vitesse de |'air ambiant a
vertures des comptoirs NE
0,2 m/s.

* protéger les marchandises contre les rayons
du soleil.

roximité des ou-
oit PAS dépasser

e Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les ou-
vertures des comptoirs .

e Limiter la température des surfaces irradiantes
présentes dans le point de vente, par exemple
en isolant les plafonds.

4.4 Pour l'utilisation

Consignes

Interdictions

e travailler avec attention et prudence.

e toujours utiliser les EPI (équipements de pro-
tection individuelle) prévus (chap.3).

o effectuer régulierement I'entretien.

® pour toute intervention sur le comptoir de-
mander I'assistance d'un technicien frigoriste
spécialisé.

e vérifier I'écoulement des eaux provenant du
dégivrage 1(_Iibérer les égouttoirs, nettoyer les
filtres, véritier les siphons, etc.).

* évacuer |'eau de degivrage, ou utilisee pour le
lavage, a travers le réseau d'égout ou l'installa-
tion de traitement conformément aux lois en
vigueur, |'eau peut venir en contact avec des
su%ostances polluantes dues a :

- nature du produit

- résidus éventuels

- aux ruptures d'enveloppes contenant des
liquides

- a l'usage de détergents non autorisés.

DANGER ! Eléments sous tension.
Electrocution.

NE PAS utiliser/toucher le comptoir
réfrigéré avec les mains ou les pieds
mouillés ou humides.

L'utilisation du comptoir frigorifique N'EST PAS

autorisée
e aux enfants, éviter qu'ils ne jouent avec le
comptoir réfrigéré
® au personnel :
- ayant des capacités physiques sensorielles
ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance sur |'utili-
sation du comptoir réfrigéré
- gui ne peuvent pas utiliser le comptoir réfri-
géré en toute sécurité sans surveillance ou
instructions
- en état d’ébriété, sous |'effet de stupéfiants.
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5. Risques résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations

d'urgence

Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec une nouvelle conception, des tech-
niques de construction et une prévention des accidents :

Risques Réduction du risque
dusa: * porter des vétements de travail appropriés (ex.
- parties saillantes et en relief sans partles’lac_hes) ] o
- Charges suspendues (phase de Chargement/ e utiliser les EqUIpementS de Protection Indivi-

duelle (chap.3) :

- chaussures de protection

- gants anti-coupure

- vétements de protection anti-coupure pour
le corps (tablier avec bavette, protection des
jambes, etc.)

- lunettes pour se protéger des projections d'éclats

- casque de protection.

e controler le branchement équipotentiel

e imposer l'interdiction de comportements non
appropriés avec des avertissements, pan-
neaux, etc. (a la charge du Client)

déchargement)

cables électriques d'alimentation

accumulations de charges électrostatiques

parties en mouvement

chute de la charge de la structure,

- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon-
tant avec les pieds sur la facade).

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et protege
I'opérateur et le comptoir des situations de danger.
Il peut toutefois exister des situations de danger qui reposent sur I'expérience de l'opéra-
teur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec des
manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel - Champ d'application - Destinataires

@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comp-
toir

Ce manuel contient les informations générales sur la ligne de comptoirs frigorifiques Bergen 2 réa-
lisée par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées comme nécessaires pour son bon fonctionne-
ment.

Destinataires Le maﬁnuel est divisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une profession
spécifique :

OPERATEUR QUALIFIE @

personne qualifiée, instruite sur le fonctionnement, sur le réglage, sur le net-
toyage et sur la maintenance du comptoir.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE ‘/

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat (fabricant/
concessionnaire/distributeurs)é effectuer : installation, maintenance extraordi-
naire, réparation, remplacement et révision, a connaissance des risques aux-
quels il est exposé et capable de prendre toutes les mesures pour se protéger
lui-méme et les autres personnes en réduisant au minimum le dommage par
rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir réfrigéré en conditions de sécurité.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.
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Rangement Le manuel doit étre gardé :
- par un personnel sélectionné a cette fin
- dans un lieu adéquat et connu de tous les techniciens préposés a la mainte-
nance pour qu’il puisse étre consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers :
- le remettre a chaque nouvel usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.
Si endommagé ou perdu, faire une demande au fabricant.

- le manuel fait partie du comptoir réfrigéreé et il faut le conserver pendant toute la durée de ce dernier.
- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle.

- Arneg S.p.A. n‘assume aucune responsabilité en ce qui concerne les traductions dans
d'autres langues non conformes a la signification du texte original.

- le contenu du présent manuel représente |'état de la technique et de la technologie em-
ployées lors de la réalisation du comptoir réfrigéré valables lors de la commercialisation ; il
ne peut donc pas étre considéré comme obsolete en cas de mises a jour suivantes liées a de
nouvelles réglementations ou connaissances.

7. Présentation du comptoir réfrigéré - Utilisation prévue (Fig.1)

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution.
Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et |'utilisation.

opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun en fonction de sa competence et
selon les indications reportées.

- Ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.

0 - Lire attentivement le manuel avant I'utilisation et instruire les employés aux différentes

Destinataires le comptoir réfrigéré est destiné a étre utilisé par un personnel qualifié, instruit

et formé par I'employeur aux usages et sur les risques que cela peut comporter.
Utilisation Bergen 2 est une ligne de comptoirs réfrigérés congue pour la conservation et la
prévue vente de quatrieme gamme, poisson pré-conditionné, produits laitiers, viande,

surgelés et glaces et prédisposée pour une unité de condensation incorporée.

Responsabilité  Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de |'état men-
tal ou physique des opérateurs professionnels chargés de ['utilisation et de la
maintenance du comptoir réfrigeré.
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WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) connue en Italie comme

DEEE (déchets d'équipements électriques et électroniques), visant a freiner I'augmentation des susdits
déchets, a en organiser le recyclage et a en réduire I'élimination.

Le symbole de la poubelle barrée présent sur la plaque du comptoir frigorifique déclare que :

le comptoir frigorifique a été mis en circulation aprés le 01 janvier 2011 (date de référence seulement
pour I'ltalie, loi 25/2010, Décret-loi 194/2009)

le comptoir frigorifique est concerné par |'obligation de la collecte sélective et ne peut étre traité de la
méme maniere du déchet domestique ni étre conféré en déchetterie

Le client est tenu a livrer le comptoir frigorifique, destiné a I'élimination, au centre de récolte spécifié
par les autorités locales pour la récupération et le recyclage WEEE (DEEE) professionnels. En cas de
substitution du comptoir frigorifique avec un neuf, 'utilisateur peut demander au vendeur le retrait du
vieux, indépendamment de sa marque.

Le fabricant est responsable de rendre possible la récupération, I'élimination et le traitement de la du-
rée de fin de vie de son comptoir frigorifique en voie directe ou par l'intermédiaire du systeme collectif.

Les violations de la réglementation prévoient des sanctions spécifiques, fixées en autonomie, avec la
propre législation, par chaque état appartenant a la CE et obligeant conformément tous ceux qui sont
soumis a la réglementation.

Arneg S.p.A. en considérant ce propre comptoir frigorifique un WEEE (DEEE) se rend interprete des
lignes guide de Orgalime (Organisme de Liaison des Industries Métalliques Européennes), en tenant
compte de la transposition, de la part de |a législation italienne, avec le decret-loi n. 49/2014, aussi bien
de la directive 2012/49/CE, qlue de celle 2011/65/CE (RoHS), relative a une utilisation de substances
dangereuses dans les appareils électriques et électroniques.

Pour plus d'informations consulter la propre autorité municipale, le vendeur et le fabricant. La directive
ne s'applique pas au comptoir frigorifiqgue vendu en dehors de la Communauté Européenne.

E Ces comptoirs frigorifiques d'Arneg S.p.A. relévent de la Directive 2012/19/CE (Décret-loi 49/2014)

8. Données techniques

Bergen 2 Longueur externe | Température de service Surface d'exposition horizontale Capacité utile

g External length Working temperature Horizontal display surface Net volume
mm °C m? dmd
1630 0°C/+2°C 1,2 424
2120 -22°C/-25°C 1,6 562

Contenu modifiable sans préavis. Content can be changed without notice.

0 Pour de plus amples détails visiter le site : www.arneg.it/area-riservata

9. Normes et certifications, déclaration de conformité

Tous les modeles de comptoirs réfrigérés décrits dans ce manuel d’'emploi Bergen 2 répondent aux
exigences essentielles de sécurité, de santé et de protection requises par les directives et lois euro-
péennes suivantes :

Directive Normes harmonisées appliquées

ISO/TR 14121 ; EN ISO 12100 ; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4 ; EN 60079-10-1

Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE EN g%g(l)g:ila-_zE;l\lEEl'\lsgllg_()zo-?,-_?, ; EN'61000-3-11;

Machine 2006/42 CE

Basse Tension 2014/35/CE EN 60335-1 ; EN 60335-2-89/A2

Directive RoHs 2011/65/CE EN 50581
(restriction de I'utilisation de substances dangereuses
dans les équipements électriques et électroniques)

Réglement européen EC-1935/2004 EN 1672-1; EN 1672-2

(sur)les matériaux en contact avec la marchan-
dise
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Les normes EN 378 - EN 60079-10 garantissent que le réfrigérant inflammable R290 n’engendre pas
de zones potentiellement explosives et que son emploi ne provoque pas de danger pour les per-
sonnes et les animaux si les instructions contenues dans ce manuel sont respectées.

Le regfect des exigences et des normes se trouvent dans le facsimilé générique de la déclara-
tion de conformite que vous trouverez a la fin de ce manuel. . _
Ces modeéles sont exclus du champ d'application de la directive 2014/68/EU d’aprés I'article
4 paragraphe 3 (et/ou article 1 paragraphe 2 lettre f).

Les performances de ces comptoirs ont été déterminées par des tests effectués conformément a la

norme :

EN ISO 23953 aux conditions environnementales conformes a la classe climatique 3 (25°C, 60% H.R.)

voir tableau :

Classes climatiques environnementales selon EN 1ISO 23953

L Température Humidité Point Masse de la vapeur
Classe climatique de la bulbe sec Relative de rosée d'eau en air sec
chambre d'essai
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les perfor-
mances et la consommation d'énergie des comptoirs réfrigérés.

Déclaration de  La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir réfrigéré.

conformité En cas d’égarement de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie
avec le comptoir, télécharger une copie en remplissant le module présent aux
adresses internet :

Italie : https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Etranger : https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Identification - Données de plaque signalétique
Le comptoir porte une plaquette d'immatriculation (Fig.2) contenant toutes les données caractéris-
tiques :

Dénomination

logo/nom du fabricant

nom et longueur du comptoir réfrigéré

code du comptoir réfrigéré

numeéro de série du groupe réfrigéré

tension d’alimentation

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage
(résistances cuirassées + cables chauds + ventilateurs + éclairage)
surface d'exposition utile

type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne l'installation

classe climatique ambiante et température de référence

numéro de la commande avec lequel le comptoir réfrigéré a été produit
numeéro de la commande avec lequel le comptoir réfrigéré a été mis en production
année de production du comptoir réfrigéré

marche EAC

classe de fonctionnement

= [ [
RRREBreNl o vinwNik 2
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15 |masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniguement pour les comptoirs réfrigérés avec moteur incorporé)

16 |puissance chauffante

17 |puissance d'éclairage (ou prévue)

18 |classe de protection contre I'humidité

19 [QR code

20 |courant en régime absorbé

21 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération
(ventilateurs + cables chauds + éclairage)

22 |Frégquence d’alimentation

Pour l'assistance, communiquer au fabricant :
- le nom du comptoir réfrigéré (2) ; le numéro de série (4) ; le numéro de commande (16)
N'enlever en aucun cas la plaque d'immatriculation

11. Transport ‘/

AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de chargement/déchargement doivent étre effectuées par un personnel qua-
lifié qui peut vérifier les poids, les points exacts pour le souléevement (dépourvus de tubes,
de cables, de tableaux électriques, etc.) et le moyen le plus adéquat en termes de sécurite
et de capacité de charge.

Les comptoirs réfrigérés sont équipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le transport
avec les chariots élévateurs :
Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur :
du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur
élévateur - NON usé/endommagé

- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir réfrigéré en question,

avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg
- avec cordes et cables réglementaires et NON usés

Manutention en ¢ s'assurer gu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du transport
toute sécurité e positionner toujours les brides de chargement dans les points indiqués
(opérations a * Enfiler toujours complétement les brides

e distribuer le poids du comptoir réfrigéré afin de maintenir en équilibre le

effectuer) centre de gravité de la charge (Fig.9

AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir réfrigéré

NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.
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12. Stockage

Opérations a e emmagasiner les comptoirs dans des lieux fermés, suffisamment aérés (selon
effectuer les lois du pays d’installation), avec une température comprise entre -25°C et

+55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et 90%.

* avant d'entreposer, contrdler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs réfrigérés.

PAS effectuer tique/endommagement des composants du comptoir réfrigéré.

NE PAS entreposer les comptoirs réfrigérés dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

Opérations a NE 0 Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-

13. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage ‘/

AVERTISSEMENT !

Avant une quelconque opération, prendre toutes les précautions possibles afin d'éviter
des accidents a l'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus
(chap. 3).

L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

0 - Le client est tenu de préparer la zone d'installation

- ées modifications apportées a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG
.p.A.

Le comptoir peut étre livré emballé de la maniére suivante :

e chassis en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard) (Fig.4)
e emballage en carton (sur demande) (Fig.5)

e cage en bois (sur demande) (Fig.6).

La zone e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
d'installation e respecter la classe climatique environnementale chap.9
doit e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir réfrigéré

* avoir un interrupteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
décharges dans la masse et dispersions entre la ligne électrique d'alimentation
et le comptoir réfrigéré

e disposer de I'espace nécessaire pour la bonne circulation de I'air, I'utilisation
et 'entretien.

Conditions Pour un fonctionnement correct du comptoir réfrigéré, la température et I'hu-
environnemen- Midité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la classe
tal climatique 3 (+25 °C; H.R. 60%) selon la norme EN ISO 23953.

ales

Réception du e contrdler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages
comptoir réfri-  ® soigner I'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir réfri-

- ére
géré sere, e
e vérifier l'intégrité des composants du comptoir réfrigéré

* si vous constatez des dommages contactez immédiatement le fabricant.
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Procédure d'ins- |Etape Action
tallation (Fig.3) 1 |examiner soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
pour l'opérateur
) oter I'emballage_s:eulgment si le comptoir réfrigéré est placé
dans la zone d'utilisation

3 |soulever le comptoir en conditions de sécurité

4 | couper, a |'aide d'une paire de ciseaux, les sangles de fixation des colliers -A-

5 |enlever les colliers et le chassis

6 |baisser et positionner le comptoir réfrigéré dans la zone d'installation

7 |réglerla position horizontale du comptoir réfrigéré avec un niveau (Fig.8)

8 |contrbler que tous les pieds posent sur le plancher

9 |mettre a niveau le comptoir réfrigéré devant et derriere

Installer au maximum 3 comptoirs sur la méme ligne d’alimentation élec-
trique et frigorifique.

Si le comptoir réfrigéré est déplacé, répéter le contréle du nivellement ; un nivel-
lement erroné compromet le fonctionnement du comptoir réfrigéré.

Opérations a NE NE PAS installer le comptoir réfrigéré (Fig.7) :
PAS effectuer - dans des pieces a risque d'explosion
- en plein air, exposé aux agents atmosphériques
- prés de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de
chauffage, lampes incandescentes, etc.)
- pres de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s (a proximité de portes,
fenétres, installations de climatisation, etc.).
NE PAS déplacer le comptoir réfrigéré en forgant sur les parois périmétrales.

Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir réfrigéré

NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

Premier net- * retirer délicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de colle
avec des solvants adéquats.
toyage @ e effectuer un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher a

I'aide d’un chiffon souple.

NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate (plexiglas)
NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

ATTENTION ! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et lésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il faut enlever ces objets a |'aide de moyens opportuns et les amener dans leurs points de collecte.

Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :
bois - polystyréne - polythéne - PVC - carton.

14. Branchement électrique ‘/

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. ;
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !
vérifier que le carter n’entre pas en contact avec le tableau électrique.
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9 Installer un systeme de mise a la terre approprié !

et la maintenance prévues par les normes en vigueur dans le pays d’installation. '
Pour assurer un bon [foncnonr)ement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

0 Réaliser les installations selon les directives qui régissent la construction, l'installation, I'usage

Responsabilité  cjient appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de

branchement du comptoir réfrigéré.

Installateur  fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir réfrigéré.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de |'utilisa-
teur et de tiers pour :

- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionnements
des installations prédisposées en amont du comptoir réfrigéré

- dommages causés au comptoir réfrigéré directement impu-
tables au dysfonctionnement de l'installation électrique

Ligne ¢ le comptoir est prédisposé pour le branchement a fiche (non fournie).

d'alimentation ® monter uqe_prise adaptée a I'ampérage pour le branchement électrique, sur
le cable d'alimentation, en respectant les normes de sécurité : jaune-vert =
terre ; bleu = neutre ; marron = phase.

e dimensionner les lignes d'alimentation de |'énergie électrique selon la puis-
sance absorbée du comptoir (chap. 10).

e vérifier que la ligne d’alimentation :
- possedent des cables d’'une section adéquate pour garantir le respect de la
chute de tension maximum prévue de 5%
- soit protégée contre les surintensités et les dispersions vers la masse
conformément aux normes en vigueur
- pour les lignes d'alimentation plus longues de 4-5 m augmenter de facon
appropriée la section des cables.

Le remplacement du cable d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs DANGER ! Parties sous tension. Court-circuit. Electrocution
automatiques Les interrupteurs automatiques magnétothermiques ne doivent pas
de sécurité ouvrir le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultanément sur les

phases, et doivent permettre dans tous les cas la déconnexion totale
dans les conditions de surtension de catégorie lll.

* protéger les comptoirs réfrigérés avec des interrupteurs automatiques magné-
tothermique omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates, qui auront
aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

e instruire l'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE.
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Avant de DANGER ! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution
brancher NE PAS brancher plusieurs appareils a la méme prise d'alimentation.
NE PAS utiliser d'adaptateurs de prise

e consulter les schémas électriques annexés au comptoir réfrigéré

* vérifier la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique au-
quel doit étre branché le comptoir

e controler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plaque

* retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

¢ procéder au branchement

Le cable électrique doit étre etendu par terre de maniere a ne pas étre
endommageé et a ne pas étre une source de blessure pour les personnes.

Si I'alimentation électrique s'interrompt et les appareils électriques du magasin ne se re-
mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier
l'installation pour différencier le démarrage des dlsposmg.

15. Démarrage, controle et réglage de la température /
Le contréle de la température de réfrigération se fait avec le controleur électronique (Fig. 10).
Procédure :
Etape Action
1 | Couper latension de la prise d’alimentation en agissant sur I'interrupteur général 1 (Fig.11)
2 |brancher la fiche (Fig.11.2) et rétablir I'alimentation électrique.

3 |actionner l'interrupteur du tableau électrique (Fig.10)
Résultat : L'installation frigorifique entre tout de suite en fonction.

4 | aprées environ 60 minutes de fonctionnement avec le comptoir vide, contréler la tempéra-
ture.

5 si la température a atteint les valeurs de conservation, charger la marchandise.
0 - La version BT/TN peut étre utilisée pendant de courtes périodes méme avec TN en modi-

fiant le réglage de la température sur le contréleur électronique de -25°C a 0°C.

- Utiliser le meuble BT dans la version TN seulement pendant quelques semaines dans
I'année.

BT= Basse Température (-22°C/-25°C -18°C/-21°C)

TN= Température Normale (0°C/+2°C +2°C/+4°C)

Si le thermostat fonctionne a piles :

- remplacer les piles déchargées par des piles identiques

- ne pas jeter les piles dans la nature

- remettez les piles déchargées dans les centres de collecte autorisés prévus a cet effet

16. Charger le comptoir réfrigéré @
charge maximum admissible uniformément distribuée sur la cuve : 300 kg/m? (Fig.12)

Formation de givre. Contact entre les produits surgelés, contact avec la grille de fond.
- limiter la permanence des produits surgelés a la température et a I'hnumidité ambiante.
- limiter I'ouverture des portes coulissantes maxi 2-3 min.
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Opérations a e charger de facon uniforme et ordonnée (Fig. 12)
effectuer e respecter la ligne de chargement (Fig.12)
e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation ap-
propriée

e laisser 4-5 mm d'espace entre la marchandise et les portes coulissantes
e ouvrir/fermer les portes coulissantes uniquement avec la poignée

* charger le comptoir réfrigéré de sorte a ce que la marchandise exposée depuis
plus longtemps soit vendue avant la nouvelle (rotation de la marchandise)

Opérationane  NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré
pas effectuer NE jamais dépasser la ligne de chargement
NE PAS introduire de marchandises chauffées
NE PAS encombrer la zone devant le comptoir (Fig.13)

N'obstruer en aucune maniere I'entrée de I'air réfrigéré (marchandises, éti-
quettes de prix, support des prix, etc.)

L'entrée d'air chaud dans le comptoir réfrigéré est inévitable, si a cause de I'humidité élevée
une If_lne couche de givre se forme, laisser alors les portes fermées pendant 2 heures. .
Le client est tenu de vérifier que toutes les opérations soient conformes aux normes en vi-

qgueur.

0 Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir réfrigéré

17. Dégivrage et rejet d'eau
Bergen 2 est équipé d’un systeme de dégivrage électrique avec 'emploi de résistances blindées.

NE PAS utiliser de dispositifs pour accélérer le dégivrage.

17.1 Ecoulement de I'eau

LU'eau du dégivrage est recueillie a travers un tube d’évacuation et convoyée dans un cuve placée a la
base du comptoir et munie d’une résistance pour I'évaporation de I'eau.

0 Controler tous les 30 jours le niveau de l'eau.

17.2 |Installer une évacuation au sol (en option)

Installer un rejet sous plancher avec une légere pente permet d'éviter :

e les mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir réfrigéré

e |la dispersion d'air réfrigéré

e les anomalies de fonctionnement du comptoir réfrigéré dues a I'humidité
Procédure

e installer un siphon approprié entre le tuyau d'évacuation et le raccordement au sol
e sceller hermétiquement la zone d'écoulement au sol.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

18. Anti-buée et anti-condensation

Les formations de buée et de condensation sont éliminées par des résistances présentes dans le
comptoir frigorifique.

19. Eclairage

Les comptoirs sont fournis de lampes a LED (Fig.14).
Linterrupteur des lumiéres se trouve pres du contréleur électronique (Fig.10).
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f ATTENTION ! Rupture accidentelle des ampoules. Blessures. Contamination de la marchandise.
- porter les EPI prévus
- couper l'alimentation électrique du comptoir
enlever toute la marchandise
nettoyer le comptoir en suivant les instructions du chap. 22.4
enlever tous les résidus de verre de la marchandise
remplir a nouveau le comptoir réfrigéré de marchandise compléetement propre
rétablir I'alimentation électrique

20. Portes coulissantes a vitre

Bergen 2 est équipé de portes coulissantes en verre a basse émission.
Avantages e réduction de I'énergie de réfrigération

e températures meilleures dans les aliments

e augmentation de la qualité de conservation

Si la fermeture et |Opérations a effectuer e vérifier les causes du mauvais fonctionnement
'ouverture sont e utiliser le manche de la poignée pour faire glis-
difficiles ser les vitres sur les rails en PVC

Opérations a NE PAS effec- | ®« NE PAS employer trop de force

tuer * NE PAS effectuer de manceuvres autres que la
fermeture et le coulissement

¢ NE PAS faire glisser les portes de fermeture se-
lon d’autres modalités, risque de dommages aux
portes et aux personnes

e NE PAS utiliser les portes coulissantes comme
plan d’appui des marchandises durant la phase
de chargement, les portes n‘ont pas été congues
pour porter des charges (Fig.13)

o NE PAS laisser les portes ouvertes ou entre-ouvertes.

0 Vérifier fréequemment que les portes coulissantes soient entierement fermées.

21. Remplacer les ampoules /

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution. ;
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION !

0 Ne pas forcer
Remplacer les ampoules avec des ampoules neuves identiques
Procédure :
Etape Action
1 | Couper latension de la prise d’alimentation en agissant sur l'interrupteur général 1 (Fig.11)

avec un tournevis, forcer sur la base de la lampe, la lampe est a encastrement.

retirer la lampe

remplacer la lampe avec un modeéle nouveau identique

il wWN

remonter la lampe

0 A la fin des opérations I'alimentation électrique peut &tre rétablie
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22. Entretien et nettoyage @

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION !

NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties élec-
triques du comptoir réfrigéré (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)

NE PAS toucher le comptoir réfrigéré avec les mains et les pieds mouillés ou humides

c ATTENTION ! Surfaces froides. Blessures, brilures. Rupture des vitres.

Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

@ Protéger les mains avec des gants de travail

Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consomma-

0 La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries.
teur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre :
Etape Dénomination Description

1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté

nettoyage+désinfection :

- nettoyage : élimination de la saleté visible

- désinfection : élimination des micro-organismes pathogénes qui
restent apres le lavage

2 |Désinfection

3 |Ringage
4 |Séchage

22.1 Produits pour le nettoyage

Utiliser - de I'eau propre, température maximale 30 °C
(Fig.15) - un chiffon doux
- des détergents délicats et neutres

Ne pas utiliser Produits
(Fig.15) - abrasifs, chimiques/organiques
- des éponges abrasives, paillettes, outils pointus

Produits détergents :

de I'alcool ou des produits similaires pour nettoyer les parties en métha-
crylate (plexiglas)

en poudre

avec granulés

acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)

concentrés

de composition chimique inconnue

agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

22.2 Indications générales

* Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tem-
pérature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux
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DANGER ! Gaz réfrigérant, hautes pressions. Explosion. Asphyxie, altération du rythme
cardiaque, brilures par le gel, effets paralysants.
NE PAS endommager le circuit réfrigérant.

ATTENTION !
Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres

NE PAS diriger le jet d’eau ou d’autres déter%ents directement sur les surfaces a nettoyer,
car cela peut blesser 'opérateur, contaminer la marchandises, les parties déja nettoyées et
I'environnement.

NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS employer trop de force

ATTENTION !
Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.
éviter le contact, inhalation.

22.3 Nettoyer les parties externes (Quotidienne/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties extérieures du comptoir réfrigéré. Voir “Indications
générales” 22.2.

22.4 Nettoyer les parties intérieures (Mensuelle)
Respecter les chapitres 22.1 et 22.2 et procéder comme décrit :
Etape Action
1 |enlever toute la marchandise du comptoir réfrigéré
2 |retirer toutes les pieces mobiles, comme les plats d'exposition, les grilles, etc.
3 |laver avec de I'eau tiede (max. 30°C)
4 |désinfecter avec un détergent contenant un agent anti-bactérien

nettoyer soigneusement la cuve du fond, I'égouttoir et la grille de protection de I'évacua-
5 |tion de I'eau en éliminant tous les corps etrangers tombeés a travers la grille d'aspiration en
soulevant, si nécessaire, la tole des ventilateurs

6 |sécher soigheusement avec un chiffon doux

22.5 Nettoyer le condenseur (Fig. 16)

nettoyer le condenseur tous les 30 jours pour éliminer la poussiere.
nettoyer avec les brosses a poils rigides (non métalliques) ou I'aspirateur.

0 NE PAS toucher/heurter les sondes
NE PAS plier ni endommager les ailettes du condenseur

22.6 Nettoyer le bac de récupération de l'eau (Fig. 17)

le bac de récupération est amovible pour les opération de nettoyage
Extraire le bac et nettoyer - voir « indications générales » et « Le nettoyage des parties internes ».

O Si des formations de glace sont présentes, contacter un technicien frigoriste spécialisé.

22.7 Nettoyer les matériaux spécifiques
Matériau Opérations a effectuer Opérations a NE PAS effectuer
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Vitres

* utiliser un chiffon souple et un pro-
duit détergent neutre ou de I'eau
tiede (30°C max) et du savon neutre

e éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toutes les traces d'eau
ou de détergent, de facon a empé-
cher la formation de taches et pour
éviter que le liquide n'atteigne les
joints, le chassis ou les charnieres
(portes a vitre)

NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfa-
ces de verre froides, le verre peut se briser et
blesser I'opérateur

NE PAS utiliser de mateériaux ru%ueux, abrasifs
ou de racles en métal susceptibles de rayer les
vitres

NE PAS utiliser de chiffons sales

poser délicatement sur un plan horizontal
pour NE PAS les casser ni les abimer

Plastique
(profils
joints
portes)

e utiliser un chiffon humide imbibé
d'un détergent neutre

e repasser avec un chiffon imbibé
d'eau pure

NE PAS utiliser de cires, des détergents con-
centrés, contenant du pétrole, de l'eau de
javel, des sprays pour vitres, des détergents
abrasifs, des fluides inflammables

Aluminium

* utiliser un chiffon souple et un pro-
duit détergent neutre ou de I'eau
tiede (30°C max) et du savon

¢ éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

NE PAS utiliser de produits détergents acides
et alcalins (ex. : eau de Javel) susceptibles de
corroder les surfaces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
ou de racles en métal susceptibles de rayer |'a-
luminium

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser de chiffons sales

Bois

* utiliser un chiffon souple et un pro-
duit détergent neutre ou de l'eau
tiede (30°C max) et du savon

¢ éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

* si nécessaire, avant de traiter toute
la surface, essayer sur une zone li-
mitée et cachée et vérifier que le
détergent n'endommage pas la fi-
nition ou la couleur

NE PAS utiliser de sprays, de détergents acides
et alcalins (ex. eau de Javel), de la soude cau-
stique et des solvants qui corrodent les surfa-
ces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
qui rayent les surfaces

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces ru-
gueuses

modérer |'utilisation du liquide détergent :
une utilisation excessive cause des infiltra-
tions et donc des gonflements du bois

22.8 Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent entrainer la formation d'oxydations les surfaces en acier comme :

restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'ammo-
niac non rincés correctement, incrustations ou résidus de nourriture, sel-solutions salines, résidus
secs de liquides évaporés

Opéra-
tions a
effectuer

taches et rouille récentes :

nettoyfefr avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge ou
un chiffon.

Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneuse-
ment les surfaces.

anciennes taches et rouille :

utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou des substances similaires.

taches et rouille persistantes :
poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

O

inoxyda

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode
de nettoglage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier
e
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ﬁ ATTENTION ! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément : éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou de désinfectant.

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

22.9 Nettoyer les fermetures coulissantes
Respecter les chapitres (chap.21.1.), (chap.21.2.), (chap.21.5.) et procéder comme suit :
Etape Action

1 |soulever et Oter les fermetures, utiliser les deux mains et des gants de travail

les poser délicatement sur un plan horizontal pour NE PAS les casser ni les abimer

2
3 | nettoyer selon les indications pour le nettoyage des parties en verre (chap.21.5.)
4 | remonter les fermetures

22.10Le nettoyage des vitres traités avec une pellicule adhésive
e Respecter les indications de nettoyage pour les parties en verre normales.

0 NE PAS appliquer d’étiquettes adhésives sur le c6té muni de la pellicule.

22.11Contréler les parties
Apres les opérations de désinfection, de rincage et de séchage procéder comme suit :
Etape Action

1 | vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et séches

2 | vérifier gu'elles ne soient ni endommagées ni excessivement usées

3 | remplacer les parties usées par des neuves fournies seulement par le fabricant

4 |remonter les éléments completement secs

5 | rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température interne de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le
comptoir réfrigéré avec la marchandise.

23. Charger le réfrigérant /

DANGER ! Gaz réfrigérant, hautes pressions. Explosion. Asphyxie, altération du rythme
cardiaque, brilures par le gel, effets paralysants.
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION !

AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Brilures. Suffocation
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques prés des gaz

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Reglement Européen 842/2006.

Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant.
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées.

0 Pour charger le réfrigérant, voir I'indication 15 de la plaquette des données.
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Gaz frigorigénes pour le type et la masse du réfrigérant se référer a la plague d'immatriculation
utilisés (chap.9) Type de gaz Description

R134a; GWP =1300 |ces gaz, utilisés dans les modeles a groupe incor-
(100) poré ARNEG S.p.A. appartiennent a la famille :
* HFC = gaz fluorés ayant une valeur élevée d'effet
de serre (GWP), reglementés par le protocole de

Kyoto
R290 ; GWP ., =3 ce gaz appartient a la famille des hydrocarbures
Procédure Etape Action

1 \F/)e;irgﬁer la fuite de réfrigérant avec un détecteur de fuites de gaz appro-

2 vider completement l'installation, récupérer le gaz avec la pompe op-
portune

3 |éliminer la cause de la fuite ou des fuites

4 |effectuer le vide sur toute l'installation

5 recharger l'installation avec un type et une quantité de gaz identique, se
référer a la plague d'immatriculation (chap.9)

6 |recharger a travers la vanne prévue a proximité du compresseur

Les comptoirs frigorifiques avec groupe incorporé sont scellés hermétiquement et la charge de ré-
frigérant est inférieure a 3 kg. Il ne sont donc pas sujets a I'obligation de livret d'installation ni a
des controles périodiques des pertes de réfrigérant (D.P.R. n. 147 du 15 Février 2006 Art. 3 et 4).

0 Pour recharger le gaz R200, demander l'intervention d’un personnel qualifié.

0 Les composants du circuit sont inaccessibles.

Pour toute intervention sur le compresseur, faire parvenir le comptoir frigorifique a un centre
d'assistance autorisé ARNEG

24. Démonter le comptoir /

0 Ce comptoir frigorifique est constitué de 75% de matériaux recyclables

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile de lubrification

Obligations » démonter le comptoir réfrigéré conformément a la réglementation en vigueur
sur la gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant |'environ-
nement ou nous vivons

* selon la Loi en vigueur, ce comptoir est considére comme un déchet dange-
reux, et il est concerné par I'obligation de collecte séparée et ne peut pas étre
traité comme un déchet domestique, ni étre déposé dans une décharge

* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

toutes ces opérations, comme le transport et le traitement des déchets,
0 doivent étre effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et
autorisés.

Responsabilité I'utilisateur doit remettre le comptoir réfrigéré pour la démolition, au centre
de collecte spécifié par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la
récupération et le recyclage des matériaux.
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Le comptoir Matériau Composants
réfrigéré est N
& i Tuyau en fer chassis inférieur
composeé de : — — PP T
Cuivre, aluminium circuit de réfrigération, installation électrique,
chassis portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux

peints, structure de base, étageres et plateaux

Polyuréthane expansé (CO,) |isolation thermique

Verre trempé portes

PVC pare-chocs
Polystyrene Joues thermoformées
Polycarbonate protection ampoules

25. Garantie

L'Acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le Fournisseur exclusivement s'il respecte scru-
puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il :

e agit toujours dans les limites d'emploi du comptoir réfrigéré
e effectue toujours une maintenance constante et diligente

e autorise a l'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formés pour ce travail et dont Ia
capacité et aptitude sont prouvées (voir chapitres 4-5-6)

Conditions Italie : sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusive-
ment si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date
d'expédition a I'exception des parties électriques et connexes. Durant ce délai
les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront retenus
défectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre détail
sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

Etranger : voir les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou le mana-
ger local.

0 Le non-respect des prescriptions contenues dans ce manuel fera déchoir la garantie.

26. Pieces de rechange
0 Employer exclusivement des pieces de rechange d'origine

e remplacer les composants avant qu'ils ne soient usés pour éviter des dommages aux personnes
et aux choses
o effectuer les controles périodiques d'entretien prévus dans le contrat
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27. Résolution des problemes (Troubleshooting) /

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-

TION !
Probleme Causes possibles Solutions possibles
Le comptoir | ® coupure de courant électrique | e vérifier la cause de la coupure électrique

s'arréte ou ne
démarre pas

e interrupteur général éteint

e intervention de protections (fu-
sibles, interrupteurs magnéto
thermiques/différentiels)

e contréleur électronique

panne

o

en

e allumer l'interrupteur
e controler que le condenseur soit propre

e réparer/remplacer le contréleur

apres avoir rétabli I'alimentation électrique, s'assurer que tous les appa-
reils électriques du magasin peuvent redémarrer sans provoquer l'inter-

vention des protections de surintensité ; dans le cas contraire, modifier le
systeme pour différencier le démarrage des divers dispositifs

conservation.

Ranger la marchandise dans une chambre réfrigéré si I'alimentation élec-
trique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température de

Le comptoir
frigorifique ne
refroidit pas

¢ il est en phase de dégivrage
e les prises d'air sont bouchées

*la charge n'est pas distribuée
uniformément

e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)
e dégager les prises d'air

e recharger la marchandise de maniere ordon-
née (Fig.12)

suffisamment
e e condenseur est sale e nettoyer le condensateur chap.22.5
* le comptoir est pres de courants | e vérifier la position du comptoir frigorifique
d'air ou de sources de chaleur dans le magasin
e le comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir frigorifique voir
Le comptoir | * les vis et les boulons ne sont pas | ® serrer les vis et les boulons
réfrigéré est Sl
bruyant ¢ le comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir réfrigéré
Condensation | e mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir frigorifique

nementales
® mauvaise circulation de ['air

e les résistances chauffantes des
vitres ne fonctionnent pas

e les vitres ne sont pas fermées
correctement

dans le magasin

e vérifier le foncl‘ionr)ement des ventilateurs et
les branchements électriques

e vérifier les branchements électriques
e vérifier le fonctionnement des résistances

¢ bien fermer les vitres
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La tempé-
rature du
comptoir fri-
gorifique est
excessive ou
insuffisante

® mauvaises conditions environ-
nementales

* la température de l'air de sortie
n'est pas comprise dans les spé-
cifications prévues

* parametres du contréleur erro-
nés

* le comptoir est en cours de dé-
congélation.

*le condensateur ou |'évapora-
teur sont en train de geler.

*le condensateur ou I'évapora-
teur sont bouchés ou sales.

e vérifier la position du comptoir frigorifique
dans le magasin

» vérifier le fonctionnement du ventilateur de
I'évaporateur

e vérifier les branchements électriques et la
tension d'entrée

. I_es ventilateL_Jrs sont in_stallés a I'inve_rse veri-
fier et rétablir la direction du flux d'air

* vérifier que le plénum du ventilateur soit suf-
fisant et sans obstructions

» vérifier que la pression d'aspiration respecte
les spécitications d'usine

* vérifier et reprogrammer les parametres er-
ronés

o vérifier les réglages de décongélation

» vérifier que la section d'aspiration ne soit pas
obstruée

e procéder au nettoyage chap.22.5

*la charge n'est pas distribuée
uniformément

e recharger la marchandise de maniere ordon-
née (Fig.12)

Fuites d'eau,
mauvaises
odeurs

*les systemes d'évacuation du
comptoir réfrigéré sont bou-
chés ou endommagés

* le bac de récupération de I'eau
n'est pas scellé correctement

* le bac de récuperation de I'eau
déborde

e absence de raccords entre les
comptoirs réfrigérés en ligne ou
les raccords ne sont pas scellés
correctement

e dégager le systeme d'évacuation

* réparer ou remplacer les systémes d'évacua-
tion

e sceller correctement

» vérifier le branchement électrique a la resis-
tance d'évaporation

* vérifier le fonctionnement de la résistance
d'évaporation

e installer et sceller les raccords

Présence de
gel ou de
givre

dans le comptoir réfrigéré

e |es ventilateurs ne fonctionnent
pas

dans |'évaporateur
e rupture des résistances
e décrochage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la
circulation de l'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques

e vérifier la continuité électrique des cables
chauds

e controler I'aération du magasin

pour tous les cas non décrits ou pour lesquels il est impossible de résoudre le probléeme avec
ces indications contacter le service apres-vente le plus proche.
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1. Mensajes de seguridad

A continuacidn las sefalizaciones de seguridad previstas en este manual

iPELIGRO! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, es causa de muerte o heri-
das graves a la persona.

iADVERTENCIA! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, puede causar la muer-
te o heridas graves a la persona.

iATENCION! Indica una situacién ligeramente arriesgada que si no se evita, puede causar
heridas leves.

dda

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble
En los muebles hay etiquetas para llamar la atencién de los operadores y técnicos sobre los peligros
Y

las precauciones
presencia de érganos en
movimiento material inflamable

(ventiladores)

peligro de tensidn
eléctrica con riesgo
de electrocucién

s | puntos exactos de intro-

. .- : . =mms | duccion de los estribos
8 1ok o W

equipotencialidad > e<{ | sistema a alta presion ~ | del carro elevador ver

(cap.11)

+ B

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccién Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

@ gafas de proteccion @
@ guantes de proteccién 0

4. Prohibiciones y prescripciones

iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocugién. ’ ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble interviniendo en el interruptor
general aguas arriba del mueble.

NO permanecer en la habitacion donde esta colocado el mueble si no esta bien ventilada.
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemadauras. Asfixia

seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio

desconectar el mueble interviniendo en el interruptor general aguas arriba del mueble.
no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

calzado para la prevenciéon de accidentes

vestimenta, mono de proteccién

Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el
mueble

Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
® Uso impropio, erréneo e irracional del mueble
e instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indicadas
e uso por parte de personal no cualificado/instruido
e defectos de alimentacion eléctrica
e graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos
e uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
* modificaciones e intervenciones no autorizadas
® uso de recambios no originales
e inobservancia de las instrucciones.
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Cualquier otro uso o modificacidon no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG S.p.A.
son peligrosos, hacen decaer la garantia e invalidan la declaracién de conformidad prevista por la

directiva maquinas 2006/42 CE.

4.1 Para el mueble

Prescripciones

Prohibiciones

e el mueble refrigerado conserva la tempera-
tura de los productos no la baja.

e usar los muebles s6lo en ambientes cerrados.

* Los muebles se han realizado para la con-
servacion y exposicion exclusivamente de
productos alimenticios frescos, congelados,
ultracongelados, helados, cocinados y preco-
cinados Fcafeterl'as).

* las operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados.

NO quitarlas Erotecciones o paneles que requie-
ren el uso de herramientas para ser retiradas.

NO quitar la tapa del cuadro eléctrico.

NO obstruir las vias de entrada y de salida del
aire.

NO usar aparatos eléctricos dentro del mueble
para la conservacion de los productos.

NO aplicar adhesivos gruesos y aislantes en las
paredes del mueble.

4.2 Para los productos

Prescripciones

Prohibiciones

e introducir solamente los productos ya refri-
gerados a la temperatura que normalmente
respeta la cadena del frio

e verificar que el mueble y los productos man-
tengan dicha temperatura al menos 2 veces
al dia, fines de semana incluidos.

e cargar el mueble de una manera tal que los
productos expuestos desde hace mas tiempo
se vendan antes con respecto a los nuevos
gue entran (rotacién de los productos).

* cargar el mueble de manera ordenada respe-
tando los limites de carga.

* usar contenedores adecuados para la conser-
vacion de los productos.

e verificar regularmente el funcionamiento de
la descongelacidon automatica (frecuencia, du-
racion, temperatura del aire, restablecimiento
del funcionamiento normal, etc.).

iPELIGRO!: propelente inflamable.
Explosion.

NO introducir botes de spray

NO introducir sustancias explosivas
Altas temperaturas. Sobrecalentamiento
de los productos:

NO utilizar focos con lamparas incande-
scentes directamente al mueble.

NO introducir:

- productos calentados

- productos farmacéuticos
- anzuelos para la pesca

- embalajes en cristal

NO sobrecargar el mueble.

4.3 Para el ambiente

Prescripciones

Prohibiciones

¢ |os valores de la temperatura y de la humedad
del ambiente no deben superar los especifica-
dos (cap.8-9).

* mantener siempre al maximo la eficiencia de
los equipos de climatizacion, de ventilacidén y
de calentamiento del punto de venta.

¢ |a velocidad del aire ambiente cerca de las
aperturas de los muebles NO debe superar los
0,2 m/s.

e proteger los productos de la radiacién solar.

* Evitar 3ue las corrientes de aire y las bocas de
salida de la instalacion de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las superficies irra-

diantes presentes en el punto de venta, por
ejemplo, aislando los techos.
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4.4 Para el uso

Prescripciones

Prohibiciones

e trabajar con atencion y diligencia.

e usar siempre los DPI (dispositivos de protec-
cion individual) previstos (cap.3).

e efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

* para cualquier intervencion en el mueble
solicitar la asistencia de un técnico de refrige-
racion especializado.

» verificar el flujo de las aguas resultantes de la
descongelacion (liberar Jos escurrideros, lim-
piar los filtros, verificar los sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacion, o usada
para el lavado, mediante la red de alcantarilla-
do o limpiando la depuracidon de una manera
gue esté conforme con las leyes vigentes, el
agua puede contactar con sustancias contami-
nantes debidas a:

- naturaleza del producto

- eventuales residuos

- roturas de envoltorios que contengan liqui-
dos

- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO! Elementos en tension.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las manos
o los pies mojados o himedos.

NO esta permitido el uso del mueble

e evitar cLue los niflos y muchachos jueguen con
el mueble

® por personal:

- con capacidades fisico-sensoriales o menta-
les reducidas

- sin experiencia o conocimientos sobre el uso
del mueble

- que no pueda usar el mueble de forma se-
gura sin supervision o instrucciones

- no sobrio o bajo el efecto de sustancias es-
tupefacientes.

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia
A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracidn, técnicas constructivas y de

prevencion de accidentes:

Riesgos

Reduccion del riesgo

debidos a:

- partes sobresalientes y en relieve

- cargas suspendidas (fase de carga/descarga)
cables eléctricos de alimentacion
acumulaciones de cargas electrostaticas
partes en movimiento

caida de la carga desde la estructura,
acceso al interior del mueble (ej. subiendo
con los pies por la parte frontal).

e llevar puesta vestimenta de trabajo idonea
(ej. sin partes sueltas)

e usar los Dispositivos de Proteccion Individua-
les (cap.3):
- calzado para la prevencidn de accidentes
- guantes a prueba de cortes
- indumentaria de proteccion a prueba de
cortes para el cuerpo (delantales con peche-
ra, proteccion de las piernas, etc.)
- gafas para la proteccidn ante proyecciones
de fragmentos
- casco de proteccion.
e comprobar la conexion equipotencial

e imponer la prohibicién de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefiales, etc.
(a cargo del cliente)

El uso correcto del mueble segun todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-

gro para el operador y el mueble.

i

98

otros con maniobras peligrosas o veloces.

De todas formas se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la
experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de los

05060176 00 11-09-2018



arnec Bergen 2

Espafiol

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios

@ Leer atentamente el manual para saber cdmo evitar accidentes y usar correctamente el mue-

ble

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Bergen 2 rea-
lizada por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamiento.

Destinatarios

El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura
profesional especifica:

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpieza y
mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO /

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: instalaciéon, mantenimiento extraor-
dinario, reparacion, sustitucion y revision, consciente de los riesgos a los que
esta expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él mismoy
a las otras personas minimizando el dafio respecto a los riesgos que comportan
las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-
diciones de seguridad.

0 Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.

Custodia

El manual debe ser custodiado:

- por personal elegido para dicho fin

- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.

Si se cede a terceras personas:

- entregar a cada usuario o propietario nuevo

- comunicarlo inmediatamente al fabricante.

Si se dafia o extravia, solicitar otro al fabricante.

- el manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo.
- El manual estd redactado en lengua italiana, y ésta es la unica lengua oficial.

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad allquna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado original.

- el contenido del presente manual relpresenta el estado de la técnica y de la tecnologia,
€,

utilizadas en la fabricacion del mueb

vdlidas en el momento de su comercializacion, por

lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

iPELIGRO! Elementos en tensidn. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia y segun las

0 - Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones

indicaciones.

- Este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

A quién se dirige El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y

formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.
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Uso previsto Bergen 2 es una linea de muebles apta para la conservacion y venta de cuarta
gama, pescado pre-envasado, productos lacteos, carne, congelados y helados
predispuesta con unidad condensadora incorporada.

Responsabilidad El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-
miento del mueble.

49/2014)
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conocida en Italia como

RAEE (Desechos de Aparatos Eléctricos y Electrénicos), con la finalidad de detener el aumen-
to de dichos residuos, de promover el reciclaje y de disminuir la eliminacion.

El simbolo del contenedor de basura tachado presente en la placa del mueble declara que:

el mueble ha sido puesto en circulacién después del 1 de enero de 2011 (fecha de referencia
s6lo para Italia, ley 25/2010, DL 194/2009)

el mueble entra en la obligacion de recogida diferenciada y no se puede tratar con el mismo
criterio de residuo doméstico ni ser enviado al basurero

Es responsabilidad del usuario entregar el mueble, destinado al desguazado, en el centro de
recogida especificado por la Autoridad local para la recuperacién Y el reciclaje WEEE (RAEE)
profesionales. En caso de sustitucion del mueble por otro nuevo, el usuario puede solicitar al
vendedor la retirada del viejo, independientemente de su marca.

Es responsabilidad del productor facilitar la recuperacion, la eliminacion y el tratamiento de
fin de vida util del propio mueble directamente o a través del sistema colectivo.

Violaciones a la norma prevén sanciones especificas, fijadas en autonomia, con legislacion
propia, por cada estado que pertenece a la CE y vinculante en conformidad con todos los que
estan sujetos a la normativa misma.

Arneg S.p.A. al considerar este mueble un WEEE (RAEE) se hace interprete de las lineas guia
de Orgalime, teniendo en cuenta la recepcion, por parte de la legislacion italiana, con el
D.Lgs. n.49/2014, tanto de la Directiva 2012/49/CE, como de la 2011/65/CE (RoHS), relativa
al uso de sustancias peligrosas en los aparatos eléctricos y electrénicos,

Para ulteriores informaciones vea la propia Autoridad Municipal, el Vendedor, el Productor.
La directiva no se aplica al mueble vendido fuera de la Comunidad Europea.

EEstos muebles de Arneg S.p.A. estan en conformidad con la Directiva 2012/19/CE (Dlgs.

8. Datos técnicos

Bergen 2 Longitud externa Temperatura de funcio- Superficie de exposicion horizontal Capacidad atil
g External length namiento Horizontal display surface Net volume
Working temperature
mm °C m? dm?
1630 0°C/+2°C 1.2 424
2120 -22°C/-25°C 16 562

Contenido modificable sin previo aviso. Content can be changed without notice.

0 Mayores detalles técnicos estan disponibles en: www.arneg.it/area-riservata

9. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso Bergen 2 cumplen con
los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccién requeridos por las siguientes directivas y
leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas
ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE Egoﬁaquéﬁgs%'\ig_lzooo'}& EN 61000-3-11; EN

Baja Tension 2014/35/UE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
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Directiva RoHs 2011/65/CE EN 50581
(restricciéon del uso de sustancias peligrosas en
los equipos eléctricos y electrénicos)

Reglamento Europeo EC-1935/2004 EN 1672-1; EN 1672-2

(sobre los materiales en contacto con los pro-
ductos)

Las normas EN 378 - EN 60079-10 garantizan que el refrigerante inflamable R290 no genera areas po-
tencialmente explosivas y que su uso no provoca peligro para personas y animales si son respetadas
las instrucciones en el presente manual.
El respeto de los requisitos y de las norma estdn presentes en el fac simile general de la de-
claracion de conformidad que se encuentra al final de este manual.
Estos modelos estdn excluidos del campo de aplicacion de la directiva 2014/68/EU en base al
articulo 4 pdrrafo 3 (y/o articulo 1 pdrrafo 2 letra f).
Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con
la norma:
EN ISO 23953 en las condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25°C, 60% U.R.)
véase tabla:
Clases climaticas ambientales segin EN 1SO 23953

o Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
Clase Climatica de la cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
camara de prueba
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendi-
mientos y el consumo de energia de los muebles.

Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracién de conformidad.

conformidad Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad que se propor-
ciona en dotacion con el mueble, descargar una copia rellenando el formulario
presente en las direcciones de Internet:

Italia: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Extranjero: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Identificacion - Datos de placa
En el mueble esta la placa de serie (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:
Ne Denominacién

logo/nombre del fabricante

nombre y longitud del mueble

codigo del mueble

numero de serie del mueble

tensién de alimentacion

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacion)
superficie de exposicién util

tipo de liguido frigorifico con el que funciona la instalacién

OIN| O NP IWN (-
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9 [clase climatica ambiental y temperatura de referencia

10 |numero del pedido con el gue se ha fabricado el mueble

11 |[numero del pedido con el que se ha puesto en produccion el mueble

12 |ano de fabricacién del mueble

13 [marca EAC

14 |clase de funcionamiento

15 |masa de gas frigorifico con el que estd cargada cada instalacion

(sélo para muebles con motor incorporado)

16 |potencia de calentamiento

17 |potencia de iluminaciéon (donde esté prevista)

18 |clase de proteccion contra la humedad

19 |Cédigo QR

20 |corriente en funcionamiento absorbida

21 potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

22 |Frecuencia de alimentacion

Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble (2); el niumero de serie (4); el numero de pedido (16)
NO quitar bajo ningln concepto la placa

11. Transporte /

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

de verificar pesos, puntos exactos para la elevacién (sin tuberias, cables, cuadros eléctricos

0 Las operaciones de carga-descarga deben ser conducidas por personal cualificado que pue-
etc.) y el medio mas apto tanto para la seguridad como para la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazén-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento
con carretillas elevadoras:
Caracteristicas  Usar una carretilla elevadora:
de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada
- a mano o eléctrico apto para la elevacion del mueble, con capacidad nominal
mayor o igual a 1000 kg
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

Movilizar en e asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad e colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados
(qué hacer) e introducir por completo las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.9)

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexidon/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 NO estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.
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12. Almacenamiento

Qué hacer * almacenar los muebles en ambientes cerrados, oportunamente ventilados
(segun las leyes del pais de instalacion), con temperatura comprendida entre
los -25°C y +55°C y una humedad del aire comprendida entre 30% y 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin de-
fectos para no comprometer la conservaciéon de los muebles.

Qué no se debe 0 Rayos ultravioletas. Deformacién permanente de los materiales plasti-

hacer cos/dafio en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agen-
tes atmosféricos y a la luz directa del sol.

13. Instalacidn, condiciones ambientales, primera limpieza ‘/

iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar ac-
cidentes al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccion individual previstos
(cap.3.).

La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

- Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion
- Modificaciones a la instalacion aqui descrita deben estar autorizadas por ARNEG S.p.A.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:

* con armazén de madera fijado en la base y con envoltorio de nailon con flejes (estdndar) (Fig.4)
e con envoltorio de cartén (previo pedido) (Fig.5)

e con jaula de madera (bajo pedido) (Fig.6).

La zona de e respetar las normas vigentes en el pais de instalacién
instalacién debe ¢ respetar la clase climdatica ambiental cap.9
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

* tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos,
descargas en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de alimentaciény el
mueble

* tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento.

Condiciones Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad rela-
ambientales tiva ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) segun la norma EN ISO 23953.

Recepcion del e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios

mueble J efectbular con mucho cuidado la operacién de desembalaje para no danar el
mueble

e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado
e si se encontraran dafios llamar inmediatamente al fabricante.
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Procedimiento Paso Accién
d": instalacion 1 |controlar el rea de la instalacion, eliminar todos los peligros para el
(Fig.3) operador
7 quitar el embalaje sélo si el mueble estd colocado en la zona de
uso
3 |levantar el mueble de forma segura
4 |conuna tijera adecuada cortar los flejes de fijacion de las abrazaderas
-A-
5 |quitar las abrazaderas y el armazon
6 |bajary colocar el mueble en la zona de uso
7 |regular el eje horizontal del mueble de una regla (Fig.8)
8 |comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento
9 |nivelar el mueble tanto por delante como por detras
Instalar maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimentacion
eléctrica y frigorifica.
Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble.
Qué no se debe NO instalar el mueble (Fig.7):
hacer - en locales con riesgo de explosion

- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
ldmparas incandescentes, etc.)

- cerca de corrientes de aire superiores a los 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, instalaciones de climatizacion etc.).

NO mover el mueble haciendo palanca en las paredes perimetrales.

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexidon/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

Primera limpieza ¢ remover delicadamente las peliculas protectoras, eliminar los residuos de
pegamento con solventes aptos.

@ e efectuar una primera limpieza con productos neutros, secar con un pafio
suave.

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas

ﬁ iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la in-
speccion (pinzas, tijeras, etc.), en la zona de trabajo.

E%os objetos deben ser removidos con medios oportunos y llevados a sus lugares de reco-
gida.

Para una correcta eliminacidn el embalaje esta compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.
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14. Conexion eléctrica /

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico.

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que regulan su fabricacion, instala-
0 cion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion madxima de tension
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacién hasta el punto de co-

nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuarioy
terceros por:

- dafios causados por averias o funcionamientos andmalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble

- dafios causados al mueble debidos a causas imputables direc-
tamente al funcionamiento anémalo de la instalacion eléctrica

Linea de ¢ el mueble esta preparado para la conexidn con enchufe (no suministrado).

alimentacién * montar una enchufe da capacidad adecuada para la conexion eléctrica, en el
cable de alimentacion, respetando las normas de seguridad: amarillo-verde=-
tierra; azul=neutro; marrén=fase.

* dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la poten-
cia absorbida del mueble (cap.10).

e verificar que la linea de alimentacion:
- tenga los cables de seccidn adecuada para garantizar el respeto de la maxi-
ma caida de tensién prevista del 5%
- esté protegida contra las corrientes excesivas y las dispersiones hacia masa
de conformidad con las normas vigentes
- para lineas de alimentacion superiores a 4-5 m, aumentar de manera ade-
cuada la seccién de los cables.

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado estd reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.

automaticos de Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben permitir
seguridad que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al mismo tiem-
po en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la desconexion
completa en las condiciones de sobretension de categoria lil.
¢ proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-

térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también
la funcién de interruptores generales de seccionamiento de la linea.

e instruir al operador sobre la posicion de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA.

Interruptores ﬁ iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucién
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Antes de iPELIGRO! Elementos en tension. Cortocircuito. Electrocucion
conectar NO conectar mas aparatos a la misma toma de alimentacion.

NO usar enchufes adaptadores

e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble

* verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de
la instalacion eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tensién de alimentacién sea la indicada en los datos de la
placa

* quitarse todos los objetos metadlicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

¢ proceder con la conexidn

El cable eléctrico debe estar extendido para no ser dafiado y causar riesgo
de accidente a personas.

se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobrecarga,

0 En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica y de los aparatos eléctricos del local no
modlificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

15. Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura ‘/

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza con el controlador electrénico (Fig. 10).
Procedimiento:

Paso Accién
1 | quitar tensidon a la toma de alimentacién interviniendo en el interruptor general 1 (Fig.11)

2 | conectar el enchufe (Fig.11) 2 y restablecer la alimentacion.

3 |accionar el interruptor del cuadro eléctrico (Fig.10)
Resultado: La instalacidn frigorifica entre inmediatamente en funcionamiento.

4 | después de aproximadamente de 60 minutos de funcionamiento con el mueble vacio, con-
trolar la temperatura.

5 |silatemperatura ha alcanzado los valores de conservacidn, entonces cargar los productos.

regulacién de la temperatura en el controlador electrénico de -25°C a 0°C.
- Utilizar el mueble BT en la versidn TN solo por algunas semanas al afio.
BT= Baja Temperatura (-22°C/-25°C -18°C/-21°C)
TN= Temperatura Normal (0°C/+2°C +2°C/+4°C)
Si el controlador funciona con baterias:
- sustituir las baterias descargadas por baterias idénticas
- no dispersar las baterias en el ambiente
- consignar las baterias descargadas en los diferentes centros de recogida autorizadas

0 - La version BT/TN puede ser usada por breves periodos ademas como TN cambiando la

16. Cargar el mueble @

Formacion de helada. Adherencia entre los productos congelados, adherencia con la rejilla
de fondo.

- limitar la permanencia de los productos congelados a la temperatura y humedad ambiental.

- limitar la apertura de los cierres deslizables max 2-3 min.

0 carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 300 kg/m? (Fig.12)
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Qué hacer e cargar de manera uniforme y ordenada (Fig.12)
e respetar la linea de carga (Fig.12)
e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion res-
pectiva
* mantener aproximadamente 4-5mm de espacio entre los productos y los
cierres deslizables
e abrir/cerrar las puertas correderas sélo con la manija

* cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace
mas tiempos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rota-
cion de los productos)

Qué no se debe NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado
hacer NO superar nunca la linea de carga

NO introducir productos calentados

NO obstaculizar la zona frente al mueble (Fig.13)

NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado (mercancias, eti-
quetas de precio, porta-precios, decoraciones, etc.)

La entrada de aire caliente en el mueble es inevitable, si en caso de humedad elevada se for-
ma una ligera capa de escarcha, mantener las puertas cerradas durante 2 horas.
Corresponde al Cliente comprobar que todas las operaciones respeten las normas vigentes.

0 Colocar los productos sin zonas vacias, mejora el rendimiento del mueble

17. Descongelacion y descarga del agua

Bergen 2 esta dotado de un sistema de descongelacidon eléctrico con el empleo de resistencias aco-
razadas.

0 NO usar dispositivos para acelerar la descongelacion.

17.1 Descarga del agua

El agua de descongelacidn es recogida por una respectiva descarga y transportada en una cubeta
colocada en la base del mueble dotada de una resistencia para la evaporacion del agua.

0 Controlar cada 30 dias el nivel del agua.

17.2 |Instalar un desagiie en el suelo (opcional)

instalar un desaglie en el suelo con una pendiente ligera para evitar:
* malos olores dentro del mueble

e dispersion del aire refrigerado

e funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad
Procedimiento

e instalar un sifén adecuado entre el conducto de descarga y la conexidn en el suelo
e sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.

18. Desempaiamiento y anticondensacion

Las formaciones de empafiamiento y condensacion son eliminadas por resistencias presentes en el
mueble.

19. lluminacion

Los muebles estan dotados de ldmparas a LED (Fig.14).
El interruptor de luces esta cercano al controlador electrénico (Fig.10).
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f iATENCION! Rotura accidental de las ldmparas. Heridas. Contaminacién de la mercancia.
- colocarse los DPI previstos
- quitar la alimentacion eléctrica al mueble
- quitar toda la mercancia
- limpiar el mueble como se indica en el cap.22.4
- quitar todo rastro de vidrio de la mercancia
- recargar el mueble con la mercancia completamente limpia
- restablecer la alimentacion eléctrica

20. Cierres deslizables de cristal
Bergen 2 esta provisto de cierres deslizables de cristal de baja emisividad.

Ventajas e sensible reduccion de la energia de refrigeracion
® mejores temperaturas en los alimentos
e aumento de la calidad de conservacién

Si el cierre y Qué hacer e verificar las causas del mal funcionamiento

la apertura son * usar la empufiadura de la manija para hacer
dificiles deslizar los cristales en los rieles en PVC

Qué no se debe hacer e NO usar demasiada fuerza

* NO realizar maniobras diversas del sistema de
cierre y de movimiento

* NO arrastrar o hacer recorrer los cierres en otros
modos, peligro de dafos a los cierres y a las perso-
nas

e NO usar los cierres corredizos como nivel de
apoyo de los productos durante la fase de
carga, los cierres no han sido disefiados para
sostener cargas (Fig.13)

® NO dejar abiertos o semicerrados los cierres.

0 Verificar con frecuencia que los cierres corredizos estén completamente cerrados.

21. Sustituir las lamparas ‘/

iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocugién. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 No forzar
Sustituya las lamparas por modelos nuevos e idénticos
Procedimiento:

Paso Accion

1 | quitar tensién a la toma de alimentacion interviniendo en el interruptor general 1 (Fig.11)

con un destornillador hacer palanca en la base de la [ampara, la lampara esta empotrada.

quitar la lampara

sustituir la [Ampara con un modelo nuevo idéntico

bl wWN

volver a montar la [dmpara

0 Al final de cada operacion se puede restablecer la alimentacidn eléctrica
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22. Mantenimiento y limpieza @

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO mojar, rociar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafoneras, cables eléctricos etc.)
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos

ﬁ ATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.

Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

Protéjase las manos con guantes de trabajo

El producto se deteriora por microbios y bacterias.
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

Las operaciones de limpieza deben comprender:
Paso Denominacion Descripcion

1 |Lavado desbaste, eliminacién de aproximadamente el 97% de la suciedad

detergente+desinfeccion:

- detergente: eliminacion de la suciedad visible

- desinfeccion: eliminacion de los microorganismos patdégenos que
han quedado después del lavado

2 |Desinfeccion

3 |Enjuague
4 |Secado

22.1 Productos para la limpieza

Usar - agua limpia, temperatura maxima 30°C
(Fig.15) - pafio suave
- detergentes delicados y neutros
No usar Productos
(Fig.15) - abrasivos, quimicos/organicos
- esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
Detergentes:
- alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
- en polvo

con granulos

acidos vy alcalinos (lejia, amoniaco)

concentrados

de composicion quimica desconocida

agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

22.2 Indicaciones generales

* Las superficies que deben limpiarse, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben
tener una temperatura maxima de 30°C.

e Secar las superficies con un pafo suave

iPELIGRO! Gas refrigerante, altas presiones. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco,
quemadauras por el hielo, efectos anestesiantes.
NO daiiar el circuito refrigerante.
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iATENCION!
Superficies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosion, heridas, rotura de los cristales

NO dirigir el chorro de agua o de otros detergentes directamente a las superficies a limpiar,
puede provocar dafo al operador, contaminar los productos, partes ya limpias y el ambiente.

NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar aparatos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

jATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.
evitar el contacto, inhalacion.

22.3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)
Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véanse “Indicaciones generales” 22.2.

22.4 Limpiar las partes internas (Mensual)
Respetar los capitulos 22.1y 22.2 y proceder de la manera que se describe:
Paso Accién

1 |quitar toda la mercancia del mueble

2 |retirar todas las partes moviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.
3 |lavar con agua tibia (max. 30°C)

4 |desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos

limpiar con atencion el fondo del mueble, el desaglie y la rejilla de proteccion de la descarga
5 |del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de aspiracion y levan-
tando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores

6 |secar minuciosamente con un pafo suave

22.5 Limpiar el condensador (Fig. 16)

Limpiar el condensador cada 30 dias para eliminar el polvo.
Limpiar con cepillos con cerdas rigidas (no metalicas) o aspirador.

0 NO tocar/golpear las sondas
NO plegar o dainar las aletas del condensador

22.6 Limpiar el recipiente de recogida de agua (Fig. 17)

El recipiente de recogida es extraible para las operaciones de limpieza
Extraer el recipiente y limpiar - ver “Indicaciones generales” y “La limpieza de las partes internas”.

0 Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

22.7 Limpiar materiales especificos

Material Qué hacer Qué no se debe hacer

Cristales * usar un pafio suave con detergen- | NO utilizar agua caliente en las superficies de
te neutro o agua tibia (max. 30°C) | cristal frias, el cristal podria romperse y herir
y jabdn neutro al operador

* quitar inmediatamente con un NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-

pafio seco todo residuo de agua spadores metalicos que puedan raspar las su-
o limpiador para impedir la for- perficies de cristal
maC|On,de.manChaS ) para_ evitar NO usar paﬁos sucios
g;‘rﬁaezlgﬁg'fla% ltlﬁggauger:sl?pmgptt:ssail apoyarlas cuidadosamente sobre un plano ho-
cristal) rizontal, NO romperlas o arruinarlas
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Plastico
(perfiles

juntas puer-

e usar un pafio humedo mojado en
un detergente neutro

* volver a pasar un pafio suave mo-
jado en agua pura

NO usar ceras, detergentes concentrados, que
contenga petroleo, lejia, spray para cristales,
detergentes abrasivos, fluidos inflamables

tas)

Aluminio e usar un pafio suave con detergen- | NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej.
te neutro o agua tibia (max. 30°C) | lejia), que pueden corroer las superficies
y jabon _ NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-

* quitar inmediatamente con un spadores metalicos que raspan el aluminio

gg{}g g(niicrgg?addcgrlggr;e?;r?gggi??a NO usar dispositivos con rociado de vapor
formacién de manchas NO usar pafios sucios

Madera e usar un pafo suave con detergen- | NO usar pulverizadores, detergentes acidos y

te neutro o agua tibia (max. 30°C)
y jabén

e quitar inmediatamente con un
pafio seco todos los residuos de
agua o limpiador para impedir la
formacién de manchas

e si es necesario, antes de tratar
toda la superficie, probar en una
zona limitada y escondida y com-
probar que el detergente no dafie
el acabado o el color

alcalinos (ej. lejia), soda y disolventes que ha-
cen corroer las superficies

NO usar materiales asperos o abrasivos que
rayar las superficies

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios con superficies asperas

moderar el uso del liquido detergente: un uso
excesivo causa infiltraciones y, por lo tanto,
hinchazones de la madera

22.8 Limpiar acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacion de dxido en las superficies de acero como:

restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro o amoniaco no
aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos secos
de liquidos evaporados

Qué hacer manchas y doxido recientes:
limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.

perficies.
manchas y déxido recientes:

Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar y secar muy bien las su-

utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias

similares.
manchas y oxido persistentes:

lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar dcido muridtico en las superficies en acero inoxidable

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.

Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de deter-
gente.

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.

difusion de bacterias nocivas.

0 Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccion, el enjuague y el secado para evitar la

22.9 Limpiar las puertas corredizas
Respetar los capitulos (cap.21.1.), (cap.21.2.), (cap.21.5.) y proceder como esta descrito:
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Paso Accién
1 |levantary quitar las puertas, usar las dos manos, usar guantes de trabajo
2 |apoyarlas cuidadosamente sobre un plano horizontal, NO romperlas o arruinarlas
3 |3 limpiar como esta indicado en la limpieza de las partes en cristal (cap.21.5.)
4 |volver a montar las puertas

22.10La limpieza de cristales tratados con peliculas adhesivas
e Respetar las indicaciones de limpieza para las partes en cristal normales.

0 NO aplicar adhesivos del lado provisto de pelicula.

22.11Inspeccionar las partes

Una vez terminadas las operaciones de, desinfeccion, enjuagado y secado proceder como se ha des-
crito:

Paso Accién
1 |verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas
2 | verificar que no estén dafiadas o excesivamente desgastadas
3 |sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante
4 |volver a montar los elementos completamente secos
5 |restablecer la alimentacidén eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.

23. Cargar el refrigerante /

iPELIGRO! Gas refrigerante, altas presiones. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco,
quemaduras por el hielo, efectos anestesiantes. ;
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

Sélo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir en el

circuito del gas segun el Reglamento Europeo 842/2006.
Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante.
Usar sdélo recambios originales homologados.

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemadauras. Asfixia
NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca de los gases

Para la carga del refrigerante ver indicacion 15 de la placa de datos.

Gases frigorifi-  para el tipo y la masa del refrigerante remitirse a la placa
cos utilizados Tipo de Gas Descripcion
(cap.9) R134a; GWP__ =1300 |estos gases, utilizados en los modelos con grupo
100) incorporado ARNEG S.p.A., pertenecen a la familia:
* HFC= gases fluorados de alto valor de efecto
invernadero (GWP), reglamentados por el proto-
colo de Kioto
R290; GWP(lOO) =3 este gas pertenece a la familia: hidrocarburos
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Procedimiento Paso Accion

1 |comprobar la pérdida de refrigerante con un detector de fugas

vaciar completamente la instalacidon, recuperar el gas con una bomba
adecuada

eliminar la causa de la pérdida o de las pérdidas

realizar el vacio en toda la instalacién

recargar la instalacion con un tipo y una cantidad de gas idénticos, remi-
tirse a la placa (cap.9.)

6 |recargar mediante la vdlvula preparada cerca del compresor

Los muebles con grupo incorporado estan herméticamente sellados y la carga de refrigerante es
inferior a 3 kg. Por lo tanto no estan sujetos a la obligacidon de permiso de instalacidn ni a controles
periddicos de las pérdidas de refrigerante (D.P.R. n2. 147 del 15 de Febrero de 2006 Art. 3y 4).

v (BRW N

0 Para la recarga del gas R290 solicitar la intervencién de personal cualificado.

Los componentes del circuito son inaccesibles.
Para cualquier operacion en el compresor, enviar el mueble a un centro de asistencia autorizado ARNEG

24. Desmontar el mueble ‘/

0 Este mueble estad fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerador
e quitar el aceite lubricante

Obligaciones » desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

* segun la Legislacion vigente este mueble es considerado como desecho pe-
ligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser tratado
como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

* entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacion del refrigerante

todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializa-
dos y autorizados.

Responsabilidad el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida especi-
ficado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupera-
cion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta Material Componentes

compuesto de Tubo de hierro bastidor inferior
Cobre, aluminio circuito frigorifico, instalacion eléctrica y bastidor puertas
Chapa galvanizada base motor, paneles inferiores, paneles pintados,

estructura base, estantes, bandejas
Poliuretano expandido (CO.) laislamiento térmico

Cristal templado puertas

PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados
Policarbonato proteccion |[dmparas

25. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sélo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:

e opera siempre en los limites de uso del mueble
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e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

* autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una
capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)

Condiciones Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas, solo si son
nuevas de fabrica, durante un afio desde la fecha de envio con exclusion de las partes
eléctricas y de aquellas analogas. Dentro de ese periodo se sustituiran o repararan gra-
tuitamente los componentes que, segun el juicio indiscutible de nuestros técnicos, seran
considerados defectuosos. Para cualquier otro detalle sobre las condiciones de garantia,
se han de ver las condiciones de venta.

Extranjero: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o direc-
tores de zona.

0 El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-
rantia.

26. Piezas de recambio

0 Emplear sélo piezas de recambio originales

sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafios a personas y cosas
e realizar los controles periodicos de mantenimiento previstos por el contrato

27. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) ’/

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucién.’ ; i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble * black-out eléctrico e verificar la causa del black-out
se paraono | einterruptor general apagado * encender el interruptor
arranca e intervencién de proteccién e controlar la limpieza del condensador

(fusibles, interruptores magne-
totérmicos/diferenciales)

e controlar la averia eléctrica e reparar/sustituir el controlador

una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la inter-
vencidon de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos

Si no se restablece la alimentacion eléctrica en un tiempo breve, volver a
poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-
ra de conservacion.

El mueble no | ¢ estad en fase de descongelacion | e esperar el final de la descongelacion (~ 30 min)

refrigera * las tomas de aire estan obstruidas | e liberar las tomas de aire
suficiente- * la carga no se ha distribuido * volver a cargar los productos de manera
mente uniformemente ordenada (Fig.12)

e el condensador esta sucio e limpiar el condensador cap.22.5

* el mueble estd cerca de corrientes | @ verificar la posicion del mueble en el local
de aire o fuentes de calor

¢ e| mueble no esta nivelado e nivelar el mueble, véase
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El mueble
hace ruido

e tornillos y bulones desajustados
¢ el mueble no esta nivelado

e apretar los tornillos y bulones
e nivelar el mueble

Condensacion

® pocas condiciones ambientales
® poca circulacion del aire

* las resistencias calentadoras de
los cristales no funcionan

¢ |os cristales no estan bien cerrados

e verificar la posicidon del mueble en el local

» verificar el funcionamiento de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas

e verificar las conexiones eléctricas
e verificar el funcionamiento de las resistencias

e cerrar bien los cristales

La temperatu-
ra del mueble
es excesiva o
insuficiente

® pocas condiciones ambientales

* la temperatura de salida no
entra dentro de las especifica-
ciones previstas

® parametros del controlador
errados

* el mueble esta en fase de des-
congelacion.

* el condensador o el evaporador
estan helando.

* el condensador o el evaporador
estan obstruidos o sucios.

e verificar la posicion del mueble en el local

e verificar el funcionamiento del ventilador
del evaporador

* verificar las conexiones eléctricas y la ten-
sién de entrada

* los ventiladores estan instalados al contrario, ve-
rificar y restablecer la direccion del flujo del aire

* verificar que el plenum del ventilador sea
suficiente y sin impedimentos

» verificar que |a presion de aspiracion respe-
te las especificaciones de fabrica

e verificar y reconfigurar los parametros errados

» verificar las configuraciones de descongela-
cion

» verificar que la seccion de aspiracion no este
obstruida

e proceder a la limpieza cap.22.5

* la carga no se ha distribuido
uniformemente

e volver a cargar los productos de manera
ordenada (Fig.12)

Pérdidas de
agua, mal olor

* las descargas del mueble estan
obstruidas o dafiadas

e el depdsito de recogida de agua
no esta sellado correctamente

e el depdsito de recogida de agua
rebosa

e faltan las juntas entre los mue-
bles en canal o no estan sella-
das correctamente

e liberar la descarga
e reparar o sustituir las descargas

¢ sellar de manera correcta

° v_eriﬁcar la conexi_Qn eléctrica en la resisten-
cia de evaporizacion

» verificar el funcionamiento de la resistencia
de evaporizacién

e instalar o sellar las juntas

Presencia de
helada o hielo

en el mueble

¢ |os ventiladores no funcionan
en el evaporador

e rotura resistencias

e caida de la sonda Sdef

* corrientes de aire que modifican la
circulacion del aire refrigerada

e verificar las conexiones eléctricas

» verificar la continuidad eléctrica de los ca-
bles calientes

e controlar la aireacién del negocio
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1. CoobuweHusa no 6esonacHocTU
Ll,anee npuneoaATcA COOGLLI,GHVIH no 6e3OI'IaCHOCTVI, NPUHATbIE B HAaCTOALWLEM PYKOBOACTBE.

OMNACHO! Yka3biBaeT Ha ONacHYI CUTyaLuIo, KOTOpasa NPU UITHOPUPOBAHWUU Bbi3biBaeT
CMepb UK TAXKENble TPAaBMbl.

NPEAYNPEXAOEHUE! YKasbiBaeT Ha OnacHyO CUTyaLMio, KOTOpas NPyU UITHOPUPOBAHUK
MOXXeT BbI3BaTb CMepPb UM TAXKeNble TPaBMbl.

ﬁ OCTOPOXHO! Yka3biBaeT Ha CUTyaLMIO IEFKOM CTENEHWN PUCKA, KOTOpasA NpU UTHOPUPOBa-
HUW BbI3bIBAET TPABMbI IETKON CTENEHU TAMKECTH.

2. Hakneitku 6e3onacHOCTU Ha BUTPUHE

Ha BUTpMHAX MMeIOTCA HAKNENKN gNs NPUBAEYEHMUA BHUMAHUA ONEPATOPOB U TEXHUKOB K OMACHO-
CTAM U K Mepam NpesoCTOPOXKHOCTW.

OMaCHOCTb 3/IEKTPU-

HECKOro HanpAaxxeHunA gg?::gse ABAKYLINXCA BOCM/IaMEHAOLWMNCA maTe-
C PUCKOM 3/1eKTpUuYe- | 4 \ |(BeHTUNATOPBI) puan

CKOro paspaja )

~~ " |cm. TouKM noaBoAa BMIOY-
3KBUMNOTEHLMANbHOCTb | Oy e |CMICTEMA TIOA BEICOKMM =2 |HOro 3axBaTa Norpy3ymnKa
AaBneHnem ~ (. 11)

3. CpeacTBa MHAUBUAYANbHOMN 3aLLUTDI

[anee npmMBoAATCA CUMBO/IbI CPEACTB MHAMBM,D,gaanOVI 3awmTbl (CKN3), obAsaTenbHbIX ANA TEXHU-
KOB X0/1041/1bHOr0 060pyA0BaHUA BO BpeMsa paboT Ha X0N04MU/IbHOM BUTPUHE:

@ 3alWNTHbIE OYKH
@ 3alWNTHbIE NEPYATKU

4. 3anpetbl M TpeboBaHuA

3alWKTHaA obyBb

3alMTHan oaexaa, KOMOMHEe30H

OMACHO! dnemeHTbl NoA HanpsKeHMeM. INEeKTPUYECKOe NopaXKeHue.
NEPEA BbINONHEHMEM TIOBbIX ONEPALUU OTKNHOYNUTD I/IEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXAEHUE! YTeuKa rasa. UHTOKcuMKauua. OTKAIOUUTE YCTPOIMCTBO, UCNO/Ib3YA
rNaBHbIN BbIK/lOYaTe/b, YCTAHOB/NIEHHDbIA Nepes HUM.
HE ocTtaBatbca B nomMeLLeHUn, rae HaXoAUTCA BUTPUHA, €C/IN OHO He BEHTU/IMpYeTCA
BONXKHbIM 06bpasom.
NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxoru. YayweHue.
CnepoBaTb MHCTPYKLMAM NO 3BaKyauUM Ha C/lyyai noxapa.
OTKAOYUTE YCTPOMUCTBO, UCNO/Ib3YyA [MaBHbINU BbIK/KOUYaTeNb, YCTAHOB/IEHHbI Nnepes HUM.
[na TyweHna nnameHn He UCNONb30BaTb BOAY, A TO/IbKO NOPOLUKOBbI OrHETyLIUTeND.

BHMMaTENbHO NPOYUTATb PYKOBOACTBO, YTO6bI 3HATb, Kak M36eXKaTb HeCYaCTHbIX C/ly4yaeB
M NpaBUIbHO PaboTaTb C BUTPUHOM.

OTBeTCTBEH- Mpoun3BoAMTENb HE HECeT OTBETCTBEHHOCTY 3a:
HOCTb * HeHaznexallee, ownboYHOe 1 HepaLMOHANbHOE NPUMEHEHME BUTPUHDI;
* HEnpaBW/IbHYHO YCTAHOBKY, BbINONHEHHYIO B HAPYLUEHNE YKa3aHHbIX TPebOBaHWN;
* 1CMO/Ib30BaHME HEKBAMPULMPOBAHHBIM/HEMOATOTOBNEHHbIM NEPCOHANIOM;
o fileGeKTbl INEKTPONUTAHMS;
XPOHMYECKOE HEBBINONHEHWE NPEAYCMOTPEHHOTO TEXHUYECKOTO 0OCNYKNBAHUA W OUYUCTKY;
UCMONb30BaHME HENPeLyCMOTPEHHbIX UK He pa3pelueHHbiX ARNEG S.p.A. KOMNAekTyowumx;
HECaHKLMOHMPOBAHHbIE MOAUPUKALMM MW PEMOHT;
MCNONb30BaHNE HEOPUTMHANbHDIX 3aNACHbIX YacTel;
HeCob0AEHNE MHCTPYKLMIA.
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Ntoboe gpyroe NpMMeEHeEHUE UAN U3MEHEHME, HE YKAa3aHHble B HACTOALLEM PYKOBOACTBE UM He
pa3speweHHble ARNEG S.p.A., ABAAIOTCA ONACHbIMM, NPEKPaLLAOT AeUCTBME FAPaHTUMHOIO CPOKa U
HapyLLaoT 3aABAEHME O COOTBETCTBUM, NPEAYCMOTPEHHOE COrNAcHO npeKTmae 0 MalwmnHHOM 0bo-

pyaosaHun 2006/42 EC.

4.1 [ina eumpuHbl

MpepnucaHua

3anperTbl

e XonogunobHaa BUTPUHA COXPAHAET Temnepa-
Typy TOBapa, HO He NOHUM}KaEeT ee.

¢ [101b30BaTbCS BUTPUHAMM TO/IbKO B 3aKPbITbIX
nomeLeHusAX.

® BUTPMHbI U3roTOB/IEHbI AR XPAHEHUSA U IKC-
MOHMPOBAHWSA TOJIbKO CBEMKMX, CBEXKEMOPOXKE-
HbIX, 33aMOPOXKEHHbIX NPOAYKTOB M MOPOXKEHO-
ro, a TaK¥e rotosblx 6/t04 1 nonydpabpunkaTos
(npunaBKU-mapmuTsbl).

* PaboTbl BHYTPM 371EKTPUYECKOrO LMTa MOTYT OCy-
LLLECTBAATH TONbKO KBANMOULMPOBAHHBIE TEXHUKM.

HE cHMMaTb 3aWMUTbl AW NaHenu, Ana cbema
KOTOPbIX TPEBYIOTCA MHCTPYMEHTDI.

HE cHUMaTb KPbILWKY 3N1€KTPUYECKOro LWuTa.

HE 3akpbiBaTb KaHa/sbl NOCTYN/1€HMA MU OTTOKA
BO3A4yXa.

HE wucnonbsyite anekTpuyeckme npubopsl
BHYTPU YCTPOWUCTBA AJ1A XPAaHEHUA TOBAaPOB.

HE HaHoOCMTE TOACTbIA W30NUPYHOLWMA CAOM
KNeALWwmMX MaTepranoB Ha CTEHKU YCTPOICTBA.

4.2 [ina moeapa

MpepnucaHua

3anperTbl

* B BUTPUMHY CnieayeT KNacTb TONbKO TOBApbl, OXN1aX-
JAEHHble S0 HOPMaJIbHOU TemnepaTypbl XPaHEHUA
B MOpPO3U/IbHOM 060pyA0BaHUM.

® He pexe 2 pas B A€Hb, BK/1IOUYaA U BbIXOAHbIE,
NPOBepATb COXpaHeHMe TemnepaTypbl BUTPU-
HOI1 M ToBapoMm.

® 3arpy>katb BUTPUHY Takmm obpasom, 4TobbI
A0/blue MPOAeXKaslWMin B Heil TOBap npoaa-
Ba/icA paHblUe, YeM BHOBb BbI/IOXKEHHbIN (TO-
BapooboporT).

® 3aK/NaAblBaTb NPOAYKTbI B BUTPUHY ynopaszo-
YeHHbIM 06pa3oM M He NPEeBbIWATb NPeaensl
3arpysku.

e [lna XpaHeHUA ToBapa MCNONb30BaTb MNOAXO-
AALME eMKOCTH.

e PerynsipHo NpoBepATb MCNPaBHOCTb aBTOMa-
TUYECKOM OTTaMKM (4acToTa, NPOAOMNKUTENb-
HOCTb, TemnepaTypa BO34yxa, BOCCTaHOB/e-
HMUE HOPMa/sibHOM PaboTbl M NPoM.).

OMNACHO! BocnnameHsawWwmumnca npo-
nenneHrt. Bapbib.

HE pa3smewaTtb aspo30/ibHble
6aNNOHYMKMN.

HE nomeLlanTe B3pbiBOONACHbIE
BeLLecTBa.

A\

Bbicokas Temnepatypa. Meperpes ToBapa:

HE ncnonb3oBaTtb NOACBETKY C lIaMMiamMm
HaKa/ZMBaAHWUA, HaMpPaBAEHHbIMX NPAMO

Ha BUTPUHY.

HE pasmewatb:

- NOAOrpeTbi TOBap

- papmaueBTUYECKME NPOAYKTDI
- HaXXMBKY ANA pbibanku

- YNaKOBKa U3 CTEKNa

HE neperpy»aTb BUTPUHY

4.3 [Onsa okpyrcarowieli cpeodbl

MpepnucaHua

3anperTbl

® 3HayeHMA TemnepaTypbl U BNAXKHOCTM B MO-
MELLLEHUM He AONXKHbI NPEBbIWAaTb YKa3aHHble
(rnaBa 8-9).

* B TOpProBblXx TOYKax LenecoobpasHo Bcerga
noa4ep’XMBaTb MaKCMManbHO 3QPEKTUBHDIN
peXnm paboTbl cMCTEM KAMMaTU3aLUMK, BEH-
TUNALUKN U OTONNEHMA.

e CKOpOCTb BO34yXa B NOMeLLeHNM nob61M30cTv oT OT-
BepcTuid BUTPUHbI HE onkHa npesbiwatb 0,2 m/c.

* 3aLLMLLATb TOBAP OT BO3AEWCTBUA CONHEUHDIX yYeil.

® He HanpaBAATb BO3AYLIHbIE MOTOKN U NPUTOY-
Hble peLeTKM KOHANLMOHEPOB Ha OTBEPCTUA
M NPOEeMbl BUTPUH.

e OrpaHNYMTL TemnepaTtypy W3nyyalowmx no-
BEPXHOCTEN, KOTOPbIe NMPUCYTCTBYIOT B TOPro-
BbIX TOYKax, Hanpumep, NyTem n3onauum no-
TO/IKOB.
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4.4 [lna skcnayamayuu

MpeanucaHus 3anperbl

° BbIHOHEﬂTb paboty TwartenbHO M Hapnexa- OMACHO! 3nemeHTbl NOA HanpAXeHUem.
LM 0bPa3om. 3neKTpuUecKoe nopaxeHue.

* Bceraa nonb3osatbca npepycmotpeHHbimu CU3 HE ncnonb3oBaTb/npuUKacaTbea K
(cpeacTBamu MHAMBMAYaNbHOM 3awWwmThbl) (rn.3). BUTPMHE MOKPBIMM MW BAZKHBIMM

* PerynapHo npoBoauTb 06CayKnBaHMe. PYKaMM M HOramm

e [1nA BbINOAHEHUA Nt06bIX PaboT Ha BUTPUHE
npuB/ieKaTb CMNeunann3MpoBaHHOMO TexHMKa | HE JonycKaeTca SKCnayaTauua BUTPUHDI:
XONOANNBHBIX yCTPOUCTB. * IeTbMM U MOAPOCTKAMU, He MO3BOMATL UM

* NpoBepbTe OTTOK BO/bI B pe3y/bTaTe pasmMopa- | urpaTb ¢ BUTPUHOM
¥MBaHUA (ocBobOAMTE CTOKM, OUUCTUTE PUb-

TPbl, NpoBepbTe CUPOHbI U T. A4.) * intiami.

’ N VA - C OrpaHUYeHHbIMU GU3NYECKMMMU, CEHCOP-

* Boay oTTamkun nav Bogy oT MOMKKU YTUNN3NPO- HbIMU U YMCTBEHHbIMW BO3MOXHOCTAMMU,;
BATb Y€PE3 KAaHA/IM3AUMOHHYIO CETb UIN OYUCT- | - nuuamm 6e3 onbiTa UKW HaBbIKOB 3KCMya-
HYIO YCTaHOBKY, COOTBETCTBYHOLLME Npeanu- TaLUMWN BUTPUHDI,

CaHMAM [JeMuCTBYIOLEro 3aKoHOAAaTe/NIbCTBa.| - KOTOpble He MOryT 6€30nacHO NO0/b30BaTLCA
Boaa morKeT BOUTU B KOHTAKT C 3arpA3HAOLLLN- eto 6e3 HaZ30pa UK YKa3aHUN;

MM BeLLeCTBAMM MO NPUYMHE: - HeTpe3BbIMU AN HAXO4AWMNMMCA NoL, BO3-
- NpUpPOoAbl NPOAYKTA; OEeNCTBMEM HAPKOTUYECKUX BELLECTB.

- BO3MOXHbIX OCTATKOB;
- CNYy4anHOro NpopbiBa EMKOCTEN C KNAKOCTAMMU,
- UCNO/1b30BaHMA HEAONYCTUMbIX YACTALLUX CPEACTB.

5. OcTaTouHble PUCKM, CpeacTBa MHAMBUAYANbHOU 3awmTbl (CU3) 1 upessblyaiiHble

cnuTyauunum
[anee npuBOAATCA OCTAaTOYHbIE PUCKU, KOTOPblE HEBO3MOKHO YCTPAHUTb MPU NPOEKTUPOBAHUN, N3-
rotoBneHnn 1 nNpu CO6I'II-O,CI,€HMVI mMep nNo TexHuKe 6e3onacHocCTu:

Pucku YMeHbLleHue puckKa
no npu4YmHe: * meTb H%AXOAHIJJ,VIO pabouyto ogexay (Ha-
- OCTPbIX 1 BbICTYNAOLWMX YacTeM npumep, 6e3 pa3BeBaloOLMXCA YacTeN).
- NOABELIEHHOrO rpy3a (Ha sTane/norpysku/ ¢ [lonb3oBaTbca cpeacTtsBamuM UHAUBUAYANb-
pasrpysku) Ho1 3awWwuThbli (rn.3):
- 3/IeKTPUYECKMX NPOBOAOB NUTAHUA - 33LWMUTHOI 0BYBbIO
- HaKOMJIEHNA S/TIEKTPOCTATUHECKMX Pa3pAAOB - MepyaTkamu, NpegoxpaHALWMMK OT NOpe3os
- ABMXKYLLIMXCA HacTen - NIOTHOW OAEMKO0M C 3aLMTON OT Nnope3os. (dap-
- NajeHnA rpysa ¢ KOHCTPYKLNUN TYK C Harpy4HWUKOM, 3aLLMTa A1 HOT U NPoY.)

- AOCTyna BOBHYTPb BUTPUHbI (Hanpumep, npu
onope Horamu Ha nepeaHIol0 NaHenb)

O4YKaMM AnaAa 3alnuTbl OT OCKOJZIKOB
3aWNTHOWN KaCKOMWU.
¢ [IpoBepuTb 3KBMMNOTEHLMANBHOE COeMHEHME.

* YCTaHOBUTL MpeaynpeskaeHns U CUrHaibl O
3anpeTe HeCOOTBETCTBYIOLMX AeNCcTBUI (068-
3aHHOCTb K/IMEHTA).

CobntoaeHme yKkasaHU U3 pyKOBOACTBa 0becneymnBaeT NpPaBUAbHYHO 3KCM/yaTaumio BUTPUHBI U Xpa-
HWUT onepaTopa U camy BUTPUHY OT ONACHOCTEN.

B ntobom cnyvyae umeemcs 803MOXHOCMb 803HUKHOBEHUSA Ype3ablvaliHbix cumyayul, 8 Ko-
mopbIx cs1e0yem 1nosaa2amoCcsa Ha OMbiMm 0nepamopa/mexHuUKa, Komopble HU 8 Koem cay4vae
He 001MCHbl Hapywamb cobcmaeHHy 6e30nacHocms U 6€30nacHOCMb OKPYHAUW,UX U3-3a
PUCKOBAHHbIX UU nocrneuwHblix oeticmsud.

6. Llenb pykosoacrea — Chepa npumeHeHna — Komy npeaHasHavyeHo

BHumamenbsHo npo4umams pyKoeoocmeo, 4mobbl 3HAMb, KAK U36exams HecYacmHbix
c/y4aes U npasunbHo pabomams ¢ sUuMpUHoU.

B HacToswwem pyKOBOACTBE COAEPIKATCA OCHOBHbIE CBEAEHMUA O IMHWUM XON0AN/bHbIX BUTPUH Bergen 2 npous-
BoacTBa KomnaHum ARNEG S.p.A., a TakKe HeobxoaMMble MHCTPYKLMM ANA UX UcnpaBHOM paboTbl.
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Komy npea-  PyKoBoACTBO NoapasAensieTca Ha rNaBbl, Kaxknan rnasa obpalleHa K oTaesbHOMY
Ha3HaYeHo KBaNMPULMPOBAHHOMY CNELMANUCTY:

PYKOBOACTBO .
KBAJIMGPULIMPOBAHHbLIN ONEPATOP @

KBaNMPULMPOBaAHHbIM CNeumanmncT, 3HakKoOMbI C NPUHLMNAMKN paboTbl, peryanpo-
BaHWA, OYUCTKMN U TEXHUYECKOTO 06CNYKMBAHWUA 060pYA0BaAHUS.

KBA/IM®ULMPOBAHHbIN TEXHUK XONOAUNBHOIO OEOPYAOBAHUA /

NOArOTOBNEHHbIN M YNOJHOMOYEHHbIA YKa3aHHOM B KOHTPaKTe OpraHusauumen
(npoussoautenem/gnnepom/gucTpmbbioTopom) cneumannct no BbINONHEHUIO
YCTaHOBKM, BHEMIAHOBOIO OOCNYKNBAHUA, PEMOHTA, 3aMeHbI M KanuTasbHOro pe-
MOHTA, 3HAKOMbIIA C PUCKAMM, KOTOPbIM MOABEPIKEH, U B COCTOAHUN NPUHATL BCE
Mepbl MO 3aLuTe ceba u Apyrux 1L, ¢ MMHUMaAbHbIM ywepbom No cpaBHEHMUIO C
OMNACHOCTbIO, KOTOPAsA UCXOAUT OT TaKUX AENCTBUIA.

Ana Kaxaoro npodeccrmoHanbHOro Anua onpeaeneHbl chepbl ero KoMneTeHunm
ANnA paboTbl Ha BUTPUHE B yC0BUAX 6e3onacHOCTM.

O Ecnu He yKa3zaHo Opyzoe, 2n1a8a npedHa3Ha4yeHa 0718 o0boux OnuCaHHbIX
gbilwe nuy.

XpaHeHue PykoBoacTBO crieayeTt XpaHUTb:
- YNOJIHOMOYEHHbIM A1 3TOrO NEPCOHANIOM
- B noAaxoaAalwem mecTe, MU3BECTHOM BCEM AOMNYLEHHbIM K TEXODCNYKUBAHUIO
ANA AaNbHEULWNX 06paLLEHWUA.
Ecnu BUTpUHa nepepaeTca TPETbUM ANLLAM:
- NnepeaaBaTb KaxKAOMy HOBOMY M0/1b30BATENIO U BNAAENbLY
- CBOEBPEMEHHO M3BELLATb NPON3BOAUTENS.

Echm pyKoBOoACTBO yTEPAHO UAM MOBPEXAEHO, CiedyeT 3anpoCUTb ero Konuiw vy
npounssoaunTena.

Ha rnpomsAxeHuu eceeco CpoKa Cfly)+(6bl X0/100U1bHOU 8UMPUHGbI.

- OpuauHan pyKoeodcmea cocmaessieH Ha umasibAHCKOM A3blKe, Komopblﬁ AesnAemcAa e2co
€0UHCMBEHHbIM Od’)UL{UGfIbeIM A3bIKOM.

- KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 30 nepesod Ha Opyaue A3biKU, KO-
mopuolili He coomeemcmayem 3HAYeHU OpU2UHAAA.

- CodepxcaHue HacmosAwez2o pykosoocmea omobpaxaem COCmOoAHUE MEXHUKU U mex-
HOs102UU, AKMYQsIbHOEe 8 MOMEHM rfpou3soocmea obopyoosaHus u delicmeumesibHoe 8
MOMeHmM e20 cbbima, Mo3MomMy PyKoB80OOCMBO Heslb3A CYUMAMb yCmapeswum 8 cryyae
8bINYCcKa nocaedyruux 0bHosneHul, C8A3AHHbIX C HOBbIMU CMAHOAPMAMU UAU HOBbIMU
3HAHUAMU.

0 - PykosoOcmeo sesnsemca Heomuvemsaemoli 4Yacmoto 060py008aHUSA U OOMMHO XPAHUMbLCA

7. OnucaHue BuTpuHbl — MNpeaycmoTpeHHoe npumeHeHue (Puc.l1)

OMACHO! dnemeHTbl NOA, HaNpAXXeHMEeM. INEeKTpUUYecKoe nopakeHume.
Bo BpemsA yCTaHOBKM M 3KcnayaTauum obopyaoBaHua Heobxoamumo cobaropatb TpeboBa-
HUA AEUCTBYIOLMUX HOPM U 3aKOHOB.

coomeemcmeeHHbIM 06pa30M MPOUHCMPYKMUPOBAMb epCcoHas, 0meemcmeeHHbIl 3a
8bIMOIHEHUE Pa3/u4HbIX pabom (MpaHCIopmMupoBKy, yCmMaHo8Ky, mexHu4eckoe obcny-
}usaHuUe u m.0.), 8 3a8UCUMOCMU OM crieyuguKku npedycmompeHHsix 0eticmaul.

- Hacmosuwee pykosodcmeo HE moxem nosHOCMbio KOMIEHCUPo8ams HEA0CMAMOK Kyrb-
mypbl uau 3HaHUl nepcoHana, Komopesili 6ydem pabomams ¢ BUMPUHOLU.

0 - Meped akcnayamayueli Heobxo0uMoO 8HUMAaMesnbHO rpoYecms OQGHHOE PyKosoocmeo U

Dna koro npea- [daHHoe obopyaoBaHMe NpeaHasHAauYeHO A/1S UCMONb30BaHMA KBAanUGULUUPO-
Ha3HaYeHo BaHHbIM NEpPCOHaNOM, crneumanbHO 0byYeHHbIM U OCBeAOM/IEHHBIM PaboTo-
[AaTeNieM 0 PUCKaXx, C KOTOPbIMK CBA3aHa paboTa ¢ AaHHbIM 060pyAOBaHMEM.
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MpepycmotpeH- Bergen 2 - 370 cepus YCTPOMCTB, NpeaHa3HaYeHHan AN XPaHEHUA U NPOAAXKM

HOe npumeHe-

$acoBaHHbIX CBEXUX PPYKTOB U 0BOLLEN, pachacoBaHHOWN PbibObl, MOMIOYHbIX
NPOAYKTOB, MACA, 3aMOPOXKEHHbIX NPOAYKTOB M MOPOXKEHOIO C BO3MOXHOCTbHO

Hue BCTPAMBaHUA KOHAEHCAUMOHHOro 6/10Ka.
OTBeTcTBEH- OTBETCTBEHHOCTb 33 KBa/IMPUKALMIO, @ TaKKe 33 Ncuxmyeckoe u pusnyeckoe
HOCTb COCTOSIHME CMeLnanncTos, NPUBAEKAEMbBIX K 3KCNAyaTauum u Texobcnymnsa-

HUIO ﬂ,aHH0171 BUTPWUHbI, HECET 3aKa34nK naun pa60Top,aTenb.

[aHHble u3genma komnauum Arneg S.p.A. nognagatot nog, aecrene Aupektnebl 2012/19/EC (3aKoH.
nocr. 49/2014)

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment — oTxoZibl S1€KTPUYECKOro U 31EKTPOHHOTO 060pY-
[0BaHMA), U3BECTHOW B UTannm Kak

RAEE (OTX0Abl OT 3N1€KTPUHECKMX W 3NEKTPOHHbIX NPMOOPOB), HAaNpPaB/IEHHOM Ha OrpaHNYeHNe yBeau-
YEHMA TaKMX OTXOA0B, HA NOOLLPEHNE NX BTOPUYHOMN NEPepaboTKK, Ha CHUMKEHUNE UX YTUAU3ALIUM.

CMMBO/ NEpPEeYEPKHYTOro KPecT-HaKpecT 6auka Ha TabnyKe U34enmna 03HaYaer,

yTo M3aenne 6b110 BbiNywWweHo B npoaaxy nocne 01 aHBapa 2011 r. (ucxoaHble AaHHbIE TONbKO AN
WUtanum, 3akoH 25/2010, DL 194/2009)

4TO M34enune noAnagaet nod obasaTenbHOe NpeanucaHue pasaenbHoro cbopa OTXOA0B M HE MOMKET
CYMTaTbCA ObITOBLIM OTXOA0M M HE MOXKET BbIBPACbIBaTbCA Ha CBA/IKY.

3a 4OCTaBKy M34e/11A B YNOJHOMOYEHHbIA MECTHBIMM BAACTAMM LLEEHTP, CNeLManmsnpyowminca Ha cbo-
pe AaHHOro BUAA OTXOA0B, ANA PeKynepaumnm 1 BTOPMYHOIO UCNob3oBaHMA maTepuanos WEEE (RAEE)
HeceT OTBETCTBEHHOCTb NO/Ib30BaTesb. B cnyyae 3ameHbl U34enna Ha HoBOEe Mo/b30BaTe/lb MOXKET 3a-
NpocuUTb NpoaaBLLa 3abpaTb CTapoe BHE 3aBMCMMOCTM OT €70 MapKMu.

Mpon3soanTenb OTBETCTBEHEH 3a CO34aHNe BO3MOMHOCTEN ana nepepa60TKM, YTUNU3auun n d)MHal'Ib-
HOU O6pa6OTKM COBCTBEHHbIX n3gennn HENOCPEACTBEHHO NN Yepe3 O6LLI,ECTB€HHVIO cucremy.

HapylweHna Hopmbl NpesyCMaTPUBAIOT CreLMasibHble CaHKLLMKM, KOTOPbIE YCTaHAB/IMBAOTCA aBTOHOM-
HO B 3aBMCMMOCTM OT COBCTBEHHOTO 3aKOHOAATENBCTBA KaXKA0M CTpaHo-yneHom E3C 1 KoTopbiM nog-
BEPKEHDbI BCE, NOANaAAoLLMe NOL AENCTBME HOPMbI.

KomnaHusa Arneg S.p.A. cuntaet cobcTBeHHOE U3aenmne oTHocawmMmMea K Kateropum WEEE (RAEE) u cne-
ayet ykasaHuam Orgalime, yunTtbiBas, YTO UTaNbAHCKOE 3aKOHOAATENIbCTBO 3aKOHOAATE/IbHbIM NOCTa-
HosneHnem Ne 49/2014 npuHano Kak Aupektusy 2012/49/EC, Tak u Aupektnsy 2011/65/EC (RoHS),
KacatoLLMxca NPMMEHEHNA OMaCHbIX BELLECTB B 3NEKTPUYECKMX U 3NEKTPOHHbIX Npubopax.

3a 4ONONHUTENbHBIMU CBEAEHNAMM 06PALLATLCA K FOPOACKMM BNACTAM, K AMNEPY UAU K NPOU3BOAMUTE-
Nt0. AMPeKTMBa He NPUMEHSAETCA N0 OTHOLLEHMIO K U3AEe/NI0, NPOAAaHHOMY 3a npeaensl EBponeiickoro
coto3a.

8. TexHMUecKue pgaHHble

B 2 Hapy»Has aavHa Pabouas Temnepatypa | Maowaas ropu3oHTaabHON NOBEPXHOCTM BbIKNAAKM MonesHbiit obbem
ergen . ! .
External length Working temperature Horizontal display surface Net volume
mm °C m? dm?
1630 0°C/+2°C 1,2 424
2120 -22°C/-25°C 16 562

CQ eprKaHne MOXKET MEeHATbCA 6e3 npeaBapuTenbHoro ysegomneHusa. Content can be changed
without notice.

0 [lononHuTenbHble TEXHUYECKME AaHHbIe CM.: Www.arneg.it/area-riservata

0. HOprI “n CepTlMl)MKaTbl, 3aAaBsieHune o cooTeseTCcTBnnN

Bce mogenu xonoAnnbHbIX BUTPUH cepum Bergen 2, onucaHHble B 4aHHOM PYKOBOACTBE, OTBEYAOT
OCHOBHbIM TpeboBaHMAM 6e30MacHOCTM, OXPaHbl 340POBbA M 3alLMThI, YCTAaHOB/IEHHbBIM B Nepeymnc-
JIEHHbIX HUXKE eBPOMeNCKUX 3aKOHaX 1 ANPEKTMUBAX:

AvpeKTtusa NMpumeHaemble HOpMbI

O mawmHHOM o6opypoBaHumn 2006/42 EC

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11;

06 aneKTpomarHuTHoi1 coBmectumoctyn 2014/30/EC EN 55014-1; EN 55014-2
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O HU3KOM HanpsxeHun 2014/35/EC EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Oupektnsa RoHs 2011/65/EC EN 50581

(O6 orpaHWYeHUM KUCNONb30BAHWA OMACHbLIX Be-
LLLEeCTB B 3/IEKTPUYECKUX U INNEKTPOHHbIX Npnbopax)

Esponeiickuii pernamenT EC-1935/2004 EN 1672-1; EN 1672-2
(o maTepuanax, BCTynatoLmMX B KOHTAKT C TOBApOM)

craHpapTobl EN 378 - EN 60079-10 rapaHT1pytoT, YTo BOCMAameHsowmitca xnagareHT R290 He co3ga-
€T NOTEeHLMabHO B3PbIBOOMNACHbIX 30H, @ €0 NPUMEHEHMWE He BbI3bIBAET ONACHOCTU AN1A NoAen U
YKMBOTHbIX NPY COOBNIOAEHNUM UHCTPYKLNIA U3 HACTOALLEr0 PYKOBOACTBA.

o O cobnodeHuu mpebosaHuli U HOPM YKA3AHO 8 3a518/1EHUU O COOM8emcmauu, (PaKcumuse

KOmMopo2o npusaa2aemcs K HaCMoauw,emy pykosoocmay.

Ha daHHbIe MoOenu He pacnpocmpaHaemcs delicmaue oupekmussi 2014/68/EC Ha ocHosa-
Huu napaepaga 3 cmameu 4 (u (uau) nyHkma f napaepaga 2 cmameu 1).

dKcnayaTauMOHHbIE NOKa3aTeNn AaHHbIX BUTPUH Bblin onpeaeneHbl B pe3ynbTaTe UCMbITaHWUI, NPO-
BeAEHHbIX B COOTBETCTBMU CO CTAHAAPTOM:

EN ISO 23953 B yc/10BMAX OKPY*KatOLLEN Cpebl, COOTBETCTBYHOLWMX KIMMATMYecKomy Knaccy 3 (25°C,
OTHOCUTE/NIbHAA BNAXHOCTb Bo3ayxa 60 %), cm. Tabanuy:

Knumatunueckue Knaccbl oKpyXKatowen cpeabl no ctaHaapty EN 1ISO 23953

. Temnepatypa OTHOCUTENb- s Macca BogAaHoro
Knumatnueckmii knacc | no cyxomy tep- Has napa B CyXxom BO3-
pbl

°C % °C r/Kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BoagAaHOro napa B Cyxom BO34yXe AB/AETCA OAHUM M3 OCHOBHbIX GpaKTOPOB, KOTOPbIE BANAIOT
Ha 3KCMNAyaTalMOHHbIEe KayecTBa U NoTpebneHne sHeprum nsgenumn.

3asBneHue o0 co- Konws 3aABNEeHNA O COOTBETCTBMU MPUIAraeTcsa K BUTPUHE.

OTBETCTBUM B cnyyae notepu opurmHana 3anaBaeHMsa O COOTBETCTBMM, NPUAATAEMOrO K U3-
AENNIO, MOXKHO CKa4aTb €ro Konuto, 3ano/iHnMB 61aHK No ceayowmm agpecam
B UHTepHeTe:

Utanusa: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
3a pybexkom: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. UpeHTUOUKaumMAa — [aHHble NaCNOPTHOMN TabanuKku
Ha obopyaoBaHuK pacnonoxeHa 3aBoackaa Tabaunuka (Puc.2) co Bcemn naeHTUPUKaLUOHHbIMU
OAHHbIMU:

Ne HaumeHoBaHue

fiorotun/HassaHWe Npou3BoanTeNs

HasBaHMe 1 asiMHa BUTPUHbI

Koa BUTPUHbI

3aBOACKOM HOMEP BUTPUHDbI

HanpsX»eHune NUTaHus

Mornouwiaemasn aneKkTpnYeckas MOLLHOCTb Ha 3Tane OTTanKu

(3aWwmLeHHble HarpeBaTenbHble 3ieMeHTbl + [19Hbl + BEeHTUIATOPbLI + OCBeLleHue)
7 |lMNone3Haa naoLwaab 3KCNo3mLmm

A NP WN|E
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8 |Tun xnagareHTa, Ha KOTopom paboTaeT cucrtema

9 |[KaMmMaTMyYeCcKUM KNacc OKpYrKakoLLen cpeabl U UCXo4HaaA Temnepartypa
10 |Homep 3aKasa, no KOTOpomy bbls1a N3roToB/IeHa BUTPUHA

11 [MNopAaaKkoBbi HOMEpP NPOU3BOACTBA BUTPUHDI

12 |loa n3rotoBAeHUA BUTPUHDI

13 [MapkuposKa EAC

14 |Knacc sHeprocbepexkeHus

15 Macca xnagareHTta B cucteme

(ToNbKO A8 BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 610KOM)

16 |OtonutenbHas MOLLLHOCTb

17 |MolHocCTb ocBeleHua (rae npeaycmMmoTpeHo)

18 |Knacc 3aluThbl OT B/IaXKHOCTHU

19 |QR kog,

20 [MNornowaembli TOK

21 MNornowaemasn anekTpuyeckaa MOLHOCTb HA 3Tane OXAaXKaAeHuA
(BeHTMNATOPDLI + MN3HbI + OocBeLweHne)

22 |YactoTa nutaHusa

B 3anpoce cepsucHo20 0b6cay#usaHus coobuume npou3sooumento:
- Ha38aHuUe sumpuHeol (2); 3a800cKkol Homep uzdenus (4); Homep 3akasza (16)
Hu B Koem cnyyae HE cHMMaTb NacnopTHYHO TabanuKy.

11. TpaHcnopTupoBKa ‘/

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelyeHue Taxkenoro npegmerta. NMpupgasnmeaHue
30Ha TPaHCNOPTUPOBKMU AO0MKHA 6bITb CBO6OAHA OT Ntoaei U NpeaMeToB.

NnepcoHanom, KOTopbii cnocobeH onpeaennTb Bec, TOYKM nogbema (6e3 Tpybonposoaos,
NPOBOAOB, 3/IEKTPUYECKMX WMTOB M NPOY.) N Hanbonee NoaxonALLEE C TOYKU 3peHus bes-
OMNAaCHOCTN M MOLLHOCTU CPEACTBO Pa3rpysKu.

0 Bce norpy3o4Ho-pasrpy3ouHble paboTbl AO/MKHbI OCYLLECTBAATLCA KBANMOUUMPOBAHHbLIM

BMTpMHbI O60pyﬂ,OBaHbl cneunanbHbIM AepeBAHHbIM NOAAOHOM, NPUKpPeENIEHHbIM K OCHOBaAHUIO U
npeaHasHa4eHHbIM AN1A nepemelleHnA O60py,£l,OBaHMFI npu nomoLwun BUAOYHbIX MOTPy34NKOB.

XapaKTepuctukn cnonb3oBaTb BUIOYHbIN NOTPY3YMK:
BUAOMHOTO - C NOAXOAAWMMM XapaKTEPMCTMKaMM Npu cOB/TI0AEHUM AENCTBYIOWMX HOPM;
- HE W3HOLWEeHHbIN/NoBpeXaeHHbIN;
norpysyumka - MEeXaHMYECKUI NN SNEKTPUYECKUIN C HOMUHAIbHOM MOLLHOCTbIO 6onbLuen
nnu pasHoi 1000 Kr;
- c Tpocamu u Kabenamu cornacHo Hopmam 1 HE U3HOLWEHHbIMM.

BesonacHocTb  © Y6eanTbCA B OTCYTCTBMU MOCTOPOHHMUX B 30HE TPAHCMOPTUPOBKM.
Norpy3ouHo- * Bcerga pasmelaTb NOrpy3oUHble CKObbI B yKa3aHHbIX TOUKaX.
pasrpysounbix  * Bceraa 3asoauntb ckobbl 40 KOHLa.

* Bec 060pyaoBaHMA HEObX0AMMO pacnpeaennTb TakMm obpasom, YTobbl co-
XPaHUTb paBHOBECKE LEHTPa TAXKecTu. (Pnc.9)

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelyeHne Taxkenoro npegmera. NpngasamsaHue
Cobnopatb yKasaHua no 6e3onacHoMy nepemeLLeHuIo.

pa6or
(uto paenatnb)

HE TAHYTb/TONKATb BUTPUHY.
HE ncnonb3oBaTh CTeKNa B KaYecTBe KpenneHus/onopbl/3axBara.
CobntogaTb yKazaHMa No 6e30nacHOMy NepemMeLLeHUIO.

0 3atarnsaHue. NpoceaaHne/gepopmaumm/obpbisbl

o Mpoyedypbl MPaHCIOpMUPOBKU, OM/AUYHbIE OM YKA3AHHbIX, 3arpeujeHsl.
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12. XpaHeHue

Yto genatb e XpaHnTe 060opyaoBaHME B 3aKPbITbIX MOMELLEHUAX, C XOPOLLUEN BEHTUNALUEN
(B COOTBETCTBMM C 3aKOHOAATENbCTBOM CTPaHbl YCTAHOBKU), NpU Temnepary-
pe ot -25 °C go + 55 °C u BnaxkHoctn Bo3ayxa ot 30 % ao 90 %.

e Mepes NPUHATUEM Ha XpaHeHWe Heobxoammo ybeanTbea B LENOCTHOCTU yna-
KOBKM 060pYyA0BaHUA U B OTCYTCTBUWN AeDEKTOB, KOTOPbIe MOTYT HapyLWWUTb
PEXMM XpaHEHMA Ha CKNaje.

BbIX MaTepmanos/nospem,u,eHme KOMMNOHEHTOB BUTPUHDbI.

3AMPELLEHO XxpaHuTb BUTPWMHbI HA OTKPbLITOM BO34yXe B MeECTaX,
NOABEPNKEHHbIX BO3AEUCTBMIO aTMOCHEPHbIX OCAAKOB M NPAMbIX
COJIHEYHbIX NyYen.

Y10 He penatb 0 Ynetpaduonetosbie nyun. NMepmaHeHTHaa gedopmauma naacTmacco-

13. YcTraHOBKa, OKpyXKalouime ycnoBua, nepsan O4YMCTKA /

NPEAYNPEXAEHUE!

Mepep BbiNONHEHMEM NO6BIX AECTBUIA NPUHATD BCE BO3MOXKHbIe Mepbl NPea0CTOPOXK-
HOCTHU, YTO6bI M36€eXKaTb HeCcHaCTHbIX C/lyyaeB ¢ onepatopom. HaaeBaTb NnpeaycMoOTpeH-
Hble CpeacTBa MHAUBUAYANbHOMK 3awmTbl (ra. 3).

YCTaHOBKY BUTPUHbI A0/KHbI BbINONAHATb YNOJIHOMOUYEHHbIE U NOATOTOB/IEHHbIE TEXHMU-
KU NpeanpuaTUA, YKasaHHOro B KOHTpaKTe (npoussogutens/gunep/pguctpuboiotop).

0 - KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCM®b 30 nodeomoeky mecma ycmaHoOBKuU.

- /Tloboe usmeHeHue onucaHHol 8 O0QHHOM pyKosodcmee rpoyedypbl YCMAHOBKU O0/HHO
66/mb paspeweHo ARNEG S.p.A.

BUTpMHa MOXKET NOCTaBAATLCA B CNeAYIOLLLEN YNaKoBKe:

* B epeBAHHOM KapKace, NPUKPenIeHHOM K OCHOBAHWIO, U B HEW/IOHOBOM NJIEHKE, 3aKpenieHHOoM
MeTaNNNYECKON IEHTOM (CTaHAapPTHaAA ynaKkoBKa);(Puc.4)

® B KAPTOHHOM ynakoBKe (no 3anpocy);(Pwuc.5)
* B fiepeBsaHHOM KneTu (no 3anpocy) (Puc.6).

30Ha ® oTBEYaTb TPE6OBAHUAM AENCTBYIOWMX B CTPAHE YCTAHOBKMU HOPM;
YCTaHOBKM ® COOTBETCTBOBATb KIMMATMYECKOMY K1acCy OKpyKatoLLei cpeapl, r.9
AOMKHA ® UMETb HaMo/IbHOE MOKPbLITUE, YTO B COCTOAHWUM BbIAEPYKATb BEC BUTPUHDI;

® UMETb BbIK/It0YATENb C aBTOMATUYECKOMN 3aLLI,MTOl7I OT KOPOTKOIo 3aMblKaHUA,
OT pPa3pAa0B Ha 3eMNIIO U OT YTEeYEK MeXAaY dN1EKTPUYECKOUN NTUHNEN NMNTAHUA
N BUTPUHOMU,

® UMeTb HeoHXxoaMMOoe NPOCTPAHCTBO A1 XOPOLEN LUPKYAALMN BO34yXa, IKC-
nayaTaumm n TexobcnyKuBaHums.

Ycnosusa Ona npaBunbHOM paboTbl BUTPUHBI TEMNEpPaATypPa M OTHOCUTENIbHAA BNAXKHOCTb
~  BO34yXa He AO/IKHbl NPeBblWaTb Npeaenos, YCTaHOBAEHHbIX KAMMAaTUYECKUM
OKpyXKatwoLien o(. o
Knaccom 3 (+25 °C; oTHocuTeNnbHasA BAAXKHOCTb Bo3ayxa 60%) cornacHo cTaH-
cpeabl Aapty EN ISO 23953.

Mpuemka BUTpU- * Y6e4UTbCA B LLE/IOCTHOCTU YNAKOBKM W OTCYTCTBUU BUAMMbIX NOBPEXAEHUN.
Hbl e OCTOPOXKHO NPOBECTMN PACcNaKoBKy, YTobbl He NoBpeaMTb 060pyaOBaHME.

* Y6eauTbCA B OTCYTCTBUM MOBPEKAEHUI KOMMOHEHTOB 060PYA0BaAHMSA.

* Mpn 06HapYXEHUN NOBPEXKAEHUI HEMEANEHHO U3BECTUTb NPONU3BOAUTENS.
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Mopapgok aeit- War Dewcreue
CTBUM NO yCTa- BHMMaTENIbHO OCMOTPETb MECTO YCTaHOBKU U YCTPAHUTb BCE UCTOYHUKN

HoBKe (Puc.3) ONacHOCTW A/1A onepaTopa.

0 CHATb YNaKOBKY TO/IbKO B TOM C/ly4ae, eC/IM BUTPUHA pa3Mellie-

Ha MO MeCTy MCMNOJZ1Ib3OBaHUA.

Be3onacHo NogHATb BUTPUHY.

NoAX0AALMMM HOKHULAMM Pa3pe3aTb KPenexHble IEHTbI 3aKMMOB -A-
CHATb 32)KMMbl 1 KOpOob.

OnycTUTb M PAa3MeCTUTb BUTPUHY MO MECTY SKCMIyaTauuu.

OTperynmpoBaTb rOPU3OHTANIbHOE MOJIOXKEHNE BUTPUHBI C MOMOLLbIO
ypoBHs. (Purc.8)

Y6eamMTbCA, YTO BCE OMOPHbIE HOXKM CTOAT Ha 3eMJIe.
BbIpOBHATL BUTPUHY KaK cnepeam, Tak U c3aaMm.

Ha o4HOW NMHMUM 3NEKTPONUTAHUA U XOI040CHABKEHUA YCTaHAaBNMBATb
He 6onee 3 BUTPUH B pAA,.

Mocne nepemeLleHUA BUTPUHBI HEOBXOAMMO NOBTOPHO NPOBEPUTHL YPO-
BEHb YCTAHOBKW. YCTAHOBKA He MO YPOBHIO MOXET OTpuLLaTe/IbHO CKa-
3aTbcA Ha paboTte obopyaoBaHumA.

Yro He genaTtb 0 HE yctaHasauBaTtb BUTPpUHY (Puc.7):

°©OO\IO\U‘I-I>UJ N =

- B NOMELLEHMAX CO B3PbIBOOMACHOM aTMoCchepoi;

- Ha OTKPbITOM BO34yXe Mo, 4eNCTBUEM aTMOCHEPHbDIX ABNIEHWUIA;

- B61M3M UCTOYHMKOB Tena (No4 NPAMbIM COTHEYHbIM U3/TYYEHUEM, B
HenocpeacTBEHHON 6/1M30CTU OT CUCTEM OTOMIEHUA, NAaMIN HaKanMBa-

HUA N T.4.);
- No6AM30CTM OT BO3AYLLUHbIX MOTOKOB CKOPOCTbIO Bbllwe 0,2 m/ceK (pa-
OOM C ABEPSIMMU, OKHaMM, CUCTEMAMM KOHAMLMOHUPOBAHMA N NPOY.).

HE nepemewainte obopyaoBaHMe, NCNOMb3YA CTEHKWU B Ka4YeCTBe pblyara.

3atarnsaHue. NpocegaHne/gepopmaumm/obpbiBbl
HE TAHYTb/TONKaTb BUTPUHY.
HE ncnonb3oBaTh CTEKNA B KayecTBe KpenaeHusa/onopsbl/3axeaTa.
Cobntogatb yKazaHMA No 6e3onacHoOMy NepeMeLLEHNIO.

MepBaa oUMCTKA ® AKKYPATHO CHATb 3aLUUTHYIO MNEHKY, YAANUTb OCTATKM K/iea C NMOMOLLbIO NoA-
XOA4ALLEro pacTsopuTens.

@ ® BbinONHUTB nepeyto O4YUCTKY C NOMOLLDBIO HeﬁTpaﬂbeIX YNCTAWNX CPeacTs,
BbICYWWNTb MATKOU TKaHbIO.

HE ncnonb3oBaTh BelWECTBa, CoAepKaliue CnupT, ANA OYMUCTKU AeTanemn
N3 MeTaKpunaTa (nnekcurnaca).

HE ncnonb3oBatb a6pa3MBHbIe BelwecTtBa nan metananvyeckume FY6KM.

OCTOPOXHO! OcTtasneHHble YacTM YNaKOBKKU. PaHbl 1 TpaBMbl.

HE ocTaBnAaTb 4acTW ynakoBKM (rBO3AM, AepeBAHHbIE YacTW, CKPEMKM U MpoY.), a TaKke
pabouyne NHCTPYMEHTbI (KNewm, HOXKHMLbI U NPoY.) B paboyeli 30He.

Takue npegmeTbl A0NKHbI 6bITb YAaEHbl MPYU NOMOLLM NOAXOAALMX CPeACTB U NOMELLEHbI
B COOTBETCTBYIOLME MecTa cbopa.

Ana npasunsHoli ymuausayuu yrnaxkoeKku caedyem 3Hame, Ymo OHA COCmMoum us:
depesa - neHonsaacma - noausamusnena - lNBX - kKapmoHa.
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14. dneKTpuyeckoe noaknoyeHue /

OMNACHO! Yactn nog HanpsaxeHUem. INeKTpUYECKoe nopakeHue.
NEPEA BbINONTHEHMEM TIOBbIX ONEPALUUU OTKTHOYUTb SNNEKTPUHECKOE NUTAHMUE!
Y6eauTbCa, UTO KapTep He KacaeTcs INeKTPUUECKOro LWuTa.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYHOLLYIO CUCTEMY 3azemneHun!

MU, pe2ynupyrowumu ux uz2omossneHue, yCMaHOo8KY, 3KCNaAyamayuto U mexHu4yeckoe ob-
cyHcusaHue o oelicmsyouum HOPMAm CMPAHbl YCMAHOBKU 8UMPUHGI.

Lns 6ecnepeboliHoli pabomel 060pydosaHuUA He0bxo0uMo, YUmobbl MAKCUMAbHOE HAMnps-
yeHue Konebasnoce 8 npedenax +/- 6 % om HOMUHG/1bHO20 3HAYEHUS.

e Anekmpu4yeckue cucmemel 00713 HbI 6bIMb 8bINMOMHEHLI 8 COOMBEMCMBUU CO cmaHdapma-

OtsetcTBeH- Knuenr MoAroTOBUTb INEKTPUYECKYIO SIMHWUIO MUTAHUA A0 TOYKM NOA-
HOCTb KNIOYEHUA BUTPUHDI.

Cneumanuct [lomKeH yCTaHOBUTb YCTPOWCTBA KpenieHna A8 BCex NPOBOAOB
no yctaHos- Ha BXOAE 1 BbIXOAE BUTPUHDI.

Ke

ARNEG KomnaHua ARNEG S.p.A. He HeceT HUKaKoM OTBETCTBEHHOCTM B
OTHOLLIEHUW NONb30BATENA U TPETbUX UL, 3a:
- ywepb, NpUYMHEHHbIN BCheaCcTBUE aBapuii UM HEUCNPABHO-
CTW CUCTEM Ha INHWM 10 BUTPUHDI;
- ywepb, NPUYMHEHHBIN BUTPUHE BCNeACTBUE MPUYNH, Hanpsa-
MYHO CBA3aHHbIX C HEMCNPABHOCTLIO 3/IEKTPUYECKON INHUMN.

NInHusa * YCTPOMCTBO NpeAHa3HaYeHo ANA COeANHEHUNA C NOMOLLLIO BUKK (HE BXOAUT
NUTaHUSA B KOMNJIEKT). 5
* YCTAHOBUTb BU/IKY NOAXOAALWEN MOLHOCTU ANS SNEKTPUYECKOro NoaKYe-
HUA Ha Kabenb NuTaHMA. [NpuK 3TOM cobatoaAaTb HOPMbI NO TEXHMKe 6e3onacHo-
CTU: XXeNTo-3e/1IeHblM=3a3emeHne; ronybon=HenTpanb; KopmuHeBbln=¢asa.

* [loAroTOBUTb IMHUM SIEKTPONUTAHUA B 3aBUCUMOCTM OT NOTNOLLEHHON MOLLL-
HOCTM BUTPUHbI (rn.10).

* Y6eauTbCA, YTO IMHUA NUTAHUA:
- UMeeT Kabenun nogxogALLero ceyeHus, 4yTobbl obecneunTb cobaogeHne
MaKCMMaNbHOro NageHnsa HanpaxeHus 5%
- 3alMLLEHA OT Neperpy3oK 1 yTeyek Ha Maccy B COOTBETCTBUM C AENACTBYHO-
LWMMWN HOPMaMMU.
- ns nMHWIM NnuTaHKnAa annHon 6onee 4—5 m cOOTBETCTBYOWMM 06pasom
YBE/IMYNTbL CeyeHne Kabenen.

3ameHy I'IOBpe}I-COEHHOZO WHypa numaHuAa 00/13€EH 8bINMOMHAMb MOSb-
Ko I'IpOU3600UITI€/7b usnu yKa3aHHaA um opeaHusayuA.

MpepoxpaHu- OMNACHO! Yactu nog HanpsaxxeHunem. KopoTkoe 3ambiKaHUe. INeKTpu-

TeNbHble aB- YyecKoe nopakeHue.

TOMaTHUYecKue ABTOMaTM4eCKME TEPMOMArHUTHbIE BbIK/NIOYATE/IN He AONKHbI Pas-

MbIKaTb Lenb Ha HEUTPanu 6e3 o AHOBPEeMEHHOrO ee pa3MblKaHUA Ha

BbiKk/llO4aTeNn dasax. B niobom cnyuae oHM AOMKHBI 06ecneunBaTb NONHOE OTKAIO-
YyeHue B YCNOBUAX CBEepXHanpaXKeHua Kateropuw lll.

® BUTPUHA A0/IXKHA ObITb 3aWMLEeHa NPU NOMOLLM MHOFOMOKOCHOIO aBTOMa-
TUYECKOro TEPMOMArHUTHOTO BbIK/1K0YATE/A C COOTBETCTBYIOWMMU XapaKTepu-
CTMKaMM, KOTOPbIM 061a4aeT TakKe PyHKLUMeN obLiero pybuabHMKa TMHUN.

¢ [loKa3aTb OonepaTopy MOJIOKEHUE TaKUX BbIKAOYATENEN, KOTOPbIE AOKHbI
6bicTpo gocturatbca B YPE3BbIYAUHbLIX cutyaumsax.
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Nepep OMACHO! 3nemeHTbl Nog, HanpaxXeHnem. KopoTKoe 3aMbiKaHue. dneKTpuye-
noAaKAloYeHMeM CKOe nopaeHue.

HE nogKntoyatb HECKO/IbKO NPMO0OPOB B OAHY U TY Ke PO3eTKYy NUTAHUA.
HE ncnonb3oBaTb BUNKU-NEPEXOAHUKM!
® 06PATUTLCA K INEKTPUUYECKMM CXEMAM, YTO NPUNAratoTCca K NPUNABKY

° y6eAMTbCﬂ, YTO NMapaMeTpbl TabaAnyKM oTBeYatoT XapPaKTEPUCTUKAM INTIEKTPU-
4YECKOU CUCTEMDI, K KOTOPOU NOAKNIHOYAETCA BUTPUHA

hd y6ep,MTbCFl, YTO HanpAxXeHne NnnMTaHnAa COOTBETCTBYET AdHHbIM, YKa3aHHbIM Ha
3aBOACKOU Tabnnuke

® HeOHXOAMMO CHATb C cebs BCe MeTan/IMyeckne npeameTbl: KobLa, Yachl,
H6pacneTbl, CEPEKKN U T.A4,

® BbINO/IHNTb NOAKNKO4YEHUNE

INEKTPUYECKMUM Kabenb cneayeT NPoAOXKMTb Tak, YTobbl OH He noagep-
rasica PUCKY NOBPEXKAEHMUN U HE NPeACTaBAAN ONACHOCTU ANA NOLEN.

Heé nepesarycKaromcsa u ebizblearom CpG6CImbIBGHLle 3awumesl om riepeepysokK, eHecmu u3-

0 Ecnu npepbisaemca anekmpu4eckoe numaHue, a 3nekmpuyeckue ycmpolicmea mMmaza3uHa
MeHeHuUs 8 cucmemy, Ymobbl OugpdepeHyupPo8amMs 3anycK PasauYHsIX ycmpolicme.

15. MycK, KOHTPO/Ib U HAaCTPOIKa TemnepaTypbl ‘/

MpoBepKa TEMNEPATYPbl OXNAXKAEHMA OCYLLECTBAAETCA C MOMOLLIO 3NEKTPOHHOIO KOoHTposnepa (puc. 10).
MopAfoK BbINONHEHUA:

War DencrtBue

OTK/IIOYUTE NMUTAHME Ha PO3eTKe C MOMOLLbIO IaBHOTO BblKAOYaTena 1 (pMC.ll)

BCTaBbTe BU/KY (puc.11) 2 1 BOCCTaHOBUTE NUTaHME.

BK/IIOUYUTE BbIK/KOYATE/b SNEKTPMYECKOro WwuTa (puc. 10)
Pe3ynbTaT: X0N104MNbHAA YCTAaHOBKA HEMEA/IEHHO BKKOYAETCS.

4 | Yepe3 60 MUHYT paboTbl NyCTON BUTPUHbI NPOBEPUTb TEMMNEPATYPY.

5 Ecav TemnepaTypa AOCTUIIA 3HAYEHMA ANA XPAHEHWA, 3a/I0XKUTb TOBap.
0 - Mogenb BT/TN moeT KpaTKOBpeMeHHO UCMNo/b30BaTbCsA Kak moaenb TN. Mpu stom

Sgg,u,yeT NOMEHATb PEryIMPOBKY TEMMNEPATYPbl HA 3/IEKTPOHHOM KoHTpoanepe ¢ -25°C Ha
- Ucnonb3sosatb mogens BT Kak ncnonHeHmne TN TONIbKO HECKONLKO HeaeNb B roay.
BT= Hu3Kasa Temnepartypa (-22 °C/-25 °C -18 °C/-21 °C)
TN= HopmanbHasa TemnepaTtypa (0 °C/+2 °C +2 °C/+4 °C)
Ecnu mepmocmam pabomaem om bamapeek:
0 - 3aMeHUTb pa3pAKeHHble baTaperkn Ha aHaNOornYHble

- He BblbpacbiBaTb MCNONb30BaHHbIE BaTapeNKM B OKPYKaIOLLYHO cpeay
- cAaBaTb UCMONb30BaHHble HAaTapeKN B YNONHOMOYEHHbIe LeHTPbl N0 cbopy

16. 3arpys3Ka BUTPUHBDI @

0 MakKc. gonycTrman paBHOMEPHO pacnpeaeneHHan Harpyska Ha BaHHy: 300 Kr/m? (puc. 12)

0 Ob6pasoBaHue Hanegun. NMpuavnaHne 3aMOPOMKEHHbBIX NMPOAYKTOB, NPUANNAHUE K HUNKHEN
peLleTke.

- OrpaHnYnTb HaAXOXKOEeHME 3aMOPOXKEHHbIX NPOAYKTOB NpKU KOMHATHOM Temnepartype un
BN1aXXHOCTH.

- OrpaHnYnTb BpEMA OTKPLITUA Pa3aBUMKHBIX MaKC. 2—3 MUH.

128 05060176 00 11-09-2018



arimnec Bergen 2

Pycckui

YTto paenartb * PasmellaTb TOBap PaBHOMEPHO M ynopaaodyeHHo (puc. 12).
* He npeBbIWaTb IMHUIO MaKCMMaNbHOM 3arpy3ku (puc. 12).
® 3aKNaAblBaTb YXKE OXNAXKAEHHbIN A0 HYXKHOM TeMMepaTypbl XPaHeHMA ToBap.

* OCTaBNATb OKOJIO 4—5 MM MPOCTPaHCTBA MEXy TOBapOM U Pa3aBUXKHbIMM
ABepLamu.

e OTKpbIBaTb/3aKpPbIBaTb Pa3ABMXKHble ABEPLbl TONIbKO 33 PYUKY.

® 3arpy*kaTb BUTPUHY TaKMM 06pa3om, 4TOObI A0/bLIE NPOIEXKABLUWNIA B HEN TO-
Bap NpOAaBa/icA paHblLe, YeM BHOBb BbIJIOXKEHHbIN (TOBapoobopoT).

YT0 He aenatb HE 3aKkpbiBaTb/HapyLLaTb NOTOK OXNaXAEHHOIo BO34yXa
HE npesBbIWwaTb HX B KOEM Cy4vae IMHUIO 3arpy3Kku
HE 3aknagbiBaTb TEN/bIN TOBApP
HE 3arpomoXaaTb NPOCTPaHCTBO nepes BUTpuHom (puc. 13)

HE nperpaxgatb HMKOMM 0Opasom MOCTynaeHWe OXNaXKAEHHOro BO3AyXa
(ToBapamm, sTUKETKAMM, LEHHUKAMM, YKPALLEHUAMMU U T. 4.)

Hbl.
lMonadaHue 8 sumpuHy mensa020 8030yxa Aeaaemca HeuzbexHoiM. Ecau 06pazyemcsa moH-
Kul caol uHes, cnedyem Oeprames 08epusbl 30KPbIMbIMU 8 meYyeHue 2 4acos.
0643aHHOCMbIO 3aKA34YUKA ABAAEMCA NPO8EPKA coomeemcmaus scex delicmaul deticmay-
HOWUM HOPMAaM.

0 Pacnonazame moegap 6e3 nycmeix npocmpaHcme mexody HUm, amo yay4uwium K4 eumpu-

17. OtranBaHue n came BOAbI

yCTpOﬁCTBO Bergen 2 ocHauwgeHO BHEKTPMHECKOﬁ CUCTEMOM OTTAaUBAHUA C NCMNO/Ib30BaHNEM 3auin-
LWEeHHbIX HarpesaTe/ibHbIX 3/1IEMEHTOB.

HE ncnonb3yiTte yCcTPOICTBa A1 YCKOPEHUA OTTauBaHUA.

17.1 Cnue e8o0bi

Boaa nocne oTTansaHmna cobmpaeTca B COOTBETCTBYIOLEM C/IMBE M HaNPaB/AETCA B IOTOK, HaX0AA-
LWMINCA B OCHOBAHMM NpUNaBKa. B OCHOBaHWM Haxo4MUTCA HarpeBaTeNbHbIN 31EMEHT A1A UCnapeHus
BOAbI.

ﬂ Kaxcosbie 30 OHeli nposepAlime yposeHb 800bI.

17.2 [lMpedycmompems caue 8 noay (onyuoHasnbHo)

MpeaycmoTpeTb CAMB B NOAY NoA4 HE6ONbLIMM YKIOHOM BO M3beKaHue:

® 1710X0ro 3anaxa BHYTPU BUTPUHDI,

® pacCcenBaHNA OXNaxKaAeHHOIo Bo3AyxXa,

4 HEMCHpaBHOCTEﬁ no npuvmnHe B/1a*XHOCTMU.

MopAapoK paeicTeun

¢ YCTaHOBUTb I'IOLI,XOLI,HIJJ,VIIZ CM(I)OH mexay CNIUBHOM pr6017I BUTPUHbI U CTUBOM B MOANY.
b repMeTMLIHO 3a4€enatb 30Hy coegnHeHnA chmea C NOJIOM.

KeanuguyuposaHHbil MOHMAaxHUK 060py0068aHUA 00s1x#eH NepuoduyecKu nposepsams uc-
npasHOCMeb 2udpasaUYecKux coeduHeHUd.

18. 3awuTa oT 3anoTeBaHUA U 06pa3oBaHMA KOHAEHCATA

deHOMEH 3anoTeBaHUA U KOHAEHCATa YCTPaAHEH 3a CYHEeT Ha/nM4nAa B BUTPUHE HArpeBaTe/IbHbIX 3/1€-
MEHTOB.

19. OcBeweHue

YCTpoiicTBa OCHaLLEHbI CBETOAMOAHBIMW Namnamu (puc. 14).
BbIK/IloOYaTENb OCBELLLEHMA HAXOANTCA BO3/1E 3/1EKTPUUYECKOrO KOHTpoanepa (puc. 10).
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- HageTtb npegycmoTtpeHHble CU3.

- OTKNOYUTb INEKTPUYECKOE NUTAHUE BUTPUHDI.

- JocTaTb Becb TOBap.

- O4YNCTUTb BUTPUHY COMNACHO YKa3aHHOMY B 1. 22.4.
- Yoanutb BCe cneapl CTeKna ¢ ToBapa.

- 3aN0KNTb NOZIHOCTbIO OYULLLEHHbIM TOBAP B BUTPUHY.
- BOCCTAHOBUTb 3/1EKTPONUTAHMUE.

f OCTOPOXHO! CnyyainHoe pa3busaHume namn. PaHbl. 3arpasHeHne ToBapa.

20. CreKnaHHbIe pa3aBUXKHbIE ABepLbl
YctponcTteo Bergen 2 060pya0BaHO CABUMXKHBbIMU CTEKNAHHBIMW ABEPLLAMW C HU3KOM paccemBatoLLEN
CNnocobHOCTbIO.
Mpeumywiectsa | 3HaYUTENbHOE CHUMKEHME SHEPTNM OXIaXKAEHUA
* Hannydwaa TemnepaTtypa NULEBbLIX NPOAYKTOB
¢ [loBbILLEHME KayecTBa XpPaHeHUA

Ecnm 3aKkpbiTne |YT10 Agenatb ® NPOBEPUTb MPUYMUHBI HEMCNPABHOCTM.

" e [1na ABUXKEHWNA CTEKNAHHbIX CTBOPOK MO Hanpas-
naowmm n3 NBX ncnonb3oBaTb PYKOATK YKMW.

OTKpbITUE W Py y py

3aTpyAHEeHbI

Y10 He genatb e HE npuKknaabiBaTb CAUWKOM MHOTO CUAbI.

e HE BbINONHATL APYrMX OENCTBUIA, KOTOpble He
ABNAKOTCA 3aKPbITUEM U ABUNKEHUEM.

e HE TAHYTb MAM ABUraTb CTBOPKU APYrMMM CMO-
cobamu, OonacHOCTb NOBPEXAEHUA CTBOPOK U
ywepba nogam.

e HE ncnonb3oBaTb pasaBuKHble ABEPLbl B Ka-
4yecTBe OMOPHOWM MOBEPXHOCTU ANA TOBapa Ha
3Tane 3aKnajKu, MOCKONbKY ABepubl He npea-
Ha3HayeHbl AONA BblAEPKUBAHMA  HArPy3KM
(puc. 13)

e HE octasnsaiite aAgepubl OTKPbITbIMW UAN NPUOT-
KPbITbIMMU.

0 PerynapHo npoBepsaiiTe, YTOObI pa3aBUKHbIe ABepLbl Obl/IN MONHOCTLIO 3aKPbIThI.

21. 3ameHa namn ‘/

OMACHO! 3nemeHTbl Nog Hanps>KeHMeM. INEKTPUYECKOe NopaKeHue.
NEPEA BbINOTHEHUEM NNIOBbIX ONEPALUN OTKNTIOYUTb SNNEKTPUHECKOE MUTAHUE!

0 He npuknagblBaTb U3ULLHEE YCUAMNE

3aMeHUTb Namnbl Ha HOBblE UAEHTUYHbIE.
MopAapoK BbINONHEHUA:

War DeiicTBue

OTKAOYUTE NUTAHME HA PO3ETKE C MOMOLLbIO MaBHOro BbikatoYvatensa 1 (pmc.11)
OTBepTKOM NOAAETb OCHOBaHME NaMMbl, lIaMNa BPEe3HOro TMna.

CHATb namny

3ameHuTe n1amny Ha aHaJI0rMYHYH HOBYIO.

YCTAaHOBUTE 1AMy HA MECTO

U |WN |-

0 BocctaHOBUTL 3/IEKTPONNTAHNE MOXKHO TOJIbKO MNOC/1ie 3aBepLlieHnAa Bcex AGVICTBVIVI
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22. TexHunuyecKoe 06cnyKMBaHUE U OUUCTKA @

OMNACHO! Yactn nog HanpsaxeHUem. INeKTpUYECKoe nopakeHue.
NEPEA BbINO/THEHUEM NHOBbIX ONEPALUU OTKNHOYUTD INTEKTPUYECKOE NUTAHUE!
HE mouunTtb 1 He 6pbi3raTb BOAOW MU YNCTALLUM CPEACTBOM HENOCPEACTBEHHO Ha 3/1eK-
TPUUYECKUEe YacTU BUTPUHbBI (BEHTUNATOPDI, NN1adOHbI, 31eKTPUUYECKUe NpoBoAa U Npou.).
HE npuKacatbcs K 060pya0BaHUIO MOKPbIMU MU BIAaXKHbIMU PYKaMU U HOFaMMU.

f OCTOPOXHO! XonogHblie noBepxHOCTU. PaHbl, oxkoru. [onomKa CTEKO.

[0XAaTbCA, NOKa CTEKNAHHbIE AeTa N AOCTUIHYT KOMHATHOM TemnepaTypbl.
HE ncnonb3oBaTh ropayvyto BOAY Ha XONOAHbIX CTEKNSHHbIX MOBEPXHOCTAX.

@ 3awmwaTtb pyKu pabounmmu nepuatkamm.

Ana oxpaHel 300posbs nompebumensa 8amHO coba00aMb CAHUMAPHO-2U2UEHUYECKUe

0 Toeap nopmumca om s8o30elicmsus Mukpobos u bakmepudi.
HOPMbI U cucmemy OXAaXOEeHUS.

Onepaumm No OYNUCTKE A0MKHbI BKAKOYATb:
LWar HanmeHoBaHue OnucaHue

1 |MoWKa obe3KnpurBaHue, yaaneHne okono 97 % 3arpasHeHum

OYMCTKa + Ae3nHbeKuma:

- OUYUCTKA: yAaNneHne BUAMMbIX 3arpA3HEHNN

- Ae3nHdeKuMA: yaaneHme naToreHHbIX MMKPOOPraHW3MOB, OCTaB-
LLIMXCA NOC/Ee MOVKMU

2 |O6e33apakmBaHue

3 |OnonacKkmBaHue
4 | Cywka

22.1 Cpedcmea 014 04UCMKU

Ucnonb3osBaTb - YUCTYIO BOAY MaKcumanbHon Temnepatypbl 30°C
(puc. 15) - YUCTYIO TKaHb .
- HearpeccuBHble 1 HEUTPaNbHble YNCTALLME CpeacTBa
He ucnonb3o- MpoAayKTbI
BaThb - abpasmBHble, XMMUYeckme/opraHnyeckmne
(puc. 15) - abpasnBHbIMM rybKamu, NonNaTkamm, OCTPbIMU MHCTPYMEHTaMU

Morowme cpepcrBa:
- C coaepraHuem cnmpTa U MM NogobHbIMM ANA OYMUCTKM AeTanen us meta-
Kpunata (nnekcurnaca)
- B NOpOLKe
B rpaHyiax
KMUCNIOTHBIMU U WEeNoYHbIMU (oTBenmnBaTen, ammuak)
KOHLLEHTPUPOBAHHbIMM
C HEN3BECTHbIM XMMMUYECKMM COCTaBOM
arpeccMBHbIMW CPeACTBaMM, PACTBOPUTENSAMM (YKCYCHOW, IMMOHHOM KKC-
JIOTOM U Npouy.)

22.2 Obuwue yKasaHusa

e TemnepaTypa O4YULLAEMbIX MOBEPXHOCTEN, MCNONb3YEMOM BOAbI N MOKOLWMX CPEACTB HE AONKHA
npesbiwaTtb 30°C.

® AKKYpaTHO NpoTepeTb NOBEPXHOCTM HACYXO MATKOM TPAMKOW.

ONACHO! XnapareHT, BbiCOKOe gasneHue B3pbiB. Yaywbe, HapylleHue cepaeyHoro pur-
Ma, OXKOru OT X0/104a, aHecTesupyowmii apdexr.
HE noBpeauTe KOHTYp OXNaxKAeHuA.
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OCTOPOXHO!
XpynKkue noBepxHOCTH, CTEKNO. BMATUHbI, LLapanmHbl, KOPPO3KA, PaHbl, NOJIOMKa CTeKNa.

HE HanpaBnsanTe CcTpyt0 BOAbl MAM APYrMX MOMWLWMUX CPEACTB HENOoCPeACTBEHHO Ha
ouMlLlaemMble MOBEPXHOCTM, 3TO MOMKET NPUBECTV K PaHEHWIO onepaTopa, 3arpA3HEHUIo
TOBapPOB, Y*Ke OUYULLEHHDbIX AETaNel U OKpyXKatoLLel 30HbI.

HE HaHOCUTb YncTAWMe cpeacTBa HENOCPEACTBEHHO HA OYMULLAEMble NOBEPXHOCTU.
HE npumeHATb NapocTpyiiHoe obopyaoBaHme.

HE npuKknagbiBaTh CAULWKOM MHOTO CUbI.

OCTOPO}KHO!

Cpeactsa ana nona. Napbl. Koppo3ua. 3aTpyaHeHue abIXaHuA.

MN36eraTb KOHTAKTA, BAbIXaHWUS.

22.3 O4yucmka HapyxcHbix Yyacmeli (exceOHesHasA / exceHedenoHas)
E)eHeaenbHO 04YNLLATb BCE HAPYKHbIE YacTU BUTPUHbI. Cm. "Obwwune ykasaHua" 22.2.

22.4 Oyucmka eHympeHHuUx yacmeii (excemecayHo)
CobntogaTb YKazaHma 13 rmas 22.1 1 22.2 v BbINOAHUTb Cneaylouee:

War DewnctBue
1 |/[docTaTb BeCb TOBap M3 BUTPUHbI.
2 |Ypanutb Bce CbeMHble KOMMNOHEHTbI, TAaKMe KaK AeMOHCTPALMOHHbIE NOAHOCHI, PELUeTKU U T.4,
3 |BbimbITb Tenno Bogon (makc. 30°C).
4 |MNpoae3nHONLUMPOBATb MOKOLMM CPEeACTBOM, COAEPKAWMM BaKTepmnumaHOe BELLECTBO.

TwaTteNnbHO OYNCTUTb NOALAOH, CTOYHbIN KeNO0OOK M 3aLLUTHYIO peLLeTKy C/1IMBa BOAbI, yaa-
5 |2unB BCce MHOPOAHbIE TeNa, MPOHUKHYBLUME YEPE3 PELUETKY BbITAXKKM U NOAHUMAA NPU He-
06X0ANMMOCTU INCT BEHTUNATOPOB.

6 |TwaTenbHO NpOTepPeTb HACYXO MATKOM TPAMKOWN.

22.5 O4yucmumes KoHOeHcamop (puc. 16)

OumnwwaTb 610K xonoa0cHabXKeHMs Kaxable 30 gHen oA yaaneHua nbiau.
OYNCTUTDb LWETKAMU C }KECTKMM BOPCOM (HE MEeTaNIMYECKMMU) UAN MbINECOCOM.

0 HE npukacaTtbca/yaapatb AaT4MKM
HE crnbaTtb nnm nospexaatb opebpeHne KoHAeHcaTopa.

22.6 O4yucmume nomok 018 c6opa e8o0si (puc. 17)

JNNoTok ana cbopa BoAbl MOXKET BblABMIATLCA A/1A OUMUCTKM. .
CHMMUTE NOTOK U MOYUCTUTE ero - CM. «ObLMe MHCTPYKLMNY U «OUMCTKA BHYTPEHHMX YacTen .

Ecnu umeromca o06pa3o8aHuA Haneodu, 8bI38aMb CMeyuanu3upo8aHHO20 MeEXHUKA X0s10-
O0usbHO20 060pPyO0BAHUS.
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Marepuan Yro paenatb Yrto He penatb

Crekna * Micnonb3oBsatb TPAMKY, cMoYeHHyo | HE 1cnonb3oBath ropsadvyto Body A8 MbITbA
HENTPANbHbIMU MOKOLWMM CPea- | XONOAHbIX CTEKNSAHHbIX NOBEPXHOCTEN,
ctBom unn Tennon (makc. 30°C)| NOCKONbKY CTEKNO MOMET TPECHyTb W
Mbl/IbHO BOAOM. nopaHUTb onepaTopa.

* HemeaneHHo yaanuTb cyxon Tpan-| HE ncnonb3osaTthb LepoxoBaTble, abpa3mBHble
KOM BCE OCTaTKM BOAbI UM MOIOLLLE- | MaTepuanbl UANM  METAN/INYECKME CKPebKu,
ro cpeacTsa, YTobbl NPeaoTBPaTUTL | KOTOPbIMM MOXHO MNouapanatb CTEKNAHHbIE
nosBfeHNe nNATeH W nonagaHue| NoBepXHOCTU
KUAKOCTH Ha(“POKﬂaAKVl, PaMy| HE ncnonb3oBaTb rpAsHble TPANKM.
ﬂﬂS B NETN (CTERNAHHBIE ABEDP| OcroposkHO yNOMKUTL Ha rOPU3OHTaNBHYIO MO-

' BEPXHOCTb, CTapaTbca HE pa3buTb 1 He nospe-
OVTb.

Mnactmacca | ® M10/1630BaTbCA  BAAXKHON TKaHbIO, HE NO/1b30BaTLCA BOCKOM,
CHOTeHHON s eTponom wCT | [OUUCKTIBOSII LY, ey

npopunu em cpeacTse. ,

(npod oII-EUI PeA HedpTH, oTbenuBaTenaimm, a’3po301aMHU

NPOK/NafoK | EWE pPas O4UCTUTL C MOMOWDIO| hpg  crekna, abpasMBHLIMKM  YMCTALLMMM

ABepeii) MATKOW TKaHW, CMOYEHHOW B “YM-| cnanctgamuy, BOCM/IaMEHAOLLMMNCA
cTou BoAe. MUOKOCTAMM.

ANOMUHWMIA | * icnoNb30BaTb TPAMKY, CMoYeHHYo | HE NpUMMEHATb  KUCAOTHbIX UM LEOYHbIX
HEMTPa/IbHbIMMA  MOKOLLMM  CPEA-| MOKOLLMX CpeacTs (Hanpumep, oTbennsatens),
ctBom uamn Tennon (makc. 30°C)| cnocobHbIXBbI3BAaTb KOPPO3UO MOBEPXHOCTEN.
Mbl/IbHOM BOAOMW. HE ncnonb3oBaTth WepoxoBaTtble, abpasnBHbIe

* Hemea1eHHO yaanuUTb CyXOM TPAM-| maTepuanbl UAU MeTaNIMYecknue CKpebKu,
KOl BCe OCTaTKM BOAbl MM MOIO-| KOTOPbIMMMOMKHO NoLapanaTb atoOMUHMEBDbIE
LLLero cpeacTea, YTobbl NPeaoTBPa-| NOBEPXHOCTH
TUTb NOABAEHNE NATEH. HE npumeHATb NapocTpynHoe obopyaosaHume.

HE ncnonb3oBaTb rpA3Hble TPAMNKU.

Oepeso * /icnonb30BaTh TPANKY, cMoyeHHyto | HE npMmeHATb  a3po30/M, KUCNOTHble U
HENTPaANbHbIMM MOKLWMM Cpea-| WenoYyHble Molowme cpeactsa (Hanpumep,
ctBom mamn Tennoit (makc. 30°C)| otbenuBatens), coay M pacTBOpUTENN,
Mbl/IbHO BOAOW. CNOCO6HbIE BbI3BAaTbKOPPO3UO NOBEPXHOCTEN.

* HemeaneHHo yaanutb cyxon TpAn-| HE nonb3oBaTbCA KeCTKMMMU, abpasmBHbIMMK
KO BCE OCTaTKM BOAblI UM MOIO-| MaTepuanamm, KoTopble LapanatT
LLero cpeacTea, YTobbl NpeaoTBpa-| NOBEPXHOCTMU.

TUTb NoABNEHWE NATEH. HE npumeHATb NapocTpyinHoe obopyaoBaHue.

*Mpu HeobxoaumocTM nepes 06-| HE ycnonb3oBaTh BETOWDL C LLepoxoBaTom
pa6OTKOM BCEN NOBEPXHOCTU Bbl- NOBEPXHOCTbIO.

MONHNTD TECT Ha OTPAHWMMEHHOM M| e a4yt npumereHne motoweiknakocTy,
HEBMAMMOM Yy4acTKe, 4YTobbl ybe-

MOCKO/MIbKY €e  W3/MWHee MNpPUMEHeHue
ANTBCA, HTO YNCTALLEE CPEACTBO HE | g |5, | BaeT npoTeukm 1 pasbyxaHve aepesa
HapyLlaeT OTAENKY WM NaKoKpa- P pasby A€pesa.
COYHOE NOKPbITHE.

22.8 OyucmkKa Hepxcaseroweli cmanu

CTanbHble NOBEPXHOCTM MOTYT OKUCNATHLCSA, ECIU HAa HUX OCTaBUTb:

MeTaNINYecKkne NpeameTbl, OCTaBNEHHbIE Ha B/Ia’KHbIX NOBEPXHOCTAX, HAKWUMb, OCTAaTKMU MOOLLUX
CPeACTB Ha OCHOBE X/10pa UAN aMMMaKa, U3BECTKOBbIE OTIOXKEHMA UAWN OCTaTKU MULLEBbLIX NPOAYK-
TOB, CO/lb CO/IAHBIX PACTBOPOB, CyXMe OCTaTKN MCMapUBLUMXCA }KUOKOCTEMN.
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Yto ge- CseXkue NATHA U pPrKaBYMHa:

natb OuMCTUTb NPU MOMOLLYM LIAMMYHS MU HENTPANbHbIX MOIOLLMX CPEACTB rYOKOW AW TKaHbIO.
3aTem yganuTb BCE OCTAaTKM MOKOLLEro CpeacTBa, TLAaTe/lbHO ONONOCHYTb BOAOW U Ha-
CYXO BbITEPETb MOBEPXHOCTb.
3acrapenbie NATHA U pXXaBYMUHaA:
Mcnonb3oBaTb XMMMYECKME CPeACTBA ANA OYMUCTKM NMOBEPXHOCTEN U3 HeprkaBeroLlen
CTanu, cogepawme 25 % pacTBop a30THOM KMC/IOTbI, UM QHANOTNYHbIE BELLLECTBA.
CTOoKMe NATHA U pXKaBUMHa:
LLLleTKOM 04YMCTUTb HEPXKABEIOLLYIO CTa/lb, MPOMBbITb YACTALLMM CPEACTBOM W TLLATENbHO BbICYLUUTD.

Hbl U3-3a rNMnpumeHeHuUA G6pCI3U6H020 memooda oyucmku. HE ucnons3oeame co-

0 B pe3ynbmame daHHoOU onepayuu Ha No8epxHoCmMu Mo2ym NoA8uMsCa Uapanu-
AIAHYIO KUCAOMY HA M0BEPXHOCMSAX U3 Hepxcaseroweli cmanu.

Q OCTOPOXHO! Ckonb3kumn non. NageHums.
Ybpatb ¢ nona Bce rybku, TPAMNKKU, OCTaTKMU BOAbI MW YNCTALLLErO CPEeACTBa.

0 OCTOpPOXKHO yaanuTb nobble ocTaTku YUCTALLETO NN Ae3MH¢MLI,MpyI-OLLI,EI'O cpeacrtea.

TwamesnibHO 8bIMOAHUMbL 0Ee3UH(MEKYUI, OrnoaackugaHue u CywkKy 60 u3bexcaHue
pacrnpocmpaHeHus 8pedHbix bakmepud.

22.9 O4ucmKa pa308uXdHbIX CMBOPOK
Cnepyiite ykasaHuam rnas (rn. 21.1.), (rn. 21.2.), (rn. 21.5.) v BbINONAHUTE Ceaylolne AENCTBUS:

War DeiicTBue

MoAHATb U CHATb Pa3ABUMKHbIE CTBOPKM ABYMSA PYKaMM, N0/1b30BaTbCA Paboynmum nepyaTkamu.
OCTOPOIKHO Y/I0XKUTb HA FOPU30HTANbHYIO NOBEPXHOCTb, HE pa3butb 1 He NnoBpeanTb.
3 0YMCTUTE, KaK YKa3aHO B MHCTPYKLUMAX MO OYNCTKE CTEKNAHHbIX AeTanen (rnasa 21.5.)
YCTaHOBUTb HAa MECTO CTBOPKMU,

HIWN |-

22.1004yucmkKa cmekon ¢ Knelkol naeHKou
L CO6J'IIO£I,aTb MHCTPYKLUUN NO OHYNCTKE l-Ic':lCTel‘/‘i n3 06bl‘-IHOI'O cTeKkna.

0 HE HaHOCKTb HaK/IeKN Ha CTOPOHY C NAEHKON.

22.11 Ocmomp yacmeii
Mocne 3aBepLleHunA AGVICTBMVI no O6€338pa)-KVIBaHVIlO, OnoNaCKNBaHUIO U CyWKe BbIMOJHUTb cheay-
owee:

War Dewncreue

Y6eauTbCea, YTO BCE YaCTU XOPOLIO OYMLLLEHbI U BbICYLLIEHbI.

Y6eantbca B OTCYTCTBUU NOBPEKAEHHbBIX UIN CUIbHO U3HOLIEHHbIX YacTeN.

3aMEHUTb U3HOLWEHHbIE YaCTKN Ha HOBbIE, NPEAOCTABAEHHbIE TO/ILKO MPON3BOAUTENEM,
YCTaHOBWUTb HAa MECTO NOJIHOCTbH BbICYLUIEHHbIE 31EMEHTbI.

BOCCTAHOBWUTb 3Z1IEKTPOMUTAHUNE.

Mocne LOCTUKEHMA BHYTPEHHE paboyeit TemnepaTypbl MOXKHO CHOBA 3arpy3uTb NPOAYKTbI B BUTPUHY.

U |WN =

23. 3anuTb XxnapareHT /

OMNACHO! XnapareHT, BbicOKOe gasneHue B3pbis. Yaywbe, HapylleHue cepaeyHoro puT-
Ma, O}KOrM OT X0/1043, aHecTe3upyLwmuin 3 dekr.
NEPEA BbINONHEHMEM /TIOBbIX PABOT NMOJIHOCTbO ONMOPOXHUTb CUCTEMY!
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HE nonb3oBaTbcA UCTOYHUKAMU OTKPbITOro N/1IaMeHUN U 31IeKTpuyeCKMMmu anGOpaMM no-
621130CTH OT ra30BbiX UCTOYHUKOB.

f NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxxoru. YaywieHue.

ToNbKO KBAIMPUUMPOBAHHbIE TEXHUKM MOTYT OCYLLECTB/IATL 3a/IMBKY X/1aareHTa u npoBso-
ANTb paboTbl Ha KOHTYype cornacHo EBponeickomy pernameHTy 842/2006.

MpoBepnTb OTANYHYIO FEPMETUYHOCTb KOHTYpa X/1ajareHTa.
Mcnonb3oBaTb TOILKO OMOJIOTMPOBAHHbIE OPUTMHAIbHbIE 3aMacHble YacTu.

0 MHpopmayusa o Konuyecmee xaAadaz2eHma yKa3aHa 8 nyHkme 15 nacnopmHoli mabauyku.

MpumeHaemble Tnn KM macca xnagareHTa yKasaHbl Ha ﬂaCﬂOpTHOVI Tabnunuke.

X/lajareHTbl Tun rasa OnucaHue
(rn. 9)

R134a; GWP =1300 |3Tn xnagareHTbl npumeHatoTca B moaenax ARNEG
(100) S.p.A. cO BCTPOEHHbIM 6/10KOM M OTHOCATCA K Ce-

MENCTBY:

e HFC = ¢pTOopmAaHble ra3bl C NOBbILEHHbIM NOKa3a-

Tenem napHukosoro addekTta (GWP), nognaaato-
wme nog Aencrene npoTtokona Knoro.

3 ITOT ras NpMHaANEXKUT K CEMEICTBY: YI1eBoA0pOo-
Abl

Mopapok peit- LWar DeiictBune
CTBUMA

R290; GWP, =

1 C nomoLlbio noaxoaalero tTeyenckaTensa NPOBEPUTb HaTNYnNe yTeydku
XNagareHTa.

MONHOCTBIO CANTb CUCTEMY, cObpaTb XNaAareHT ¢ NMOMOLLbIO NoAX0oAA-
LLero Hacoca.

YCTPaHWUTb NPUYMNHY YTEYKM UM YTEYEK.
Co34aTb BaKyyMm Ha BCel cucteme.

3anuTb B CUCTEMY MAEHTUYHDBIA MO TUMY WU KOAMYECTBY XNaZ4areHT, CM.
nacnopTHyto Tabanyky (ra. 9).

6 |BbIMONHWTL 3a/MBKy Yepes COOTBETCTBYIOLWMIA KnanaH no6aunsoctn ot
Komnpeccopa.

BUTPMHBI CO BCTPOEHHBIM D/IOKOM repMeTUYECKU 3aKpbITbl. BEC XNadareHTa COoCTaBAAET MeHee

Kr. [loaToMy OHM He noAnazatoT nog obasaTenbHoe BeAeHMeE KypHaia 060pyaoBaHMA, a TaKKe Nog,

npoBeAeHWe NepuoamMYecknx NPOBEPOK yTeYKn xnagareHTa ([ekpeT npesmaeHTa pecnybamkm Ne

147 ot 15 deBpans 2006 r., cT. 3 1 4).

v (AW N

[na 3anpaBku rasa R290 TpebyeTca BMeLLaTeNbCTBO KBaIMPULMPOBAHHOIO NepcoHana.

[loCTyn K KOMNOHEHTaM KOHTYpa 3aKpbiT.

Ana nposeseHna Nobbix paboT Ha KOMNpeccope OTNPaBAATb BUTPUHY B YNOSTHOMOYEHHbIN
cepBuUcHbIM LueHTp ARNEG.

24. YTnnusauuma BUTPUHbI /

0 JaHHaa sumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 mamepuasnos, KOMopsle MOXHO UCMN0A63080Mb
Mo8mMopHo.

MoaroTtoBKa e CAnTb XNagareHT
e CnTb CMa304HOE MaAcCo
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Ob6a3atenbctBa  * YTMIM3MPOBATh BUTPUHY HEOHXOAMMO B COOTBETCTBMU C AEUCTBYIOLLMM B KaXK-
[OWN OTAENbHOM CTpaHe 3aKoHOAATENLCTBOM NO 06palleHMIo C 0TXo4aMKU U
npu cobnoaeHNN HOPM OXPaHbl OKPYKatoLLEN cpeapbl.

e [laHHbIA NPOAYKT NO AENCTBYIOLLEMY 3aKOHOAATE/NbCTBY OTHOCUTCA K onac-
HbIM OTXOAaM, @ 3HaYUT OH HE BXOAMT B KaTEropuio 4OMAaLIHNX OTXOA0B U He
MOMeT bbITb BbIBE3EH Ha CBasIKy, @ NOANEXKUT 0653aTeNbHOMY pa3ae/ibHoOMyY
cbopy oTxoa08.

* HenoBpeKaeHHble KOMMNOHEHTbI XONI0AUNBHOTO KOHTYpPa cneayeT caaTthb B cre-
LManM3nNpOoBaHHbIe LEeHTPbI No cbopy xnagareHTa.

00/13#(HbI 8bIMOAHAMbBCA MOSLKO crneyuanusupoBaHHsbIM U YrosIHOMO-

0 Takue Oelicmsus, Kak mpaHcrnopmuposka u obpabomka omxo0os,
YeHHbIM r1epCcoHAI0M.

OTBeTcTBEeH- Monb3oBaTtenb AO/KEH NepeaaTb BUTPUHY B YKasaHHbIN MECTHbIMM BNAaCTAMM
HOCTH WX NpounssoauTenem LEHTp no cbopy oTXo40B U BTOPUYHOM nepepaboTke ma-
Tepuanos.
ButpuHa Martepuan KoMnoHeHTbI
COCTOMT U3 enesHaa Tpyba HUXKHAA pama
Meapb, antoMUHUIN XONOAM/IbHBIA KOHTYP, 3/M1EKTPUYECcKas cuctema u
pama aBepen
OUWHKOBAHHbIN INCT OCHOBaHMe ABUraTens, HUXKHUe NaHenn, OKpaLleH-
Hble NaHeNn, KOHCTPYKLMA OCHOBAHMSA, NOJIKU, NOA-
[JOHblI
[NeHonoanypeTaH (COZ) TennoBasa nsonaumus
3aKaJIeEHHOE CTEKJIO ABepuU
MNBX OTOOMHUK
Nonncrtupon TepmodopMUPOBaHHbIE BOKOBbIE CTOMKMU
NonukapboHat naadoH namn

25. NapaHTuAa

lNMoKynaTtenb moKeT BOCMN0/1b30BaTbCA HpEAOCTaBﬂeHHOVI npounssoamnTenem FapaHTMeVI TOJIbKO B TOM
cnydae, eCnv TWaTeNbHO nNpuaepXmBaetca MHCTPYKUUKU N3 HACTOALWLEINO pyKoBOACTBa, B YHaCTHOCTU!

® He npesBbliWaTb 3KCN/1yaTaUMOHHbIX OrpaHMLIEHMVI ANnAa BUTPUHDI;
® BCeraa BbIMNOJZIHATL MOCTOAHHOE U TUWlAaTE/IbHOE TeX06CJ'Iy)-KM BaHWE,

® NONYCKATb K 3KCNyaTaunmn obopyaoBaHMA NOATOTOB/EHHbIX ONepPaToOpPOB U TEXHUKOB C NPOBEPEH-
HbIM OMbITOM M HaBblKamu (cm. . 4—5-6).

Ycnosus Utanua: 3a UckaoyeHnem ocobo oroBopeHHbIX YCN0BUIM, HoBoe obopyaoBa-
HWEe MMeeT rapaHTUMHbLIN CPOK B pasmepe OAHOro roga € AaTthl NOCTaBKU. la-
PaHTUA He PaCnNpPOCTPAHAETCA Ha 3/IEKTPUYECKME U CBA3AHHbIE C HUMM YacTu. B
TeyeHue AaHHOro nepuoaa byaeT BbinoAHeHa becnaaTHas 3aMeHa UM PEMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOpble MNPW3HaHbl AedEeKTHbIMU COMMAaCHO HEeOoCnoOpPMMOM
OLEHKe TeXHUKOB npoussoanTens. Jltobble gpyrve nogpobHOCTN O rapaHTU-
HbIX YCIOBMAX CM. B YCOBUAX MPOAANKM.

3apy6exHble CTpaHbl: rapaHTUIMHbIE YCI0BUA ANA 3apyDOeKHbIX CTPaH YKa3aHbl B COra-
LIEHWAX C COOTBETCTBYIOLLMMMU ANNEPAMMU NN PETMOHANBHBIMU MEHEAMKEPaMM.

0 HecobnroodeHue npednucaHulli uz HaCMosaWwe20 pykosodcmea npexkpauwjaem oelicmesue 2a-
paHmuu.

26. 3anacHble yactu
0 Mcnonb3oBaTb TO/IbKO OpUTrMHa/IbHblE€ 3aracHble YacCTHu.

¢ BbINONHATb 3aMeHY KOMMOHEHTOB A0 UX NOJIHOrO M3HALLMBaHMA BO U3bexKaHue yuwepba nrogam
N UMYLLLECTBY.
e BbINONHATb NIAHOBbIE NPOBEPKM NO TEXOBCNYKMBAHUIO, NPEAYCMOTPEHHbIE MO KOHTPAKTY.
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27. YctpaHeHue HeucnpasHocteu (Toubleshooting) /

A\

OMACHO! Yactn nog, Hanps)eHuem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.
NEPEA, BbINONNTHEHUEM NNKIOBbIX ONEPALIUU OTKNTIOMUTb SNTEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

He:ggTr):B- BO3MOXHble NPUYUHDI BeposaTHble pelueHus
ButpuHa e [lepebou c aneKTpoO3Hepruemn ® HaliTM NPUYMNHY OTCYTCTBUA 3/IEKTPOIHEPTUN
OCTaQHAB/AMUBA- | ¢ OTKAOYEH [NABHbLIA BbIKAKOYA- | ® BKAOYNTL BbIKAOYATEb
eTcAa N He TE/b
3anyckaetca | CpabaTbiBaHWe 3awuTbl (npe-| e [poBepuTb CTENEHb OYMCTKM KOHAEHCATOPA
OOXPaHUTENN, MATHUTOTEPMMU-
yeckune/anddepeHumanbHble
BbIK/OYaTENN
* HenmcnpaBHOCTb 3/71EKTPOHHOTO | ® OTPEMOHTUPOBATb/3aMEHUTL KOHTPOANEP
KOHTpOAnepa
Mocne BOCCTaHOBAEHWUA 3NEKTPONUTAHMA YyOeanTbCa, YTO BCe INEKTpuYe-
CKne npubopbl B MarasunHe cnocobHbl CHOBA BKNOUMTbCA 6e3 cpabaTbi-
BaHWA NpeaoXpaHUTenem OT YpesMepHOro HanpaxeHuA. B npoTtMBHOM
cnyyae HeobxoaMMO BHECTU U3MEHEHMA B CUCTEMY, YTOObI AuddepeHum-
pPOBaTb BK/OYEHME Pa3IMYHbIX NPUHOPOB.
Ecnu anekmpuveckoe numaHue He 80CCMAHOB/1eHO 8 bauxcaliwee spems,
C/IOH UMb MOoB8ap 8 X0100UbHY KaMepy, Ymobbl He Hapywumes memre-
pamypy XpaHeHuUs.
ButpuHa * BUTpMHa HaxoauTcA Ha 3Tane | ® [loxXAaTbCA 3aBeplieHns oTTaiku (okono 30
OTTaMKMU MUH
HeAO0CTaTOYHO
® Bo3ayxo3abopHuKM 3akynope- | ® OcBoboauTb BO34yX03abOPHUKHK
oxnaxaaet Hbl
e ToBap pacnpegeneH HepaBHO- | ® Pa3mecTuUTb TOBAp PaBHOMEPHO M ynopsago-
MepPHO yeHHo (Puc.12)
e KoHAeHcaTop 3arpA3HeH ® OYMCTUTE KOHAEHCaTop r.22. 5
® ButpuHa Haxogutcsa B6an3m oT | ® [IpoBepuTb pacnonoxeHue nNpuaaBKa B Ma-
BO34YLWHbIX MOTOKOB WAM WUC-| Tra3nHe
TOYHMKOB Tenna
* BUTpMHaA He BbIpOBHEHA ® BbIpOBHATb BUTPUHY, CM.
ButpuHa us- | e He 3aTAHYTbl BUHTbI 1 BOATDI ® 3aTAHYTb BUHTOBbIE M BONTOBbIE KPEnieHuA
AaeT canw- * BUTpMHa He BbIpOBHEHA ® BbIpOBHATb BUTPUHY
KOM MHOro
wyma
KoHpeHcar * HenpaBubHble ycnoBua nome- | ® [poBepuTb pacrnosoXeHne npuiaBka B ma-
LeHMA rasuHe
e HepoctaTtouHaa  umMpKynaumsa |  NpoBepuTb paboTy BEHTUNATOPOB WU 3INEK-
BO34yXa TPUYECKNX COEANHEHUN
® HarpeBaTe/ibHble anemeHTbl | ® [poBEPUTL INEKTPUYECKME COEANHEHUA
CTEKON He paboTatoT e [IlpoBepnTb WCNPABHOCTb HarpeBaTe/bHbIX
3N1eMeHTOB
e CTeKNAHHbIe ABEepPU He 3aKPbITbl | ® XOPOLLO 3aKPbITb CTEKNAHHbIE ABEpU
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Temnepartypa | ® HenpasuabHble ycnoBua nome- | ® [lpoBepuTb pPacnonoXeHne npuaaBka B Ma-
BUTPUHbBI U3- LeHunA rasnHe
NMWHAA uan | ® TemnepaTtypa Bo34ayxa Ha BbixO- | ® MpoBepuTb paboTy BEHTUAATOPA UCNAPUTENS

Ae He OTBEYaeT NpeAycMOoTpeH- |
Hea[oCTaTou- HbIM Tp66OBaHI/IFIM npoBepuTb 3a1eEKTpU4eCkne coeamHeHunAa "
Has Hanpa>xeHune Ha Bxoae

* HenpaBu/ibHble
KOHTpoANepa

napameTpbl

® BUTPpUHA pa3moparkmBaeT

e KOHAeHcaTop MAn mucnaputenb
3amMep3atloT

e KoHaeHcaTop uauM ucnaputenb
3aCOpPEHbI MU 3arpA3HEHbI

® BEHTUNATOPbLI YCTAaHOB/IEHbl HA0HOPOT, Npo-
BEPUTb M BOCCTAHOBMUTbL Hanpas/ieHWe NoTo-
Ka BO34yxa

© y6ep,VITbCﬂ, YTO NAEHYM BEHTUNATOPA A0CTa-
TOYEH U HE UMEET NPENATCTBUU

b y6ep,VITbCﬂ, 4TO AaBNEHUE BCACbiBaHMA OTBE-
YaeT 3aBOACKMM HACTPOUKam

* YCTaHOBUTE U NOBTOPUTE HACTPOMKY Henpa-
BM/IbHbIX NAapameTpoB

* [I[poBEpPUTb HACTPOMKKN OTTANKMU

°y6EAMTbCH, YTO HE 3aKynopeHa CeKunAa BCa-
CbiBaHWA

® BbINONHUTE OYMCTKY, KaK YKa3aHo B 1. 22.5

e ToBap pacnpegeneH HepaBHO-
MepHO

® Pa3amecTuTb TOBap PaBHOMEPHO M ynopsaao-
yeHHo (Puc.12)

YTeuka Boapbl,
NN0Xoi 3anax

e C/IMBbl BUTPUHbI 3aCOPEHbI UK
NoBpPEXAEHDI

e J/loToK cbopa BoAbl He 3arepme-
TU3NPOBAH

e [lepenuns 13 N0TKa cbopa BoAb!

e Mexay BUTPUHAMKU B psag, OT-
CYTCTBYIOT WM He 3arepmetu-
3MPOBaHbI COEANHEHUA

e [Ipo4ynctnTb CNnB
® OTPEeMOHTUPOBATb AU 3aMEHUTb C/INBbI

* 3arepmeTU3npPoBaThb

* [lpoBEePUTb INIEKTPUYECKOE NOAKNIOYEHME K
HarpeBaTe/IbHOMY 3/1eMEHTY UCMapeHMUsA

e [lpoBepuTb paboTy HarpesaTeNbHOro ane-
MEHTa UcnapeHus

® YCTaHOBUTb M 3aKPbITb COegMHEHUA

Hanaunuue ns-
MOPO3U UNun
Haneau

B BUTPUHE
* BeHTUNATOPbLI HE paboTatoT
B Mcnaputene

* [lonoMKa HarpeBaTe/lbHbIX 3/1e-
MeHTOB

e OTcoeauHeHMe aaTtymKa Sdef
e Bo3aywHbie MOTOKKU, KOTOpble

N3MEHSIOT LMPKYIALMIO OX/1aXK-
[leHHOro Bo3ayxa

* [pOBEPUTH INEKTPUYECKNE COEAMHEHUR

* [[poBepbTe HEMPEPbIBHOCTb FOPAYNX 3/1EK-
TPUYECKMx Kabeneun

¢ [IpoBepUTb BEHTUNALMIO B MarasnHe

O:

ueHmp

138

lpu Hanu4uu He YKA3aHHbIX 8blWE Cy4Yaes Uau rnpu He8O3MOXHOCMU yCMpPaHUMmMeb rpo-
s1emy ripu riomowu HpUBedE’HHbIX UHCMpyKuyuu O6p0LL{GfT7bCFI 8 b6auxcatiwul CepsuUCHblU
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Oeknapauyuna o coorsetcteun EAC

Huxenoanucaswasca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3asBnseT, 4To 060pyAoOBaHMe, ONMCcaHMe KOTOPOro NPUBOAUTCA B HACTOALLMX MHCTPYKLMAX,
cooTBeTCcTBYEeT TpeboBaHUAM TeXHUYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro CO3a «INEeKTPOMArHMTHaA coBme-
CTUMOCTb TEXHUYeCKunx cpeacTte» (TP TC 020/2011), TexHuueckoro pernameHTa TamoskeHHoro cotosa «O 6es-
ONacHOCTM HM3KOBONLTHOrO obopyaosBaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHta TamoXKeHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM mawuH 1 obopyaosaHma» (TP TC 010/2011).
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE
(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DAB / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA:
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI | REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Maquinas )

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Electromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertraglichkeit / Compatibilité
électromagnétique /Compatibilidad electromagnética)

2014/35/UE
(Bassa Tensione/Low Voltage/Niederspannungs/Basse Tension/ Baja Tension)

2011/65/CE

(Restrizione dell’'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche/restriction of
the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur Beschrankung der
Verwendung bestimmter geféhrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeréten/relative a la limitation de I'utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre restricciones a la
utilizacion de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electréonicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT..f).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT..f).;

FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L'ARTICLE 1 PAR.2 LETT..f).;

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com — Cap. Soc. £43.000.000 i.v.
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QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BE!:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO
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LE NORME EUROPEE ARMONIZZATE CHE SONO APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI

RICHIESTI DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENTI:

THE FOLLOWING EUROPEAN HARMONIZED STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE

ABOVE MENTIONED DIRECTIVES:

FOLGENDE HARMONISIERTE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN

RICHTLINIEN ANWENDUNG :

LES NORMES HARMONISEES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE

MENTIONNEE, SONT LES SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS ARMONIZADAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS

SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2 :2013

- ENISO 12100 :2010

- Regulation EC- 1935/2004
- EN1672-1:2014

- EN 1672-2:2009

- EN61000-3-2:2015

- EN61000-3-3 :2013

- EN61000-3-11: 2000

- EN 55014-1/A2:2012

- EN55014-2:2015

- EN50581:2013

- EN60079-10-1: 2016

- EN60335-1:2014

- IEC 60335-2-89 : 2010+A1 :2012 + A2 : 2015
- EN378-2:2012

- EN378-3:2012

- EN378-4:2012

Campo San Martino, data di produzione

ARNEG S.P.A.

Presidente/President/ Prasident/ Président/Presidente

Luigi Finco
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed e stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg'’s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfiltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlieBlich fiir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado. La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacién y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBasiem 3a coboi NMpaBO BHOCUTb B AloGOI MOMEHT 1 6e3 npepynpexneHus
N3MeHeHus B crieumdrKaunm 1 JaHHble NMpUBEOEHHbIE B HACTOSILLIEM MOCObUN.
3anpeLuaeTcs BOCMPOU3BOAMTL W/MAM MepefaBaTb TpeTbMM Auuam 6e3 Hawlero
coraacus HacTosLylo nybArkaumlo KoTopas NoAroToBAEHa UCKAIOUNTEABHO OASt HALLINX
KAWEHTOB
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